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Gridate NO alla guerra 
prima che sia troppo tardi ! 
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PERCHE' L'ITALIA E I SUOI FIGLI SIANO SALVI DALLA GUERRA DI EISENHOWER 

Roma manifesta oggi al Colle Oppio 
Possenti proteste e scioperi in tutta Italia 

Sospensione del lavoro e dimostrazioni nelle strade ieri a Torino, Bologna. Napoli, Milano. REmilia e Palermo -Sciopero ge­
nerale proclamato per oggi nelle province di Firenze. Brescia, Parma, Piacenza, Padova, Cremona, Ancona, Pescara. Cagliari, 
Nuoro, Palermo, Messina, Taranto. Genova. Venezia, Como. Vercelli, Teramo e Cosenza - Un lavoratore assassinato ad Adrano 
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Protesta 
patriottica 

Mentre fl Questore di Roma 
sequestra, contro ogni norma di 
legge, i giornali murali dei lavo-
ratori e squadre di poliziotti si 
danno da fare a coprire di calce 
le scritte che gridano a Eisenho­
wer di andarsene, i Comitati Ci-
TÌCÌ, coi soldi dei fondi ERP, c o ­
prono i muri di manifesti molti-
colori che ricordano stranamente 
quelli che Tenivano affissi in ono­
re delle brigate nere e della I 
!Was. Un manifesto governativo 
porta come titolo « I comunisti 
salutano Eisenhower» e riprodu­
c e un saluto dei combattenti del­
la libertà rivolto nel 1945 a i sol-
Idati americani che si erano bat­
tuti contro gli invasori nazisti. 
Non siamo certo noi, non sono 
eerto i patrioti italiani ad "avere 
paura di ricordare quei giorni. 
Quando inglesi e americani avan­
zarono per l'Italia essi trovarono 
borghi e città liberati dai propri 
cittadini, un popolo in festa per 
l a fine della tirannia, un'unità 
nazionale che parve s tupir l i Al ­
lora nelle città libere non c i fu 
bisogno di ordinanze terroristiche, 
di misure di polizia, e i generali 
americani e i rappresentanti dei 
governi che avevano combattuto 
contro il fascismo non furono co ­
stretti ad aggirarsi fra nugoli di 
agenti e a giungere come ladri. 

La lotta per la liberazione, la 
festa, l'ordine cosciente • l'una­
nimità nazionale erano il segno 
che l'Italia era viva. 

Oggi, per l'arrivo di Eisenho­
wer, altra è l'atmosfera di Roma. 
Pare quella che caratterizzava in 
ogni città italiana il passaggio di 
Graziaci o di Kesserling. La po­
lizia che viola ogni norma e ogni 
legge, la rabbia dei gazzettieri 
ufficiali per cui l'osanna al lo stra­
niero esce loro strozzato di gola, 
lo spreco di carta sui muri per 
nascondere l'impossibilità di pro­
curare un applauso. E insieme a 
questo l'emozione popolare. • lo 
sdegno, la protesta che nessuna 
misura può contenere, c h e sì 
estendono, che si rinnovano, che 
si fanno sempre più alti. Sono 
questi i segni che l'Italia è viva 
ancora, decisa ad essere padrona 
del suo destino, come quando non 
accettava il tedesco e ne condan­
nava i complici, come quando sa­
lutava gli alleati che avevano 
combattuto ne! nome della liber­
tà e dell'intesa tra i popoli. 

L'Italia è viva e vuole vivere 
ancora; ecco perchè grida il tuo 
no alla guerra. : Ecco perche al 

Senerale americano che viene a 
omandare sacrifìci e soldati per 

nna guerra ingiusta, n t a l i a ri­
sponde c h e egli oca troverà s e i 
nostro paese la merce, c h e i anoi 
padroni Io hanno mandato • in ­
cettare. Noi comunisti non ta­
riamo oggi come non abbiamo 
iacinto mai, seppure quando Hi­
tler e Mussolini col capestro 
avrebbero voluto impedirci di far 
sentire la voce del nostro popolo. 
Ma a non tacere, a dire il loro 
no al generale Eisenhower non 
tono oggi davvero soltanto i c o ­
munisti. Milioni * di italiani. ^ dì 
uomini e di donne, di giovani e 
di vecchi, amici nostri o lontani 
da noi. hanno già detto la loro 
volontà di pace e la gridano forte 
in questi giorni. Non potrebbe « -
sere diversamente: l'arrivo del 
generale di Trnmam dice che la 
patria e la pace sono in pericolo. 
Chi tace oggi, ca i lascia credere 
a quest'uomo e a l «no governo 
che l'Italia è disposta ad assecon­
darne la politica di aggressione. 
si assume la più grave responsa-
fcilità verso se stesso, verso la sua 

. famiglia, verso il paese intero, l a 
protesta di questi riorni è ni» do­
vere patriottico di tutti gli italia­
ni. La legittima protesta di questi 
giorni più che nn diritto sancito 
dalla Costituzione è un dovere per 
I cittadini i quali vogliono che 
l'indipendenza sia s a l t a , che la 
legge sia rispettata. - ^ ^ 

TI m v e r n o arti ordini degli 

ricani, i ministri che proprio in 
questi giorni sono stati condan­
nati, criticati, ammoniti non solo 
dalle larghe masse popolari, ma 
da uomini di ogni parte politica. 
hanno tentato invano di stroncare 
o anche soltanto di contenere la 
ondata di protesta patriottica. Le 
misure illegali, le minacce infa­
mi e grottesche allo stesso tempo. 
il ricatto e la intimidazione non 
sono bastati. 

Non è bastato, non può bastare 
neppure il sangue già versato a 
Adrano dove un italiano è stato 
ucciso dagli uomini agli ordini 
del generale Eisenhower. E già 
una vittima dell'esercito atlanti­
co, c'è già una famiglia che porto 
in Italia il lutto per la guerra di 
Truman. Perchè altro sangue e 
altre lacrime non vengano sparsi 
si leva più forte il grido di pace 
del nostro Paese. 

Solo cosi l'Italia può salutare il 
generale Eisenhower: è un'altra 
v o t a unanime, concorde, fiera nel 
dirgli: « non daremo né un uomo 
ni un $oldo per V esercito mmeH~ 
cano», nel gridare a quest'uomo 
che porta con sé nuove minacce 
di nuove rovine: « Da fuori, stra­
niero». 

OIANOAmrX» PAJKTTA 

Do Milano a Palermo 
In tutto il paese, nel giorno In 

cui ti generale Eisenhower, inviato 
da! guerrafondai per reclutare mer­
cenari - all'esercito atlantico, ha 
messo piede sul suolo italiano, la 
ondata di sdegno e di protesta, gl i 
energicamente levatasi nei - giorni 
scorsi, ha assunto proporzioni gi­
gantesche nonostante le misure di 
tipo fascista escogitate dal governo. 

A TORINO 
I lavoratali torinesi hanno ai-

mostrato energicamente la loro Ca­
ra protesta par l'arrivo In Italia 
del « GaoleHer » Eisenhower, en­
trando compatti In alio adopero 
generale di protesta, attuato apon 
taneamente, aenta ohe fossa stato 
proclamata dalla Camera del La-
vero. 

Alle tredici di Ieri tutte le «Irene 
degli stabilimenti cittadini hanno 
segnato l'inizio della grande dlmo 
strazione. Immediatamente dal ean 
celli dei grandi complessi industria­
li. la Mlranorl. L'Aerltalia, le Per 
rlere, la Neblolo, !a Biv, la Lingot 
to, la Lancia, la ViberU, e da cento 
e cento altri stabilimenti minori, 
la maestranze anno uscite dirigen­
dosi verso il eentro della città. Po-

VITTIMA DELL'ESERCITO ATLANTICO 
«n^^M^^nuiHi^MannMavp^BnHHHHHuuuuuuuuu> 

Un lavoratore assassinalo 
dalla polizia ad Adrano 

Dieci feriti nella bestiale sparatoria 
AI zoomante «1 aaiara la 

china apprendiamo che gravissimi 
incidenti che hanno «ostate la vi­
ta a nn cittadino e U ferimento di 
altri 10 sono avvenuti Ieri ad Adra­
no. I lavorateti al erano raccolti 
davanti alla Camera del Lavoro 
per organizzare la manifestazione 
di protesta cantre Eisenhower che 
avrà luogo oggi allorché gli secati 
Il caricavano furiosamente cercan­
do di disperderli. A quella acena di 
violenza impiegabile, * cittadini e 
I lavoratori risposero resistendo ed 
Incolonnandosi in aa corteo corn­

iolo di circa «.««• persone. A «ne­
tte punto, la polirla attaccava nuo­
vamente 1 - manifestanti eoa altri 
agenti alanti da Catania a sordo di 
autocarri a e l Mtebliade, Nnmero-

i bombo lacrimogene venivano 
lanciate sulla folla e quindi comin­
ciavano m crepitare i aUtru; aacbe 
da una ftnestrm vicina fascisti loca­
ti. legati Intimamente alla » . C 

aravano sui corteo, n risultato di 
questa vile aggressione si concreta 
nella morte 41 ano dei manifestan­
ti ed il ferimento di altri dieci di 
cai alenai gravi. 

La C.dX. no sanciate a a Manife­
ste la cai Invita 1 lavoratori a seca . 
dere In «deaera domani per pro­
testare contro questo selvaggio at­
tentato una vita di ehladial rei set-
tanto di difenderò In poco minaccia­
to dal g o e n «fondai 

0 loro appoggio ella realizzarJooe dei 
Pian! aggressivi , dall'Unione Atlan­

ti giornale conclude: «H pericolo 
della rinascita deUo spirito aggres-
alvo o deU'iraperlallsmo tedesco alla 
ricerca di una rivincita, fa al che la 
lotta del popoli pacifici contro 1 piani 
criminali e le macchinazioni del fau­
tori di una nuova guerra rappresone 
ora un compito urgente ». 

attriti» M i «Pratii» 
; jnj p|f|*BvM MCSCI 

un ' edrto-
ria!» dello «Pravoa» che esamino la 
posiziono del governo sovietico nei 
confronti del problema tedesco. 11 

dichiara che tale posizione 
# affatto mutata da quando nel 

Stalin «chiaro: «La politica 
deiruniooe Sovietica nel confronti 
del problema tedesco si riassume nel­
la smilitarizzazione e democratizza­
zione della Germania. Io ritengo che 
la smftttarixxazfone e la democratlz-

delia Germani» costituiscano 
fattore e ssenrisir per una pace 

oanda e dui alma». 
t>op aver ricordato tale dichiara­

la «Prsvda* continua: «Ispi-
i al urinespt del mantenzmenta 

doga poco e della sicurezza in euro­
pa. r t n t s s insiste sulla necessita di 
conchsdsre con lo Germania un trat­
tato di pace al pia presto poesfbile. 
Conformemente sDe decisioni di P©*> 
sdam eruoavo trattato devo pr e» edare 
fl rtstaetitmento doU'unlta tedesca e 
fl ritiro di tutte le truooe <*» «**•»». 
pazlon* rtrrs',i«« surre Tanno succes­
sivo alla conctosions del trattato*. 

in opposizione alia politica del-
rtntSS. approvata da tutti gli nomini 
amanti della pece e rispondente agli 
interessi dello stesso popolo tedesco, 
gU smbtsntt atrlgeatl denti Stati Uniti 
e detta Gran Bretagna tmnerntaad la 
loro politica la Dui epa sol riarmo 
dona Germania occidentale. Cesi si 
adoperano sa ogni aunssra per tarsi 
amlet I magnati che caatmllsno 1 

della M n ? e «m 

Eisenhower incontrerà 
anche Adenauer 

FRANCOFORTE, 17 — L'Alto 
Commissariato americano annuncia 
che il generale Eisenhower si in­
contrerà lunedi a Francoforte con 
I tre alti commissari alleati. Dopo 
rincontro, che avrà luogo nel po­
meriggio, 11 oaufeiter americano a! 
recherà ad un ricevimento privato 
offerto In suo onore da Mac Clov. 
alto commissario americano, a Bad 
Hombrrg presso Francoforte. 

co dopo anche fi servirlo tranvia­
rio ha cessato di funzionare. La cit­
ta - ha assunto immediatamente 
l'aspetto delle grandi giornate. Tut­
te le vie cittadine che convergono 
dalla periferia al centro dalla citta 
sono state percorse da migliaia di 
lavoratori. La polizia dal canto suo 
si è messa sul piede di guerra. Re­
parti della Celere, del Carabinieri 
e reparti speciali dell'ufficio poli­
tico, attrezzati con automobili ra-
diocollegate con la centrale, hanno 
cercato di intralciare la marcia del 
lavoratori. In via Roma angolo via 
Cavour, ove ha sede il Consolato 
degli Stati Uniti, poliziotti a cara­
binieri, armati sino ai denti e agli 
ordini di un generale dei carabi­
nieri, hanno formato un « quadra 
to». Però le loro armi e gli Idran 
ti non hanno affatto intimorito 1 
dimostranti che, portatisi In piazza 
B. Carlo, hanno intonato Inni pa­
triottici. Poco dopo nella piazza 
la Celere ha effettuato 1 suoi con­
sueti caroselli randellando a più 
non posso ehi è capitato a tiro. 

L'imponente manifestazione avvi 
termine con la cessazione dello 
sciopero alle ore 6 di stamattina. 

A MILANO 
Una prima immediata risposta, 

dopo la innumerevoli notizie di 
fermata, o d . g , assemblee di caseg 
gisti e riunioni nelle sedi del par 
titi democratici, è stata data Ieri 
l'altro dal milanesi all'annuncio 
dell'arrivo di Eisenhower; in par­
ticolare 1 giovani, ragazzi e ragaz 
se, hanno tatto sentire la loro de­
cisissima e appassionata protesta 
con ferie manifestazioni nel cen­
tro della città nonostante 11 solito 
brutale ' Intervento ' della polizia 
che da piazza : Scala angolo San­
ta Margherita ' piazza Duomo ha 
caricato ripetutamente due eolon-
n edi giovani che, cantando e di­
stribuendo manifestini recanti lo 
appello del Comitato nazionale 
del partigiani della pace e al gri­
do di «Pace, Pace», hanno per. 
corso Corso Italia e piazza Missori 
via Orefici, via Mercanti, piazza 
Cordusio, e numerose strade del 
eentro. — 

Ieri mattina la polizie fin dalle 
6 ha cominciato a scorazzare per 
la citta mentre davanti al Conso­
lato americano, - il cui accesso è 
sempre bloccato in modo che il 
traffico è interrotto per molte 
strade adiacenti, lo schieramento 
è stato rinforzato. Per alcune ore 
anche una compagnia di bersaglie­
ri è stata posta a difendere il Con­
solato con quale sentimento d; 
sdegno da parte dei cittadini è 
facile Immaginare! I bersaglieri 
sono stati poi ritirati; a Serto San 
Giovanni la polizia ha dislocato il 
grosso delle forze, pronte a bloc­
care le strade che conducono a 

Milano come viale Zara a viale 
Monza. Clonostante, nella cittadel­
la operai l'animazione lori matti. 
na è stata vivissima. Gruppi di 
donne, giovani e ragazze ai sono 
fermati nella piazza del Rondo di 
scutendo animatamente in attesa 
delle decisioni della C. d. 1*. 

A BRESCIA 
U fermento In provincia di Bre­

scia, per l'arrivo in Italia di Ei­
senhower, è quanto mai vivo. Il 
fermento si espande fra larghis­
simi strati di cittadini mentre le 
autorità governative, dietro sugge­
rimento dei dirigenti della D.C. 
locale, hanno già Iniziato l'azione 
Intimidatoria con un enorme spie­
gamento di forza di polizia. Da 
ieri nugoli di poliziotti vanno al­
l'assalto del muri armati di ra­
schietto por rendere Illeggibili mol­
ti manifesti, in gran parte trico­
lori, fatti affiggere dai vari orga­
nismi democratici e dalla C.4JL, la 
quale ha proclamato lo adopero 
generale; raccogliendo la Iniziative 
ni protasta spontaneamente prede 
dal lavoratori per preparare al 
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OGGI ALLE ORE 16,30 AL COLLE O P P I O 

Di Vittorio parlerà ai romani 
nella grondo itionifestozìone di pace 
, Sospensione del lavoro dalle 15,30 • Vergognosi soprusi polizieschi non riescono a fermare 
la protesta - Il Procuratore della Repubblica riconosee T illegalità dei sequestri di manifesti 

Un'atmosfera tesa e drammatica 
ha gravato durante tutta la giorna­
ta di ieri sulla capitale d'Italia la 
città dove Eisenhower, circondato 
da un apparato di polizia pari sol­
tanto a quello schierato dal fasci­
ati per ricevere Hitler, avrà oggi. 
nel segreto degli uffici minUteriali. 
incontri con De Gasperi, Pace lardi. 
forza e altri membri del governo 
per informarsi sul quantitativo di 
carne da cannone che gli uomini 
del Viminale sono disposti a mette­
re a disposizione dell'esercito im­
perialista. 

Riferiamo ampiamente nella pa­
gina di cronaca le ' innumerevoli 
azioni di protesta che hanno mobi­
litato parecchie migliala di paiti-
gianl dell pace attraverso il lancio 
e la distribuzione di innumerevoli 

Eisenhower è giunto a Roma 
tra nugoli di guardie e carabinieri 

Il profondo inchino di Pacciardi al generale americano - Campino 
in stato d'assedio - "Ike* annuncia sacrifici ai popoli "atlantici^ 

w y 
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Ieri aera alla 21,15 é giunto a l -
l'aeroporto di Ciampino il gene ­
rale Eisegihower. L'inviato di 
Truman — che ha preferito met ­
ter piede a Roma di notte, b e n ­
ché in un primo tempo il suo ar­
rivo fosse stato preannuncirtò per 
le 17 o per le 19 — proveniva da 
Lisbona. Là Eisenhower si era 
incontrato col dittatore poi toghe-
se Salazar e aveva avuto contatti 
per inserire la Spagna di Franco 
nel Patto Atlantico. 

Il generale americano, appena 
sceso dalla scaletta dell'aereo, è 
sfato ossequiato da Dunn, da 
Dayton a dal ministro Pacciardi, 
il quale si è Inchinato così pro­
fondamente che è sembrato v o ­
lesse addirittura baciargli la m a ­
no. Successivamente, in una s a ­
letta dell'aeroporto. Eisenhower 
ha fatto del le dichiarazioni ai 
giornalisti. Egli ha detto tra l'al­
tro che per assicurare la riuscita 
del Patto non basta la volontà 
dei dodici governi e atlantici » ne 
dei loro ministri degl i Esteri, ma 
che m occorre fl sacrifìcio del d o ­
dici popoli: ciascuno di voi deve 
essere pronto al sacrificio». Pur 
pacando 0 «olita tributo demagi 
gico alla volontà di paca di tatti 

. -t.jZ— 

l popoli, n generale ha dichiarato 
che è necessario sviluppare le 
forze militari e che tutti 1 paesi 
« atlantici » devono assolutamente 
farlo. Al termine di queste d i ­
chiarazioni, Eisenhower si è in ­
filato in macchina, mentre auto-
ita e giornalisti venivano Iet-

;eralmente bloccati nell'aeropor­
to. Solo dopo qualche tempo è 
stato loro concesso di uscire. 

Nel frattempo il generale si è 
allontanato, circondato da nugoli 
di poliziotti, per la via Appia A n ­
tica, raggiungendo infine il cen­
tro di Roma • ecendendo all'al­
bergo Hassler in piazza Trinità 
dei Monti, In tutte le strade che 
« Dee a ha percorso era stato c o m ­
pletamente • bloccato il - traffico 
tramviario e automobilistico. Mi-
el is io Ai poliziotti erann et»H mo-
bt'.iiati, ed ogni passante era sot­
toposto a stretta sorveglianza. 

so le 16, poi, il servizio di polizia 
era stato ancora infittito. Camion 
di poliziotti e di carabinieri con' 
tinuavano ad arrivare 

Ciampino sembrava. trasforma 
to in una piazzaforte. Tutti gli 
accessi erano severamente guar­
dati da poliziotti e carabinieri-

Al le 14,45 — Inoltre — erano 
giunti a Ciampino, con un q u a ­
drimotore Hermes-Boac prove­
niente da Londra, tre americani 
in borghese, i quali avevano d i ­
chiarato di essere addetti ai ser ­
vizi tecnico-radiofonici a l seguito 
del generale americano. E' stato 
però notato che essi hanno ispe­
zionato con molta attenzione 1 
reparti di polizia schierati ta l 
campo. Più tardi si è appreso che 
1 tre facevano parte del servizio 
«pereto americano e che erane 
stati inviati espressamente a R o ­
ma per controllare le misure di 

manifestazioni, U scritte auf muri. 
le dimostrazioni di piazza. Nemme­
no durante la grande campagna per 
la petizione contro l'atomica i più 
diversi strati della cittadinanza so­
no stati toccati cosi profondamente 
come è avvenuto ieri. 

Una prova impressionante " dello 
stato d'animo dei lavoratori roma­
ni la ai è avuta nel corso della riu­
nione straordinaria del Consiglio 
generale delle Leghe, convocato al . 
l*Esquilino. Praticamente tutti i 
membri delle Commissioni interne 
e 1 dirigenti sindacali della capita­
le si sono riversati nella sede della 
C.d.L- parecchio tempo prima che 
l'assemblea cominciasse. Una foila 
di lavoratori stazionava nei corri­
doi e nella antistante piazza Esqui-
lino in attesa delle decisioni. Poi­
ché la segreteria camerale era im­
pegnata In un colloquio con la 
CGIL I presenti sono stati costretti 
ad attendere per oltre un'Ora in 
un'atmosfera che di minato in mi­
nuto diventava sempre più ansiosa 
Canti patriottici e il grido « va fuo­
ri d'Italia, va fuori stranieri» ri-
suonava nella «ala e si diffondeva 
per i corridoi fino alla piazza. -

Tutte le categorie di lavoratori 
rappresentate esprimevano la de­
cisa volontà di effettuare con la 
masatma fermezza un'astensione dai 
lavoro che facesse sentire al gene­
rale straniero l veri sentimenti del­
la cittadinanza. L'entusiasmo è 
giunto si massimo quando ha preso 
la parola il segretario della Cd.L 
Brandani il quale ha espresso il 
suo elogio per la sensibilità e la 
coscienza dimostrata dal quadri del 
movimento sindacale romano. 

Dopo numerosi interventi l'assem­
blea ha d>ciso la sospensione del 
lavoro a partire dalle 15J0 per per­
mettere ai lavoratori di partecipa­
re al grande comizio di protesta che 
si svolgerà alle 1&30 al Colle Op­
pio e nel corso del quale parlerà 
11 compagno Di Vittorio. L'assem­
blea si è sciolta a tarda sera, dopo 
l'arrivo nella sala di tutta la segre­
teria della CGJ.L. che è stata ac­
colta da una prolungata acelama-
xione. 

stoni ed agli abusi della Polizia è 
stato posto dall'intervento di par­
lamentari comunisti presso la Ma­
gistratura. . 

Il Procuratore della Repubblica 
ha rilevato l'illegalità dei sequestri 
di manifesti • e volantini effettuati 
dalla Polizia ed ha invitato U Que­
stura a restituire questo materiale 
alle organizzazioni allo quali era 
stato abusivamente sottratto. 

Il comportamento delle autorità 
governative ha succitato vive prote­
ste in Parlamento. 

1 eesopatnl Gallo, Giorgi* Asiea-
asta, Lscoal e Glolltil, baaao sre-
sentato uaa tateirogasteae aJ BTO» 
sldeate «al CeasigU* • ser coaoace-
r* esali asolivi u astiasse indotta 
» preaaauac are proweatsieaU n-
lesali e scasa alesa fousaasente e*-
stltazleaalt coatre Ss ssasae lavora­
trici. coatro I pesatici funvloasrl 
s perfìso cestro le autorità locali, t 
«truccati di ssslasa e gli esereear, 
I esali, avvalendosi «ella llWrtà «I 
Msnlfestare I tpreprfo pensiero sas-

L'appel lo del la C.CÌ.L. 
alla protesta contro la guerra 
, 1 t r a » fera*, dalle ore 16,30 alle ore 17,30 

'-- ' -" '"*^ -

« M L a v o r o d i R o a n i 

Le vie d'accesso glia Capitale [sicurezza predisposte dal gover-
da Ciampino erano state poste In no italiano. 
stato d'assedio fin da molte ora 

Sima dell'arrivo di Eisenhower. 
tè nelle prime ore del pornetif-

gio u n poliziotto ogni vent i metri 
stazionava lungo 1 sei chilometri 
della v ìa Appia dal l lncroclo del 
Divino Amara aJTsavc^orto. Var-

L ' U f S c i o S t a m p a d a l i a 
c o m u n i c a : ' ' " ' " " ' • • . • - - - - ' • • • > • - • - • - . - • 

« A s e g u i t o d i u n c o l l o c j o i o i n t e r c o r a o t r a l * o n , G i o * 

D i V i t t o r i o • i l m i n i a t r o S c o l t o a u n u l t e r ì o r o 

c o l l o q u i o t r a l o a t e n e o o n . D i V i t t o r i o , l a S e g r e t e r i a d e l l a 

C d . L . e d i l q o e a t o r e , è « t a t o s t a b i l i t o c h e i l c o m i z i o r i ­

c h i e s t o d a l l a C a m e r a d e l L a v o r o d i R o m a a v r à l u o g o 

a l l e o r a 1 6 , 3 0 d i o g g i g i o v e d ì 1 S g e n n a i o a l C o l l e O p p i o , 

o r a p a r l e r à l o n . D i V i t t o r i o . I n o l t r o , e o l i a tono d e l l o 

d e c i a i c m i p r e a e n e l c o n o « I e l l a r i u n i o n e a t r a o r d i n a r ì a 

^ ^ . ^ • ^ r ^ t a l ^ 1 1 * Commia«o«i Interne e dei ComiUti Direttivi Sin-
hanno tenuto un comportamento d a c a l i , l a c o m m i a a i o n e e s e c u t i v a d e l l a C a m e r a d e l L a * 

ni dèlla'CarùT Costituzionale s o n o j * * * 0 • • d e c i a o d i i n d i r e l a 

. :' ^1 
Y Y ; I 

ett» «ella Coetltusleae, «j assoelao 
alla saaalfsstaslenl 44 rutto U po­
polo ltallaae ehè, tu oceastsas «el» 
t'arrivo Is Italia «el geaersle Ki-
senhewer, lateade afferai are la pro­
pria veloutà ai paco e raafler cataro 
che esso uso consentirà che II pae­
se vanga travolto sol conflitto 
oast seiestl ss essi a «lspoststeuo «1 
«•aerale straniero*. 
-Altissime personalità politiche e 

organizzazioni democratiche hann* 
Inviato lettere all'ambasciatore a . 
mericano. Tra queste merita parti- , 
colare menzione quella firmata da­
gli on. Nenni. Sereni, l arge te . Ter­
racini. Arri, Nasi, Sapori e Giulia­
no Pajetta a nome del Comitato 
nazionale dei partigiani detta pace. 

• Signor Ambasciatore — dice la 
lettera — il generale Elsenbow»r 
ha dichiarato che il suo viaggio in ' 
Europe ha carattere informativo o ' 
che egei vuol conoscere i sentimenti 
. feostlnua la «- pag. a estenua) 

•-vi 

;Y: 

«jet sevi ro 

Ciaenhower sarà ricevuto oggi 
dal presidente De Gasperi, Il qua* 
la «4 Intratterrà con lui prima da 
suio e poi in compagnia di alcuni 
ministri. 11 generale «1 recherà 
quindi da Einaudi. Non ai a 
core «a i l Papa ricavare a 

state poste in atto. Arresti e fermi I 
illegali, intimidazioni con-.ro eter-j 
centi, commercianti, dirigenti d'a­
zienda teul è stato imposto di af­
figgere nelle fabbriche llgaobHe ap­
pello al servilismo verse io «trame­
rò emanato dalla D. C i hanno va­
namente tentato di frenare u moto 

a n -*- di aro ietta. 
« a l t o alla 

1 5 , 3 0 d i o g g i p e r d a r assodo a t u t t i i l a i 

a l c o e z ù z i o d i p r o t e e t a p o r l a 

'^:,**ìiX.- -v.-i r^-A 
•j J.-Ì 

i -,v 
53^AÌ' *»£-! 
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Tutti oqgl alle 16 30 
a! COLLE OPPIO 

NELLE STRADE. NELLE PIAZZE, NEI MERCATI. ALL'UNIVE 
•ri*' 

. . ' ' i i ',J •> i 

Da Trastevere al Quadr 
decine dì comizi e di manifestazioni 

Cortei di giovani di leva - La protesta deflli^rtfgjani e dei; commercianti. 
contro l'illegale diffida - Sciopero ali GASr-IVlVisiiino fermento nelle scuole 

-• - LA viva animazione che ha re 
gnato in tutta la città durante la 
giornata di ieri è culminata in una 
• e j u di manifestazioni popolo ri eh» 
si sono «volte dalle 18.S& clrce^aKe 
CO 30 in niimeroae zone, 4e l l*pfr i ­
feria, l a prima rnanlfe*1aJiQho,h» 
avuto Inizio, «1 «rido dri'P^Cfli , ' 
l'i piazza Sonni n i •..'• JTr^s'.evere, 

. prrprio sotto la rtatuaVd*1 po^aa 
C'oacchino Belli, simbolo dell'Jdt'r 

f>.-polare contro i l u anni d» o&-\ 
empu. Una grande folla di giova* 

ti, ai ragazze « di bambini ha esco • 
t a o ur oratore imfB-ovvIaatò cheti» 
pronunciato \brev l parola di con­
danna contro la «mfnfenc» . dj.'fc* 
•tnhower a contro il vergogno*^ 
seni l i smo del governo b t Ganper;. 
I dimostranti hanno distribuito e 
ler.cia'o mani/» "t.ni contene-jli 
l'appello agli Italian* dei Comitato 
Nazionale dei Partigiani della P« 
ce 1 ilobua e tram si so ,o fermali 

= e 1 conducenti hanno solidarizzato 
con i manifestanti. Si deve lamen­
tare uno spiacevole gesto compiti-

delia Farnesina ed in altre strade e 
piazze della zona. .. , . 

Pr«|B*à poco alla stessa ora. d i -
mostrà«ionl analoghe si sono «voi. 
te » piasse, di Porta pia, alla Oar-
betella, in piazza Quadrata, a T o r -

Eigrkattara,'al Quadrerò, a Canto. 
t i l t '« , »i Ttburtino. 'J frATV "•"-• *' .V 

^Pef'rlrtlzJativa del circoli rionali 
dell'UOI altre Importanti manife­
stazioni si erano svolte duratile la 
3attinata, specialmente nei mer­

l i . Nel mcrcatOvdl Via Baccina. 
al rione Jdonty centinaia di donne 
hanno espresso clamorngsrnentt la 
loro protesta -contro Elsenhower* 
malgrado j lo"schieraméntor-delle 
forze di polirla. A Ponte Mllvlo. 
numerosi commercianti si sono di­
chiarati contrari alla politica da] 
governo. Al Trionfale un corteo di 
donne ha deposto una corona sulla 
lapide dei caduti In via Andrea Dol 
ra. Nei mercati di Santa Lucia e 
di piazza della Pace, al rione Pon­
te Parione, le donne hanno mani­
festato contro la politica di guer-

Va truppe di donne ebrea; Teina.' • _ . 
«•mpi di sterminio • di tueiletralfe Ardeatlne. eammemauo l'arrivo e Roma 
di Xlaenhower. la cui e missione »; com'è noto, * anche Quella di preparare in 
plano per la rlorf anlsxsaloBe delle forse annate ostiate. Beale Amiceli, Rosa 

: e Letizie Funere, Ester Sonni no. Rota Di Srgnl, Giulia Sonni no, Orati* Mo­
retto, Bare Viventi t Rosa DI Oapua, avvicinate da un nostro cronista In via 
del Portico d'Ottavia (dietro la Binatoie) al tono dichiarate concordemente 

'.. «entrarle a! riarmo, e Noi ebrei — ci hanno detto — slamo tutti uniti contro 
:-"i- la rinascita dal Datismo, anche se questa rinascita è favorita da Truman. Noi 

abbiamo avuto miglisi* di morti a Roma e milioni In tutta Europa. Abbiamo 
' : soltanto bisogno di pace». In questi ftorni vivissime è llndlgnealoBe nel 

secchio ghetto contro ftl Intrighi di fuma che 11 loverno demociUtlano va 
.• {essendo con il tea.- naenhower. I ttovanl ebrei hanno dichiarato ehe non 

eocobetteruno mei si fianco di ira esercito tedesco contro l'Unione Sovietica 

•o d e uno •conosciuto prWoeàìore,ffà. Lo stesso è'avvenuto alle casi 
che ha rotto un vetro di un tram, popolari di Ostiense, nel mercati f'^f, h * 1 " ™ ! ° ","*!f™*". »P e £ 

appresa la notizia delle molteplici 
violazioni dellei-fibertà democrati­
che ad opers|laéÙà".polizla — che 
rlportisjno irKklilra. parte della pa> 
^ir»^;va\mez7.ogtórnp venjyi ef-
fettuèia.'tóe/i'ora ;<(l,«riop*ro di 

• fylm**MÌ&tnt Intimidita 
zionPàF'SoiTenèS^iìi studenti degli 
Istituti Tesso. Righi, Nautico e Cas­
tani hanno Armato mozioni di pro­
testa, alle quali si sono associati 
in alcuni casi anche 1 professori. 
Anai'al Righi"sHK «tessi professori' 
barino mvi$f$r-£g|i studenti allo 
sciòpero Contoi Volanti sono tlsjtl 
temuti in ìvgSf té: aula; di tutele 
facoltà dello" * Studi um Urbis- . • 

Lettere a Elsenhower 
dell'UDI e dell'ANPI 

' Il sentirnentó di 'paté dei parti­
giani romani e .stato espresso je» 
ri attraverso uba lettera inviata 
al generale straniero dall'Aaso-
ciazione romana del partigiani 
d'Italia. Laf lettera ricorda che, 
seguendo'' il richiamo 'della • co­
scienza e dell'onore de.la Patria, 
secondo la tradizione eroica del 
Risorgimento, 1 partigiani com­
batterono uniti t i soldati « m e -
ricanl che « credemnv» giunti su l ­
la scia del Washington e del Lin­
coln per collaborare alla rinascita 
del nostro Paese e «Ila sua l lb«-
radci ìè d i l la servitù atranlera* 
DI fronte a quanto In quatti a n * 
ni è accaduto — c o n c l t w là **V 
tara — vogliamo consigliarla dia; 
al di là delle assicurazioni ad la* 
formazioni ufficiali. Elia vap^ro-
fondltca le Sue cognizlon?, taool -
tàndo fa parola. dS pa.S* di tìòl 
éombattenU di itrì.' che d o v r e m ­
mo essere 1 combattenti di d o m a ­
ni. Sa Ella vorrà aicoltare quatto 
nostro invito siamo cèrti d i e la 
Sua visita in Italia avrà stata 
proficua per tutti ». ^.f:-,.,..i.yi -.-

Il Comitato provinciale del 
Partigiani.della Pace h i lanciato 
un fermo appello alla cittadinan­
za romana nel quale, dopo aver 
affermato che 1 fautori di guerra 
si sentono ogni giorno più isola 
ti e condannati dalla coscienza 
nazionale, si denuncia il governo 
che viola la Costituzione facendo 
arrestare I cittadini nel le loro ca ­
se, sequestrando 1 manifesti a u -
tirlzzatl dalla Magistratura e 
commettendo ogni sorta di sopru­
si e violenze. • * • -

Dal canto tuo. 1V.D.I. • provin 

"!•• T AftPEDVATO PI CAVAIsfllBSfe-.. 
aBESSSSJSSStjESStJeBSJEJEBSSSSSS^^ ^ 

itti fluoro comico 
,1 fi* K. 

ì 
in una nuova funnum cuwmalograìU a 

Mino ammettere che, in violazio­
ne degli aceafdl internazionali si 
riarmi, gu id i l e da generali nazl-

- • - ^ feripé'j Voce di Uratea^i 
le s ^ l c a ^ H i i i i a i i a i f d ^ r ; 

viale «lai g a v e m a al ieot»-' 
Danti « r a r t i U t l t o 

pollzU W è l a W l * le^l 
Unione provlnclsjè "slafll % s j | * » ^ 
ni e dal lavoratóri del cormttér-
cio. 1 quali hanno rivendicata II 
loro diritto di. partecipare ltbera-
•IwtèYaJ ogni asiana di protesta 
( ^ ^ è « p ^ d a J l » V Costltuatana re 

VAriSloirprotesta hanno espres­
so i dipendenti democratici del 
Laboratorio di precisione dello 
Esercito e la Cassa Malattia del-
l'ATAC, mentre una energica pre­
sa di posizione- contro gli Incon­
cepibili soprusi governativi si è 
nvuta da parte dei pnrltimentarl 
democratici, i quali- rappresenta­
ti' da dul lo , Berlinguer, Grnrrìé-
gna e da altri e con la parteci­
pazione dell'avv. Ambrog/ del 'Go­
mitato di: Solidarietà democrati­
ca, si sono recati ad esprimere la 
indignazione popolare presso il 
Procuratore Capo della Repub­
blica. >.t 

' Invano poliziotti • agtregatt «1 inno 
«cratiltl con scope t raschietti: dftln» 
di mlsllala di scritta come queata han­
no. accolto l'arrivo dM irn. Sliehbower, 
l'uomo che, dopo aver dUtru'tto B. to-
renio • aver fatto m«.*?»crare dal tuoi 
pirati. dall'aria : la ' popo!»i|onf Inerme, 
le donne, I vecchi e 1 bambini,1 aveva 
preparato un plano per distruggere tut­
ta la nostra bella e antica dtts . sal­
vando JO'O ti Vaticano. Dal giorno In 
cui tUenhower è sbarcato per la secon­
da velta. In Kuropa dal suo aereo spe-

clatt, 1 partigiani delta pace di Roma, 
Sii studenti, gli artigiani, gli operai, 
ili Intellettuali I comunisti. 1 «ocu­
listi hanno . sfidato coraggiosamente, 
tutte le notti, la prigione e 1 maltrat­
tamenti della polirla, per esprimere li­
beramente a chiaramente sul muri 11 
loro pensiero, per gridare 11 loro e Vat­
tene! » al generale portatore di guerra. 
Nello (tesso tempo, migliala e migliai* 
di manifestini sono stati dlfTu't nel 
luoghi di lavoro, nelle fnbbrlrh* e ne­
gli , uffici, nel locali pubblici. -. 

*. • • *'•' V 

« Ci penso lol s ecco un motto 
che presto, tra il pubblico roma­
no, diventerà popolarissimo, co­
me lo è diventato in altre città 
ov« fino ad ora è passato il film 
« E* arrivato il Cavaliere! e che 
presenta' un nuovo esilarantissi 
mo comico: Tino Scotti. 

« Ci penso iol e è i l motto del 
Cavaliere, che parte, lancia - in 
resta, ad affrontare ogni difficol­
tà, ogni ostacolo che viene a tur­
bare la vita di alcuni poveri 
«i barboni» che vivono in ambienti 
miserabili alla periferia di Mi­
lano. , • • • - • • -

« £ ' arrivato 11 Cavaliere! » ci 
presenta gustosi quadretti di v i ­
ta milanese ed anche romana In 
alcuni episodi che rappresentano 
una divertente parodia della 
grandi ditte industriali, di taluni 
uffici comunali nonché della b u ­
rocrazia che regna incontrastata 
nei riòstri Ministeri. Questo film 
dimostra che l'enorme vitalità nel 
nostro cinema comico, sviluppa­
tasi enormemente in questi ulti­
mi anni, non solo non accenna a 
diminuire, ma si cerca di al imen­
tarne sempre più la fiamma, m e ­
diante ' nuove formule, nuovi 
mezzi per tener sveglio l'Interes­
se del > pubblico ' ed infine con 
nuovi comici per sostituire man 
mano quelli ormai sufficiente­
mente sfruttati e di cui il pub­
blico ne risente una certa stan­
chezza. Il nuovo comico oggi è 
Tino Scotti, che recentemente a 
Milano In una serie di macchiet­
te ben centrate e notevolmente 
urnf,"'-,,"^p «i è imposto all'at-

li vioMZfiM rmi,4 i.ftuOT n v \ w RAtwmvm »i. CULMIMI :ìi-

Stolti e vonl tentqflwi intimSdotori 
per stroncare fi ̂  movimento patriottico 
; Arresti nelle case e ne^li uffici - Sequestro di giornali murali della 
; C\ d. L. - Il fermo dell'oli. Pesenti - Miseri mi nazioni a Oiampiuo 

è stata quella di creare un t ipi­
co ed inconfondibile personaggio 
moderno, meccanizzato, tutto pro­
teso verso quella che è una delle 
caratteristiche dell'era moderna: 

! guadagnare tempo ad ogni costo. 
| E ad aiutarlo in ciò è stato a p ­
punto io sfruttamento da parta 
sua di quella mimica di tempi 
gloriosi che, unita al suo tempe­
ramento particolare ed al suo 
spirito intuitivo, ha dato risul­
tati eccellenti. 

A questo punto non possiamo 
fare a meno di rilevare il pro­
fondo spirito umoristico del no ­
stro popolo. L'italiano è notoria­
mente un popolo povero, afflitto 
eternamente da gravi problemi. 
La sua gente ha sempre combat­
tuto strenuamente per conciliare 
il pranzo con la cena, e pur e s ­
sendo profondamente consapevo­
le della sua miseria e della vita 
di atenti cui è costretta a vivere, 
non è mai mancato in lei un sen­
so di umorismo che l'ha abitua­
ta a vedere e a sopportare in 
modo particolare la sua condizio­
ne. Il popolo italiano è riuscito 
a vedere il lato ridicolo anche 
nel momenti più tragici della 
sua vita. Tutto si può riuscire a 
reprimere in • lui, meno il suo 
spirito finissimo che è sempre 
affiorato e venuto a galla in ogni 
circostanza. Tanto è vero che né 
Il fascismo né l'occupazirfne han­
no saputo distruggerlo. Ed è per 
questo che oggi noi lo vediamo 
accorrere, ovunque vepsra pre­
sentato un film comico. Per one ­
sto o?«rl in Italia questo ao^ore 

Mentre di ora in ora in tutta Italia un elenco nominativo dei clienti e 
e a Roma — come pubblicato in al- del personale che potavano e$*ert 
tre parti del giornale — ti estende contiderati e toèpettl ». 

Z A polizia è intervenuta solo circa Idi via-Monserrato e di vie Tito 
venti minuti dopo l'inizio della di- Speri, al quartiere Mazzini, al Pre-
knostrmzlóne. Sono stati effettuati 
alcuni fermi di cittadini, colpevoli 
solo . di esprimere Uberamente • il 
proprio pensiero. 

Alla ore . 19,15, alcune centinaia 
Hi giovani d i . leva e di ragazze 
hanno messo la atte tana rhraee »aa'-
Bifestaaione contro Esephowar;' in 

£lazza S. Giovanni in Leterano e 
t via Appi». Sono stati distribuiti 

a lanciati , mantfetUni d e l i n e i e 
an numero straordinario dd/JJorw 
naie detta Pace,' contenente tizrap­
pello per l'uscita dell'Italia dal 
Patto Atlantico. La popolazione ha 
eeloxosamente applaudito i znantte-
«tanti, mentre 1 tranvieri e gli au­
tisti dell'ATAC a della STEFEtt 
ter ma vano le vetture per cinqui 
minuti. Anche a S. Giovanni, la 
polizia è intervenuta solo al ter 
in In e della man gestazione ed ha 
fermato un giovane di ventun anno, 
2 * Nello stesso momento, un'altra 
manifestazione aveva luogo in pias­
se Risorgimento, io quella stessa 
piazza, cioè, dove 1 giovani romani 
diedero E via all'azione contro Ci-
•enfcower ben dieci giorni fa con 
un comizio volante. Anche ieri ae­
ra un giovane di leva ha preso la 
parola, gridando, fra gli applausi 
di tutti i presenti: «Noi non ve­
stiremo mal un'uniforme agli ordi­
ni del generale straniero!». 

Una bandiera iridata della pace 
è stata innalzata, verso le 19,30. 

• sulle sommità di un pino, sul pfaz-
; sale di Ponte MOvio. Una folla di 

alcune centinaia di cittadini, in 
; gran parte giovani di leva e ma­

dri di famiglia si sono raccolti 
.' eella piazza, tnanifastando al gri­

do di «Fuori xfisenhower! Pace! 
Batta 'con il riarmo e con le spase 

;. militari ». 
" S o n o stati dlstrfttsrtl a lanciati 

arumert atrtordinari, del Giornee 
•della Paec. Altri groppi di cttfedtas 

:. benne tenuto oosnisl volanti' la *1a 

nettino, al mercato di' Campo de* 
Fiori, dove una bandiera della pa? 
oc è-stata Innalzata sul monumen­
to a G. Bruno, al Querticciolo, a 
Montesecro, all'Appio Nuovo, In 
viale Adriatico, al Tufello, in pitz-
ta Sempione e alla borgata Gor­
diani, dove, la Celere è stata re­
spinta da'tutta la popolazione sce­
sa nelle strade. 

All'officina del gas, non appena 

ta al generale Elsenhower nella 
quafe si Invita li comandante 
straniero a visitare le miserie del 
quartieri popolar^ a delle borgata 
cittadine: * : v \ .-r 

« S I rechi, signor generale «— 
dice la lettera — fino alle Fosse 
Ardeattne ove tono sepolti I re­
ati « UkMaimmi mssaaarati «a l 

crime t i potrà rendere conto del 
perchè le donne romana nati, pea 

NEI TRAM, NEI CINEMA, NEI BAR 

Disiniezioni obbligatone 
per prevenire l'influenza 

Segnalare tempestivamente casi sospetti 

e a'ln<ert»l/?co la protetta popolare 
contro l'arrivo del generale america' 
no, la Polizia prosegue nella *ua ope­
ra di intimidazione e di arbitrii, che 
ha raggiunto un limite finora scono­
sci'trio. Una manifestazione tipica di 
questa forma di follia che ha per­
vaso i dirigenti della Questura è tut­
ta quella data da una squadra di 
pottilottl che olle ore 23 del giorno 
1$. dopo aver svegliato a casa il di­
rigente delllìgtcio Affissioni del Co­
mune, ti faceva'aprire" l'ufficio stès­
so ed esibendo un ordine del dott. 
tmmè. capo dell'Ufficio politico della 
Questura procedeva al sequestro di 
1Ò0Ò copie- di un giornale murate 
della Qd-L. già. pronte per essere af-
asee. tyaffra ,<*fl.\ «tendo la Procura 
della Repubblica — interpellata in 
proposito dagli avvocati della Came­
ra del lavoro ì - ^ m cor toar^' t l* 
U,eeflt*pnei«r» ««paté e c*§ taìo*-: 

eftfem*at*ei3et*te*Mr<i rliifftÌB> 
ta noontegna delel copie e propoe-
deva ad inviare altuffUAm affissioni 

Sempre netta notte dal li al le, 
squadre di agenti hanno compiuto 
una irrusione nella tede della sezio­
ne comunista di Bocca di Papa ed 
hanno arrestato tali Vitali e Gatta 
ed hanno asportato tutto il materia­
le di propaganda 

Altri arresti ti tono verificati Val-
tw ieri all'Ufficio delle Pensioni di 
guerra al Tritone dove, er una ban­
diera dell* ace issata sul palazzo, gli 
agenti hanno fermato e deferito per 
direttittima all'autorità giudiziaria 
gli impiegati Pietro Scipioni. GugHet-
ti e Carmotino. colpevoli di essersi 
fatti trovare al toro ttvolo di lavoro. 
À Ponte Parione sono state fermate 
e tradotte alle smantellate due ' ra­
gazze di J7 anni mentre uscivano 
da «ti circolo UDt • > f * ..--.%.: 

Sfa l'assurdità del comportaménto 
degli uomini di Scerba è apparta an­
cor* pta stridente ieri, quando due 
poliziotti hanno fermato il compa­
gno OR. pesenti mentre usciva tal 
suo «irtelo ehe ha tede nello stesso 

fenlVOTSteti £*%"**• ìtiaeW « ì o d -

• L'estenderei lo tutte Europe di 
une forme Influenzale ehe pud ave­
re letali conseguenze è stato preso 
In eseme delle Giunta Comunale. 
• Su proposte dell'assessore all'Igie­
ne * stato stabilito ehe tutte le So­
cietà eaerctntl le linee di trasporto 
urbane, euburbene e periferiche pro­
cedane ella disinfczione delle vettu­
re eia el rientro che all'uscita del 
depositi e possibilmente esche du­
rante il giorno. Anche 1 locali di 
pubblico spettacolo e le scuole pri­
marie e eeeenderte dovranno rispet­
tare la disposizione, mentre 1 

segnalare prontamente ogni " even­
tuale forma d'Influenza che richia­
mi aPeclale attenzione. 

SFRATTO IN VIA PIGAFCTTA 

La prima vittima 
. della legge maledetta 

La • legge maledetta » comincia e 
dare t primi «benefici» effetti. Vno 
dei pruni a sperimentarli sarà 11 si­
gnor Sebastiano Malduee. abitante la 
une camera mobiliate di via Plga-
fetta SS. che queste mattina 

. . I Satjratarl • vloa 
tjretstrl dal Sindacati at«-

I maria alle 9 In riunione) 
sditi C-é.i^ 

DOPO I PRIMI INtERROGATURI 
•fi 

Rinvialo a febbraio il processo 
coolro rallentatore di Torionia 

dtel condotti seno stati tavltett • <««•«<> • " " » **»«• ««scuaetoni In 
mezzo elle strade. In virtù di uno 
41 questi sfratti al quali 1 d.c hanno 
data via libera. 

Sebastiano Malotica, vecchie tran­
viere pensione to che Jmpetn* tutte 
la llojutdastone nen'sffsre dTJarto. * 
un sinistrato di San Lorenco e dal 
IS43 sta cercando una r i— s*nra mm. 
aerei ancora riuscito. De qualche 
enno si era sistemato tnademe al suoi 
familiari In una camera mobiliata. 
mm texnpe te gli era stato Inttmeto 
lo sfratto. X oggi rinttmazlone direr-
r* • escutile. _ 

n Malduca. al massima della «B-
sperasiope. al appella alla solidarie­
tà del nostri lettori per avere una 
stanza per la quale è disposto a pa­
tere una conveniente piatone. 

ra tsastf, nuoce sq 
lisiotti, - sema esibire alcun ordine 
scritto, esigeva nuovamente laper-
(ara ,daH*t/*icfe *Jle»io»t( e . si dùce­
va consegnare a secondo tipo del 
giornale murale, in.seguito m questo 
nuovo arbitrio ieri'mattina due de­
legazioni di avvocati e parlamentari 
hanno protestato alla procura e al 
Comune. .;.•,;'. >. •.•.- -....• »r.\ 

* Confetnporanesmeitfs, ' tneeer, ss 
Ou^sturs autorizzava a voce nove ma­
nifesti della D. C. e dei comitati et­
nici e fiott/lcsrtw ai commissariati ehe 
tutto il materiale stampato dalla 
D. e. e dai Comitati civici doveva 
intenderei autorizzato, mentre per 
le altre pubblicazioni ti doveva pro­
cedere al sequestro e all'arresto dei 
voetessori. In proposito la Questura 
ha anche distribuito un elenco di 
tipografie da sorvegliare, 
T Anche Tintimidazioni ai singoli è 

stata intensificata. Sella notte dal 
IS al t* undici abitanti dei quar­
tiere TorpignatUtra • Centocelle so­
no state prelevate dalle proprie abi­
tazioni e tradotte a Regina Coeli 
dove, dopo estere state immatricola-

ce. Solò dopo mezz'ora di discutsiom 
e dopo una telefonata al locate com­
missario, • gli agenti si sono decisi 
a rilasciarlo. 

Oltre a queste azioni di intimida­
zione individuale la Questura ha ten­
tato anche una manovra contro nu­
merosi dirigenti di aziende private 
i quali sono stati diffidati dal far 
scioperare t foro dipendenti, ^tnato-
ghi ordini del giorno di diffida ai 
lavoratori -sono ttati diramati dalle 
direzioni del sanatorio Fomalini, del-
Vftalcable, della TFTI e dalla Giunta 
comunale, un'opera di intimidazio­
ne, ancor più raffinata, se co.'i si può 
chiamare, è stata operata ieri dalla 
direzione dell'Aereoporto di ciampi-
no che ha diviso il personale in pre-
visione dell'arrivo di Ktsenhotoer. in 
due categorie: i e fidati » e « « non 
fanti ». ; prfmt, pochissimi elementi, 
sono steli fatti rimanere in servizio; 
gli altri, invece, sono stati riman­
dati a casa alle ore -lì. Ha ieri mat­
tina, Intento, sotto iniziati éll'im 
promizo. presso la IX Sezione della 
Pretura I processi per direttissima 
contro coloro che erano ttati ferma 

stabile ove è sistemato il Comitato] ti feltro ieri e Itinedt in BOSS al/e 
provinciale del Partigiani della Po- disposizioni fasciate <' • - > 

; QUANDO INTERVERRÀ'tt COMUNF? ' 

Caos nei servizi pubblici 
per le interruzioni di luce 
Rebennhini risponda ali» tntarronnzinri! rinl B.ri.P.! 

Da tre fioro! le interruzioni di 
energia elettrice sono divenute fre­
quentissime e con distacchi a lunga 
durata. Naturalmente tale disservizio. 
che he colpito Indiscriminatamente 
utenze private e pubbliche, ha pro­
vocato un caoe eenza precedenti che 
he avuto la sua punta massima l'al­
tro ieri mattina alle ore t. 

Tram e filobus sono rimesti para­
lizzati per una buona mezz'ora. D 
tempo sufficiente per impedire ella 
stragrande matftoranzs degli Impes­
tati di recarsi puntualmente In ut-

tenzione generale diventando po­
polarissimo nel giro di pochissi­
mi anni. La svia macchietta di 
« Bauscia » - (una specie del no* 
stro « Giggi er Bullo ») per e sem­
pio, ha destato il più vivo entu­
siasmo tra i milanesi che gli 
hanno decretato un vero trionfo. 
Il successo teatrale ' di Scotti è 

di film ha una particolare for­
tuna. • Abbiamo assistito al suc­
cesso in Verità clamoroso di ta ­
luni films che in fondo non lo 
meritavano, ma il fenomeno non 
va considerato superficialmente, 
esso ha profonde radici che si 
identificano con l a particolare 
natura del nostro popolo. E sa­

stato immediatamente sfruttato. rebbe u n vero errore ignorarlo, 
dal cinema fi quale ha chiamata come è un errore per il cinema, 
a s é - l a nuova rivelazione affi 
dandogli la parte del «Cavalle* 
re «, una parte che gli sta a p e n ­
nèllo a che sta facendo un vero 
Ciro trionfale nelle varie città 
Italiane. t. 
v iLa 'comicità s'di Scotti, per 
quanto personale, potrebbe rial­
lacciarsi idealmente a quella di 
Charlot o del primi comici del 
muto, fatta tutta * di movimenti 
rapidissimi in un carosello di 
vertiginose trovate che non dan 
no un attimo * di ' respiro allo 
spettatore. Ma l'abilità di Scotti 
a j ^ V V V v V V y v v V W W v V v V W v V V V v > ^ * > M M M ^ ^ * A M A M ^ 

presentare semplicemente films 
pseudo umoristici, grossolana­
mente e affrettatamente realizza­
ti. Esso dovrebbe Invece educare 
questo spirito, questa filosofia fa ­
cile ma fondamentale del nostro 
popolo per giungere domani, a t ­
traverso questa via che il pub­
blico facilmente comprende, a 
eccellenti risultati di educazione 
in tutti 1 campi. «E* arrivato il 
caval iere* è uno del pochi film 
comici che al trova su questa 
strada. 

GIANNI M. PICARDI 

v ' ì » 

teatro t*lerlne ' Amori. 
et tentate otalet dio. nella 
«et principe Alessendro 

._ . dopo le due pelane etUeace 
è state Interrotto per tddtspohlbnità 
«Il alcuni avvocati della attesa a «el­
la parta CIvnè, e rimandato al t fen-
trs ia 

- - Mene prime «ne «diente, eono 
stesi sentiti rhxspotate. Piarla* 
Amori, a la parte lesa Alessandro 
Turlonie, stonati* «sta «sema di 

' L'imputato, ha dichiarato «urente 
-, n sue interrogatorio di ritenersi la-
' giustamente offese «si Principe, non (avea«o egli commesse rspproprle-
r alene indebita «1 sul era eeeusato. 
s ad ai base alla «uale fu Ucensiato. 
'<* L'Amori ha epiegato l'ammanco 
«elle «awesatovemidue pecore ette 
|fli • lnsputata. come un furto «e 

' -. • » • W*«B*V t m w t a | K t m i wt « i n a i -
; «Tinta, e sanato eeleto con esp 
;«s1cn«C nella spersass «1 arrivar» 
rate» alai copertura «el vasto eoa 
ìmmeM aati. Par anelito rlceerde 
[ ra*>ea*et*, l'Asnotl sostiene «l avere 
L apasaiu reagendo alla minacela eoi 
ì A*fattoi ette per tutte rispetta ad 
? asme, aaa suppUaa «31 fttireee fa ée» 

auncia sporte contro di lui. eetrasse 
la pistola, mettendo l'imputato nella 
necessita di reagire. 

Queste verelene è tetegorieasnea-
te smentita daUa deposizione del 
Torionia. BsjU attenua che da pe-
reechlQ tempo l'Amori covava f suol 
stuMettl sii eessoetta. « else 0 eoe 
ex fattore lo eveva fertaeto glA altre 
varca, • isnpertunan«e>e • eoa le sue 
•connesse proposte: «ella cosa n 
Torloale aveva g l i avvertite le «o-
late, ohe enti nella stessa gestita* 
ta eul eweane l'attestate, «ffnee 
l'Amori che non Teceess ascerà «.-
sturba al Principe. 

Sona stati pei seatltl altri tasti. 
fra 1 aneli alcuni fattori dei Torio­
nia, ed 11 snedlee dott. Claudio Ben-
ghinl che curò l'Amori questo co­
stui si ruppe la testa cadendo d 
cavallo, n sanitario hs eonfermatr 

be attecchì epilettici e convulsioni. 
Altri testi depongono pel tana vttr 

privata «eU'lmputato, astermeadr 
elle egli et*be sempre efcttudtnJ esce 
riserrata, aati ejuatl servati che. * 
vtvava ente ta esce aoa pei instiee-
ds alle «onae •appura «l entrare 

me, aita ara par la pattala. 

Scollarsi Ai Ma sefflMa 
due fratellini 

Due fratelli rispettivamente «1 13 
e nove anni, sono scomparsi da una 
settimana dalla laro sbitauons te 
via Chiavari Ti. Le denuncio delle 
loro scomparsa risala al 13 gennaio 
queade l perenti el presentarono al 
Commteserieto «I P-A. «1 S. Zusta-
ehle par «leknarare che I piccoli 
Carlo Alberto e Duilio Poagctto, el-
lentaaatlsl a* essa per enaare e 
tleoear* hi un «lerdlna Bubblleo. 
non vi evevano più fatto riterno. 

Distra la seecnaexsa «et «uè re-
C*z*l eneora gloveaieelml e'* queste 
volte non 0 aollto movente «elle 
ricerca «elVawvntura ma una com­
plicata aleea«e tsmOlere per cut le 
r«4w«a »tm i w a n " n t w i w m w -
te ta quante aen « eoavtata «ella 
effettiva fuga del «ne fratelli. , 

Finora la rlserehs. «sera, aeao etate 
vene. TJae «si «no fugsrJssdU. ti tre-
di esose Carle Alberto è f t l cono* 
scinto dsns Questure perche recen­
temente fermate mentre ahiedeva sa 

te. sono state rilasciate non esse»- odo. 
do riuscita la Polizia a trovare ne»-. Le strade centrali.delle citta, poi. 
sufi capo d'impufarfone a loro cart-lsone rimasta tntornbrate per circa 
co. Con lo stesso sistema sono state|tre quarti d'ora,con altrettanta sod-
prcjcsflrs.parsaJtie mitre persone del-1fWfJ'o"» P"" coloro che si trovsvs-

- m ^ a t t * . ^ ^ • '"*" -
2 ° S W , 5 . ^?T " J? ™.rtatt trtt\nn seguiti sltri. egualmente lunghi. dot{e. Confemporaneemenfe s c u e - i , ^ n # ^JJ, « t q Uau Manno con-
*w**'?^fiL* •*?£#*!*, tSvgl* S"nuat» a.s>rmracara,o^saerjlsi.a ri-
agmtt m*> «**• aef «fi âlâ eJnl.Urdî h tati I terVl» **>***. .' 
del centro esigendo immediatamente' Le cose, de pure eoa mnwta In-

« >« * t> » • : • ) * i 

PICCOLA CRONACA 
ti 
— «tei i*rttl « tesssit 0M4TI: 8. Pietra. 
U •»> K !e»a ai'* 8 • tris*!» alfe 17.». 
— •tUsttiss essili atei: •afMrtti -eh: aa« 
asarst 9 Iteserà» SS-, aaa swt: 2: nsrti a«-
•*: » . tfsnsM X. Mtuimi m*r.X: ». 
— Bellftiue swtsanlafitt Tm^erator* •:«!-
sa • awvnsM 4i ar.: S.6-1S.2 iC.sjrsu- i.S-
11-4). f* ffv***» nassa kwM. Tte^Ttwa 
«ue*ear!«. 

TìsaVile s eecehaVile 
— Teatri: < U esse isi t*ia^ . « « . * . 
£ea« alle Arti. • 
— frsasi: • la erma aache • el Paoea: 
• sktVtrn • ailtoraa.-*: • C*«' kneee ta 

. aQ'AUaeliti e Ssltttt «»*we*: •Cra­
si ss assare. alltiìsnU. .11 eseetsa 

<a!lt e s m n a . al Rasa. 
-Baahe: ItoMsei a «sioN a MtMssa a 
retai** saltarsi: neV.sel t 4i»M; *»T!aet-
ttra W M Mi-te» UVem t>9> ala (alfe. 
frata (1. «Vile Su furia «) swsaalt 41 
OaieiiWl elle e»!J^« Pala» tt. Ssevtu ss-

B h . , ; - • • .> . -, » . 

— '• OrerMs flttrs Benri esrhs alte 1» « 
aest. alla 0a« «ella 0al«wa. te itaattlte sa! 
tese: • La rasi» ital-.iat sai aKei t!s* *. sor 
vnw 4*IVUrne**'*** Calumi* Starar1.. 

Serìdarìeta sspalerò 
— Iris* Cicarckia (Tia isUaS. rasa \$) ri 
eararsì* al Fcrlasla:, ck\*4» artnteert»* tn 
er. «1 etra»t«a>;e.aa. mviar* 1* efen* aH'ìe*-
iirìim» ni.t** • alla esaUm aaerataria m. ss-
isstaea. 

— i n * te** 
esaeise* stia 
Pise estati 
T**a*a* al i 

aV oaUs> ••>» * . . ^ . . a-srvee.^ 

Seteae <T. «s OsWltafrar*. 
««tesi osi taso: « • *aes%*» 

-"TPSBSSI STI* « U i m TwTsVfaeit t i 
rs«r r«*»u f.me sarlsrl est issa • la Gè? 
«SM « w . ia f-fea M I . JtWa san* (**•. 
«eSs User*) a «Mie «SIISInei». Issaselo* 

— Parta Kivie: Pa essi, esr esaltr* stani 
«senato al trsert» M «aiealL 

~LA RADIO ~, 
«JET» AZZUBJtA — Ore MJt: < 

Mas. rlcb. — 13: Compi, csrat- 5 
tertotld — 1J.»: Censoni — 13.X7: } 
Duo pianistico Gorlno-Loreazl — .-
lt,at: Orch. Perrsrl — 30^0: I! 
virtuosismo strumentele — 11.15: 
« staffa eie « . u n prologo e tre < 
etti di V. •rancati — «WS: Canta ; 
Rlao SalvlaU — . «SJt: Oreh. J 

U R MOSSA — Oro U J t : Bri- } 
gasa rea. — !*,«•: Cere «i Ce- ' 
strevtXlasl — M: Mas. neh. — '. 
l«J»j Aagattal e otte stnamentt ' 

tlJB: *Hetta a aero», paaore-
ma al vertotl — t i : rnrhloste 

«et «ope guerra*. 'J 

tansit*. si « vartflcsU anche lari mat-
tina. e si prevede che non finita per 

Le giustiflcnzionl delle società ero-
«atrlci di enertis elettrica sono sta­
to anche questa volta quanto mal va-
ehe e indecise: il fulmine ella eot-
tostszlone di Cinecittà, le coosueta 
rotture di cavi e I misteriosi distac­
chi operati dalla Terni. Le solite 
chiacchiere. Insomma, che ormai non 
convincono neanche 11 cittadino più 
credulone. 

De vario tempo fiaee In proposito 
In Campidoglio . una Interrogazione 
urfentlssime al Sindaco presentate 
dei competa! Gigliottl e Rodano, per 
conoscere la vera causa di questi di­
stacchi e i e Intenzioni della Glint-

serriate.* Ma rtatT. Beteccatat e às 
Giunte non hanno ritenuto, finora. 
di rispondere e questa interrotazlone. 
Aache neB'ulttms seduU del Consl-
gH» Onsjuaaia, OtgUelU rseoròa nue-
vahTente si Sinaiern resistenza della 
——— ^-~,-^rm i s a * * * v i » » t saaoa a > v s T i C ( l à f P W 

sts ebbe un bel sorriso e un movi­
mento delle breccia quasi tosse un 
problema superato. -

Gli episodi ewenutl la questi tre 
ultimi giorni hanno Invece dimostra­
to che il problema della interruzione 
di eneraia elettrice è ben lontano dal­
l'essere superato, per cui il Sindaco! 
farebbe cosa meritoria se nella pros-j 
sima riunione del Consiglio si de-l 
fnssse di rispondere — ed in modo 
veramente esauriente — ed uno do­
ti! mterTosattvi che tornano conU-
nusmente sulle bocce dei poveri cit­
tadini costretti a lunette «oste in at­
tesa di tram e filobus cJ-.e non er-
rivano mal o a strare a tentoni per 
la propria casa. 

la poesia dello sjwmcnniM... 
ha ricevuto ' un duro eolpo, con 
l'avvento della « Dlavollna « 11 ma­
gnifico prodotto delle • Combustlo >, 
(Milano, via Manzoni 44). ohe in 
pochi minuti vi tP»z*a chimicamente 
tubi e camino. Chiedetela al dro­
ghiere, carbonaio, . ferrsmenta e 
fumista. 

LEGGETE 

tyU>4tuto* 

ferità « 6«ttlEU8 MMWI 
«I Q U I R I N O . 

Venerdì 19, alle ore 21,13, 
. nella ' interpretazione di : 

•ruQGCKO Prua e EHI 
Primo rappresentazione de ; 

IL PRETORE DE MINIMIS 
.novità in tre atti di : 

GUGLIELMO QIAPifiiajl ' 

OGGI Grande «Prima* 
al Cinema 

ARIST0N - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

à'FALASCd 
] ¥ VM9SHTO 

' I SPADAR0 
\\Xtim1lm TluiNI 
IIIrUMlietaJfRi 

JBtgùte 

'Ptodcfthda. 
f. MISI AMO nut, 

***As*s%s*mAAs^0\rìAsìtìfì0*s*0V*Vvv^v^vv****v*****>*r*AAt 
OGGI aatoaualti «P>*>lmsi> ef C i n e m a 

Arision - Splendore - Galleria 

Omaoaio deH'U.D.I. 
aite vittime del crollo 

e- - esBBsaus*s«s*sa»*»*»*»*»*»*» 

Ieri msttzns una oaletarJone del-
IT7DI e di e Net Dònne* si « recau 
a visitare si Policlinico le rsfszze 
ferite nel crollo delle scala ta vis Sa­
vola mentre, tn oltre SOS. convenute 
da tutti I quartieri di Roma attende­
vano di presentarsi sll'offerents di 
un solo modesto posto di leverò. 

La delegazione he offerto dolci allei 
ricoverate. 

VI ^ • • • • • » * ^ . ^ . • _ « . « # * . « . Jt 
• '^ - . . . . . . . . w ^ w « A ^ M ^ . V > ^ . . 

vento, composto delle OomrraseVme 
«lovanlse deOa Camere del Lavoro. 
P O C J , gettona Itseazze dell'UDL 
Comrnlssaoni Giovanili del P8I. PSU. 
^XJ e UIL he richiesto che 11 Mini-
•tare del Leverò sssetnl un susetdto 
Iti set dlnei ki silo ARRI^'CWJrJ^ 

-^t- i '««s- •.•A**->Pm GSfr'. 'mtfiiSiM tó^i'tìJVi:: •risii i^jC'y ..V'A ; lft^.^_--^ • • « r t i ? 
-•• • -le/ 5*VV'*'3>:'--'",À| t-.-. 
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P a t i — « L'ÙMifA' » 
* Ì '. V »-7'' 1 > . - . 

• ' / ' 

biuvedi 18 gennaio I t o l 

'ttèiaoa ad Ike 
di I$ENA TA VIGANO', 

,\ \ 

Noi, . durante la guerra par­
tigiana, non sapevamo mai con 
precisione do \e eravate; il no­
me vostro e di altri generali come 
•voi ci veni \a da Radio Londra: 
ta-ta-ta-ta — ta-ta-ta-ta — Parla 
Londra... Lh, sì, non lo neghiamo, 
era una emozione. Anche perchè 
opni volta si rischia\a di farci 
arrestare dai tedeschi, che erano 
dappertutto, con le orecchie aper­
te. t quel ta-ta-ta-ta rappresen­
tava un pericolo grave a sentir­
lo, nell'Italia occupata, dove noi. 
dal '41 al '43, facevanjo i parti­
giani. Eppure era un piacere il 
•vostro nome, allora, e gli altri 
nomi dei generali come voi: Mont-
gomeiv, Alexander, ecc.. ecc. Per­
sonalmente io prestavo il mio ser­
vizio partigiano nelle Valli di Co-
macchio, un brutto posto, sapete. 
tutto pieno d'acqua. La mia bri­
gata era in acqua, il mio coman­
dante stava in barca tutto il gior­
no, guai se ci fossero mancate le 
barche e i barcaioli destri a ma­
novrarle. La valle « insidiosa, ci 
sono le alghe e la melma, chi va 
giù non si salva, resta impigliato 
come in una ragnatela; si iffoga 
anche in poca profondità. Sarem­
mo tutti morti là in fondo, nel 
fango che puzza di anguilla. E 
poi c'erano molti tedeschi; certo 
soltanto nei paesi 6iilla btrarla; 
in valle non si azzardavano a ve­
nire, se non qualche volta in for­
za con le motobarche, e quel­
le poche volte trovarono ciò che 
non s'aspettavano. E c'erano pure 
fascisti e spie, sempre nei paesi. 

Comunque c'era lo stesso chi si 
sentiva di fare il partigiano in 

3uel disgraziato e desolato deserto 
i pianura, in cui si vede con un 

cannocchiale uno a distanza di 
chilometri, e non esìste nò una 
siepe né un albero, né un fosso 
da nascondersi, e se si scava un 
Tifugio, dopo un metro si trova 
l'acqua. C'era una brigata gran­
de fra le case e i campi, sui « dos­
si > e nella bonifica allagata, dove 
i tedeschi avevano fatto saltare 
le dighe, rimandando la valle in 
avanti come prima, alghe e fango 
e acqua marcia anche nei posti 
in cui da tanti anni si seminava 
il grano. 

Non era una bella situazione la 
nostra. Sempre bagnati e scoperti, 
si poteva morire per tante ragio­
ni, oltre che in combattimento: o 
per il freddo, quando la valle si 
ghiacciò, o per le malattie per cui 
non avevamo né dottori né medi­
cinali, ed anche pef i vostri aerei, 
generale Eisenhower, che veniva­
no a bombardare a caso, dopo che 
avevamo ripetutamente, e con le 
radio clandestine, « per mezzo 
delle staffette che rischiavano la 
pel'e a passare la linea, indicato 
e delimitato ai comandi alleati le 
rone da risparmiare, per il fatto 
che non vi esistevano più né te­
deschi né fascisti, ma c'eravamo 
soltanto noi, i partigiani. Ecco: 
era allora che ascoltavamo con 
piacere il vostro nome, e vi si 
appettava, perchè cominciava a 
diventare lunga e dura la nostra 
stagione di pericolo; e speravamo 
sempre che veniste avanti, con 
qucH'8" Armala cosi vicina da 
mesi, a pochi chilometri dalle no­
stre posizioni poco dife*e ed in­
felici. Era allora che ci promet­
tevate dei « lanci >, e veramente 
ne avremmo avuto bisogno, sprov­
visti di tutto come ci si trovava. 
senza armi e senza divise e con 
i piedi scalzi nelle scarpe rotte. 
< Quando Radio Londra dira il 
tal "messaggio speciale", faremo 
il - lancio " »... E noi 11. testardi. 
a sentire il ia-ta-ta-ta a tutte le 
ore. Però quel messaggio speciale 
non fu mai trasmesso, ossia, mi 
sbaglio, fu trasmesso: ma un gior­
no d'aprile che già da nu p ò era 
cominciata l'offensiva, e dal cielo 
cadeva giù ben altro che armi e 
vestiti e medicine e sigarette, sol­
tanto bombe in abbondanza su 
tutti I paesi e villaggi, che fos­
sero ridotti a mucchi vuoti di 
macerie prima che una faccia di 
alleato si facv*sse vedere. E non 
so poi che cosa pensaste^— o se 
foste voi ste«so ad immaginarlo — 
di quel tale proclama del vostro 
collega e dipendente Alexander. 
che ci disse, in novembre del '44. 
di andare ognuno a casa nostra. 
di «mettere di fare i partigiani. 
tanto fino alla primavera di li­
berazione non se ne parlava più. 
Ognuno a casa nostra, generale 
Ike? Ma questo Toleva dire per 
noi italiani farci prendere dalle 
brigate nere che ci cercavano da 
tanto tempo. E per gli stranieri. 
sovietici, cecoslovacchi, neozelan­
desi. ecc.: nna frase assolatamente 
priva di senso. 

Siamo d'accordo e i e noi non 
ti faceva i partigiani per avere 
comodità, e quindi non dovevamo 
lamentarci di niente. Era ac ­
caduto che la nostra aspira­
zione, il nostro dovere, la nostra 
necessità di combattere coincides­
sero con quello che voi stavate fa­
cendo e pensando, ed è perciò che 
ci trovavamo in cosi strani luo­
ghi. chi nelle valli di Comacchio 
e chi in montagna e chi in città, 
ma ognuno lontano e staccato dal­
la propria vita, ognuno con nna 
• i t a che poteva essere rotta da 
nn momento all'altro. Questa è la 
ragione per cui ascoltavamo tanto 
Radio Londra, e che abbiamo an­
che seguito la vostra guida, di 
voi mister Ike comandante sapre­
mo. in certi casi; come per esenr 
pio quando gli aerei buttavano 
giù nugoli ài manifestini, una 
specie di giornale io piccolo che 
si chiamava e Italia combatte », e 
dove c'erano scritte tante belle 
parole per il nostro valore, e lun­
ghe file di nomi di persone che 
meritavano di scomparire dalla 
terra per le loro azioni di tradì* a clima 
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GLI AGGRESSORI SI CONFESSANO 

tori e di spie. Gente che poi ades­
so si va a riesumare come se fos­
sero caduti per martirio o per 
colmine delitto, e che procurano 
anni di galera a chi ubbidì da 
soldato all'ordine di metterli fuori 
dai piedi. 
- Quello che rimane certo e pro­

vato è questo, generale Eisenho­
wer: che allora avevate poca fret­
ta. Andavate piano piano su pei 
l'Italia. Ad ogni torrentello il vo­
stro esercito si fermava come se 
fo«e un grande fiume, ogni bor­
gata diveniva nei \ostri bollettini 
un importante centro da conqui­
stare. Ma troppo spesso aspetta­
vate che fossero quei poveri cripti 
di partigiani affamati, con poche 
armi e molto coraggio, a snidare 
i tedeschi dalle loro valide difese 
e a far piazza pulita nella zona 
prima di spuntare con i potenti 
mezzi motorizzati, e con il nome 
di liberatori. 

Avete molta più fretta adesso. 
con questo esercito che state fa­
cendo. Ogni giorno una capitale. 
\?ntiquattro ore per ventiquattro 
ore una nazione. Siete veramente 
rapidissimo. Date l'impressione di 
•in bravo commerciante, un piaz­
ziste, cioè quei signori frettolosi 
ohe si incontrano sempre in tre­
no, carichi di valige e di campio­
nari. Xnn si riposano mai. van­
no dietro ai mercnti. alle fiere, a 
tante altre loro segrete conosrenz'-
e furbizie de'ln professione. E chi 
« viaggia in profumi >, chi « in 
-tt'ffr ». che * in osgetti di can 
cellcria >. lTn mucchio di COM-
nlctme anche molto strane, che 
tn'volta ci si meraviglia di sapere 
che riescono a venderne. E sono 
sempre in giro, vivono nesli scom­
partimenti ferroviari, si cavano 
le «carpe, si cambiano la maglia 
sembrano a casa loro, poveretti. 
e devono far cosi proprio perchè 
a casa loro non ci sono mai. «• 
fermano in nn posto appena il 
tpmpo di mangiare e di dormire 
danno pena, davvero, con quei 
moto nerp^tuo. F anche voi. mi­
ster IVe. fate così, con il eoaif 
rhe. voi. « viairsiate in camp uma­
na ». "arne da inondare f!n\nn* 
od un cannone. Siete nn piazziste 
Hi futuri morti, un rnnnresenfnn'r 
di commercio della m f r a . la co 
sa p'ù «udiria e «nneii'nnsn clu 
uno possa immasinare. E a tutta 
vcloHtà, poi. come se la vostro 
« ditta > fo«s« in fnMimr-nto. e v : 

sia stato affidato il compito d : 

«alvarla. a costo di tutto, anchr 
di riaprire quei conti di croci e 
croci piantate «u tombe e tomb" 
rhe pronrio credevamo di aver 
chiuso quando finirono le altre 
vostre scorribande. 

Ma perchè non tornate a ca«n 
vostra, generale ike? Prrchè non 
avpfe continuato a fair il Rettore 
della Columbia University, fu­
mandovi tranquillamente le vo­
stre sigarette? Perchè vi siete 
messo con tanta furia a creare 
questo esercito che non e difen­
sivo quando non esiste neppure 
chi pensi ad aggredirvi, mentre 
diventerebbe per forzai offensivo. 
perchè, insomma, se si ha tanta 
voglia di radunare soldati, di fab­
bricare cannoni e di inventare 
armi. dopo, di tutto ciò. qualche 
cosa bisogna poi farsene? Non c*è 
nessuno, credete, che vi accolga 
con il piacere dell'altra volta, nei 
paesi d'Europa, eccettuati i mini­
stri della guerra, e i fabbricanti 
di armi. I soldati no, le madri 
e le spose no. I bambini che non 
vi conoscono impareranno la vo­
stra faccia: non sarete mai sim­
patico ai bambini. E noi parti­
giani, questa volta, non ci tro­
viamo affatto d'accordo eoo la 
vostra direttiva. Se allora erava­
mo pronti a dare anche la vita 
quando occorreva, adesso non ab­
biamo più nulla da spartire, nes­
suna ragione di farci ammazzare 
al vostro comando, nessun nemi­
c o da combattere per voi, e per 
chi vi manda. 

RENATA VIGANO* 

L'ISCRIZIONE AL P. C. I. DEL PARROCO DI COTOGNO 
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'lascio tallo in ordine 
'•s-S 

affronto ima il uova i ila 
» * 

Una vocazioni) irrnsislihilu - Il soluto fini bambini - Visita alla pnr-
nicchia : l .a misuri» riulpaus»? - "Arriv» torci. Rnmiiannn Minolellì,, 

• Rispondendo alte proposte di Grotctrohl, pre­
sidente della Repubblica democratica tedesca, 
circa l'tini/ìcazione della Germania, il cancelliere 
di Bonn, Adenauer, ha rivelato gli obbiettivi 
degli imperialisti americani, i quali reclamano 
il riarmo totale della Germania occidentale per 
sragliarla, al comando unificato di generali na­
zisti — quali Giidenan e Von Speidel — e ame­
ricani contro le na'iom' l i te e dell'Europa orien­
tale. ti Si Man Ri tedesto, Adenauer, respinocn-
do le proposte di Grotctoohl, ha affermato che 
« non può trattare con un governo che ha ac~ 
cettato lo spostamento dei con/ini tedeschi con 
la Polonia sull'Oder-Neisse ». La grave e pro­
vocatoria dichiarazione vale da sola a con/er-
mare le linee e oli obbiettivi dell'imperialismo 
americano, volto a preparare la Germania ad 
un'aonressione che potrebbe esspre /atale per le 
«orti del mondo intero. Adenaucr rivendica il 
diritto della Germania a territori gin restituiti alla 
Polonia in base alle decisioni unanimi delle Na­
zioni Unite a Potsdam. Solo cancellando le de­

cisioni di Potsdam e aggredendo la Polonia, 
adenaucr potrebbe ottenere quanto osa riven­
dicare con incauta e canapliesra impudenza. Il 
Dipartimento di Stato incoraggia e stimola il 

.riarmo tedesco, favorendo la costituzione dei 
cosidetti « reparti di polizia », di cui i lettori 
possono constatare * Vefficienza » dalla fotografia 
che pubblichiamo. A cosa dovrebbe servire il 
riarmo tedesco? A « difendere » l'Europa, secon­
do ciò eh: dicono i propagandisti atlantici, o ad 
aggredire l'Europa, come confessa, con criminale 
candore, lo stesso Adenauer? Gli aggressori 
hanno parlato chiaro. Un fantoccio dell'imperia­
lismo, il Si Man Ri tedesco, impaziente di mon­
tare in sella e snudare la spada come ai tempi 
di Hitler mentre i generali nazisti Guderian e 
Von Speidel disseppelliscono le croci uncinate, 
ha rivelato freddamente cosa vuole Truman. Le 
forze della pace si accrescono, si estendono; i 
guerrafondai, gli aggressori si tolgono la ma­
schera, dalla Corea all'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II 
CANNERÒ, gennaio. — La let-

tera del parroco di Ogsiogno è 
•.spirata da una «1 profonda intui­
zione umana che non vogliamo 
snaturarla con un commento fret­
toloso. 

Una considerazione tuttavia vo­
gliamo farla, dato chp e*isa si dedu 
re dalla lettera • dal nostro collo­
quio con don Minoletti. Gli Bncht. 
• le aspirazioni per un mondo mi­
gliore si avvertono in forma seni 
pre più concreta ed irrefrenabile 
nei villaggi più nascosti, dove non 
«**is!e una vita politica organizza­
ta. Le ingiustizie della società at­
tuale si manifestano apeitamente 
anche in piccoli agglomerati di 
montagna, dove finora l'eco dei 
problemi che affliggono l'umanità 
non et era espressa in termini po­
litici. 

La rinuncia al sacerdozio da 

giusto e di poter continuare a ser- ttornare quindi sull'argomento prln-
vire la religione anche nel Partito cipale 
Comunista, non solo, ma con mag­
giore aderenza ai principi cri­
stiani. 

— .. Lascio tutto in ordine per le 
consegne — ci dice con voce fer­
ma — e nessuno potrà trovare da 
ridire tul mio conto. Ho sempre 
vissuto in mezzo • gente povera, 
mpotente a lenire in un qiiBlche 

modo concreto tanti dolor) umani 
• tante sofferenze. Mi creda, non 
mi ci ritrovo più in quest'abito, non 
appaga più le mie aspirazioni; per­
ciò non intendo Anger* con me 
stesso e col prossimo»». 

La nostra chiacchierata * int^r-
rotta per breve tempo dall'entrata 
rumorosa di alcuni bambini che 
chiedono il pallone per giocart. 
Don Minoletti lo consegna loro eoi-
l'avvertimento di non sudare e di 
'ion correre troppo. Poi si rimette a 
sedere e quasi soprapensiero dice: 
• Sono affezionato a questi poveri 

parte di don Pietro Minoletti tu- bambini e me ne stacco con prò 
se itera certamente un vespaio, e. [fondo dolore». Ora ci giunge dal 
m previsione di ciò ne accennie cortile CI vociare dei piccoli cal­
mo cautamente all'interessato. Ma c.atori di Oggiogno. Fa freddo ncì-
;l parroco di Oggiogno ci assieu-ho studiolo. La nostra converaazio-
ra di essere tranqu.ilo e di non rie continua senza reticenze, pas-
temere nulla. Sa di essere nel|«ando da un tema all'altro per n-
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"BENEMERENZE., DEL GAULEITER AMERICANO VERSO L'ITALIA 

bombardamenti a tappeto 
vennero ordinati da Eisenhower 

Il *rallentamento» deWoffensiva aerea dopo il 25 luglio e le sue vere ragioni - "Devasta­
tore ma soddisfacente ,, il lancio di bombe su Palermo - Insultanti giudizi sugli italiani 

Chi è Eisenhower? Per noi ita-
Iiam questo nome non è nuovo. Il 
generale è già stalo in Italia, qual­
che anno fa. Non proprio a Rome, 
11 é /trinato più giù: ha veduto la 
Sicilia, in condizioni non troppo 
telici, poi si é spinto in alto, fino 
a Salerno e Napoli. Dopodiché — 
si era alla fine del 1943, l'armisti­
zio tra stato firmato, i partigiani 
morivano sulle montagne, gli al­
leali avevano costituito la • tetta 
di ponte » e si erano abbarbicati a 
Cassino — dopodiché, dicevamo, il 
teatro di operazioni italiano fu con­
siderato • del tutto secondario », * 
« Ike » te ne andò. Andò a Londra, 
a preparar* * dirigere l'Overlod, il 

piano per lo sbarco in Francia, che 
venne attuato nella primavera del 
1944. Cosi il soldato Eitenhower la 
aveva avuta vinta sul politico Mai-
shatl. che anche lui ambiva a dirige­
re l'operazione finale della guerra. 

Ike fu dunque uno dei protago­
nisti dell'otto settembre. Lui, vera­
mente considerava l'armis'izio uno 
« sjjorco affare*, e infatti non lo 
firmò personalmente, ma lo fece fir­
mare da Betlle. • Ike » non aveva 
fiducia negli italiani. « Le speranze 
italiane di negoziare una pace se-
parata — scriveva — erano molto 
vaghe ». * Gli italiani desideravano 
ardentemente di arrenderti. Tutta­
via volevano farlo solo dietro assi­
curazione che nel momento della 
resa una potente forza alleata sbar­
casse nel continente in modo che 
il Governo stesso e le città fossero 
protetti dalle forze tedesche. DI 
conseguenza cercarono di ottener»* 
tutti i particolari sul nostri piani. 
Noi non li volevamo rivelare rxr 
che non era da escludersi la possi. 
biliti di un tradimento ». • Allor» 
cominciò una s*rie di negoziazioni, 
comunicazioni segrete, viaggi clan 
destini di agenti secreti, e frequenti 
Incontri in nascondijill che. a leg­
gerli nei romanzi, sarebbero sta** 
rferis' come melodrammi Incredi­
bili. Si ordirono complotti di vari» 
genere per abbandonarli poi. a cau. 

sa del mutare delle circostanze. Uno 
di questi complotti implicava l'at­
terraggio di una grande forza aero­
trasportata presso Roma. All'ultimo 
momento, o il timore del Governo 
italiano, o il movimento delle riset-
ve tedesche supposto dagli italiani 
— non seppi mai quale delle <tut 
cose — costrinsero ad annullar* il 
progetto ». 

1/ armistizio 
Molti dubbi « molto tcetUciamo, 

dunque, da parte di Eitenhower. La 
stona e la pubblicazion* di ulte­
riori documenti diplomatici potran­
no chiarirm le ragioni di questo 
malumore e del rallentamento del-
'a campagna in Italia. Oggi si pos­
tano fare delle congetture e giudi­
care sulla base di fatti -d ;n/or. 
•nazioni. Già Umberto Savoia, in 
una intervista concetta due anni 
fa, aveva rinfacciato agli alleati di 
aver rifiutato di firmare un armi­
stizio offerto loro da parte monar­
chica molto tempo prima dell'otto 
settembre. E, te pure all'otto tei-
tembre si arrivò, flisenhoirer fece 
di tutto perchè /'armistizio fosse 
praticamente limitato a questioni 
puramente militari e circosrritto ai 
soli italiani da una porte e ameri­
cani dall'altra. Un patto fllumina-
fore, in questo senso, è quello di 
un diario tenuto dal capitano Har-
rtt Butcher, aiutante di Eisenhotrer, 
che, in data 3 settembre scriv»?: 
« Ike aveva sperato di poter trat­
tare l'armistizio con l'Italia come 
una faccenda puramente militare, 
cosi come fece con l'affare Parlan, 
in modo che il tuo obiettivo non 
fosse complicato dalla molteplicità 
delle richieste di tutti i bellige­
ranti •. E' evidrnie la alhitione al-

g^^^-?~v^^-j«T? lrV^.» l4''i>»^^4W<-»'>>^'^ 

Un aspetto del quartiere di 8. Lorenzo, a Roma, sconvolto da ano 
fra I più tremendi bombardamenti ordinati da Eisenhower 

sportafa che sarebbe dovuta sbar-
care nei pressi di Roma, abbiamo 
i-editto come Eisenhower si mostri 

l'Unione Sovietica, come è erident*\*eppi mai cosa costrinse ad annui 
che un intensificarsi della camva-
ona in Italia avrebbe sentib'lment-
alleggerito il fronte orientale, fcr-
temente gravato dalla press one te­
desca. 

In quanto alla dìrltion^aeroUa-

lare il progetto..). In realtà la sua 
era stata una promessa da mari­
nato. Eitenhower tapeva benssimo 
rhe non si trattata affatto di un 
• complotto • ma di un suo preciso 
impegno, che non mantenne. Per. 

I OONSIO-LiI DEL DOTTOR 2C 

Vaccinarsi contro l'influenza 
Un M Virus „ o più ** Virus »•! - Il decorso dell» malattia - Difendersi dal 
freddo per evitare il contagio - Il m'gitor farmaco: l'acido'acetiUallcHIco 

territorio italiano, molto più rara­
mente che altrove l'influenza ac­
quista caratteristiche • realmente 
preoccupanti. 

II decorso clinico della malattia 
è muHiforme. Sintomi sempre pre­
senti sono la «rande stanchezza 
muscolare, 1 dolori diffusi a gran 
parte del corpo, il mal di capo, la 
infiammatone delle mucose respi­
ratone; la febbre nella maggiore 
parte dei casi presente, può talora 
mancare: cessa'a la febbre il ma-
Iato per tutto il periodo della con­
valescenza - rimane profondamente 
spossato e senza appetito. Sintomi 
ben più gravi caratterizzano il de­
corso di epidemie maligne. 

Come difendersi e curarsi da que. 
sta malattia che tra le altre sue 
peculiarità ha quella di esacre 
eatremamente . contagiosa? 

Una buona profilassi è quella del­
la vaccinazione preventiva da pra-
ticersi all'inizio di ogni epidemia 
specie ai bambini ed al «oggetti più 
dtbolL v 

Altra misura di grande valore 
pratico è quella di evitare I raf-
* „ - a ̂  . _ , . • * . * * r _ * - r « s _ . » « ^ » » » - ' » » 

•chi cambiamenti di temperatura 
polche queste condizioni favorisco­
no l'attacco del «vini»» allorga 
nismo. 

L'azione del freddo Infatti al 
esplica inizialmente sulla circola­
zione periferica; ognuno di noi ha 

. . w —~ — —».-..- osservato come immergendo per 
benigno, come ili qualche tempo un arte nell'acqua 

L'influenza è la malattia di cui 
maggiormente ai parla e si scrive 
in questi giorni; è scoppiata con ca­
rattere slsusnto crave e in ir.sn:e-
ra assai diffusa in alcuni paesi di 
Europa, sta arrivando, ae pure a 
quanto sembra fino ad ora,.con ca­
ratteri più benigni, anche tra noi. 

Ogni Inverno In verità fa la sua 
comparsa epidemica; ora con foco­
lai assai esteai, altra volta più ri­
stretti. molto spesso con decorso 
benigno, in altre oct anioni con de­
corso assai più grave, sino ad arri­
var* per eradi, se pure raramente. 
ad assumere caratteristiche di 
estrema malignità, come accadde 
negli anni immediatamente succes­
sivi alla prima guerra mondiale. 

Questa diversità di svolgimento 
delle varie epidemie influenzali 
non è ancora completamente chia­
rita; la spiegazione più logica, in 
gran parte confermata dalle ricer­
che sperimentali di molti scienzia­
ti italiani • stranieri, è che non sia 
unico il «virus» dell'influenza, ina 
che ai tratti invece di più « virus », 
che, pur* avendo molte caratteri-
«*»*%. „ „ , — * ,*••»••«—« - .»_— - -•«•«. ~ * 

tre; questa molteplicità di famiglie, 
per cosi dire, del «virus» dell'in­
fluenza, spiega le differenze osser­
vate nel decorso della malattia rn 
occasione delle varie epidemie. In 
parte debbono però certamente con­
tribuire anche condizioni ambienta­
li» poiché è tra fatto che In regioni 

calda, in breve la superflce Immer­
sa si arrossa ed il disegno dei \asi 
si fa molto evidente; il che «igniti-
_ . . _ ^ _ , , _ — , . > « . _ . . _ * — « - • t _ . i — - i . 

rione sanguigna superficiale; con il 
che l'organismo, mediante una più 
attiva traspirazione dei tessuti, si 
difende dall'aumento della tempe­
ratura. 

L'inverno accade Invece, per azio­
ne del freddo, che la pe'!e diviene 
pallida.il disegno dei vasi sanguigni 
meno evidente; I vasi sanguigni e o e 
si sono contratti cosicché con il di­
minuire dell'afflusso sanguigno lo 
organismo riduce la propria disper­
sione di calore. Un ta!e fenomeno 
r.on «i «volge però senza conse­
guenze; tra l'altro 1 tessuti in ruf 
e diminuito l'afflusso sanguigno per­
dono molto della loro resistenza 
agli attacchi de! germL E* cosi che 
nella stagione fredda il • virus > 
dell'influenza inalato con l'aria 
fredda che respiriamo trova le mu­
cose del naso e del faringe assai 
scarsamente difese • può facilmen­
te attecchire dati minando la ma­
lattia, ' - • - • « - . ' 

t c ( la LUI* ucit ui i iucuu * sulfa­
midici, la penicillina e tu tu la lun­
ga serie degli antibiotici moderni 
non tono utili altro che in partico­
lari condizioni. Il farmaco che an­
cora oggi è il più efficace è l'acido 
acetilsalicilico che si trova in com­
mercio in numerosi preparati qua­
li l'aspirina, u rodina e molti al­
tri ancora; in questi preparati l'a­

cido acetilsalicilico è unito ora al­
la caffeina che aiuta ia funzione 
de! -cuore, ora alla efredma, come 
r.cìid corifedrina. che protegge da 
manifestazioni allergiche. 

n éatt. X 

LK PRIME A ROMA 

. Concerto Rechiti 
a S. Cecilia 

I concerti moruflcmr.a satura tr.e 
e**er aiTer.taU l'insegna caci*Arca-
(lenita, di S Cect'.ta, <Ja quache te-n-
po a questa parte Ceti ter! sera, 
davanti un pur&Clco puitoatG ac»r*o. 
il director* Mirco Dentai Bechio ha 
ftvoìto un programma equitSvato « 
a-acuttbsle, Dopo l'ouverture de: 
• Don Giovanni » di Mozart, abbia­
mo ascoltato uà e Concerto » par vio­
lino a orcnaatra* Intitolato « I Pro­
feti ». di Caw*etBOOTo--raaaeo. Braco 
di gusto aaaat dubtxo — confinante 
spetwo con la coahMetta musica oa-
ra.*-0B7fettca — pieno di luoghi oomu-

sato tra la discreta noia dai pre­
senti. Peccato eh* un «aecutora co­
si valoroso, coma Riccardo Brangoia, 
d al sta sprecato su. 

Dopo una « sinfonia *. aMaatanza 
confusa, del direttore Rechid, 8 poe­
ma «Morta « traanguraslona• di 
Strauaa ha chiuso la 

che? Dice testualmente il Butcher 
che • il cambiamento apportato nei 
piani e cioè che la 2.a divisione ae . 
ro'.iasportala «arebbe stata lanca.!, 
presso Roma invece che a nord di 
Napoli come era stato originaria-
mente prev.sto, indebolisce la por­
zione tattica di Clark il quale ha 
affermato che ove gli italiani non 
dovessero seguire in buona fede lo 
armistizio, egli sarebbe st»to auto­
rizzato a far lanciare i pai acaduti-
sti presso Napoli ». 

Fu presa a pretesto dunque una 
torta di incertezza nella applicano 
ne dell'armistìzio, e l'impegno non 
fu mantenuto. • Ike ha comunicalo 
teccamente al generale italiano che 
egli aveva abbastanza truppe presso 
Roma per assicurare la s.curezza 
temporanea della città soltanto se 
4vesse voluto decidersi a servirse­
ne ». Sappiamo bene cfc* non era 
coti, e lo dice, contraddicendosi, lo 
tzesso Butcher, riferendo il pensie­
ro di Ike: • La partenza dall'Italia 
del re e di Badoglio dipende dal 
«uccesso della nostra divisione pa­
racadutisti che sarà lanciata pres­
so "CITìi ». - —£•• itàl ani Ir^ilìàiio 
di paura per la presenza nella zona 
di una divisione panzer tedesca • 

D'altra parte apprendiamo dal 
giornalista americano Clark Lee, in 
un articolo da lui pubblicato nel 
1944, che l'annunzio della sospen 
sione dell'orione dei paracadutiI<I 
fu accolto con molto piacere dai 
cenerate Taylor, Il quale vide il 
• vre!es*o • of'erto dalla scansa pre 
parazione degli aeroporti. 

Irn lutto oscuro 
Etisie poi, tempre nei rigvardt 

dell'otto settembre, un ultimo fatto 
di grande oscurità. Si ebbe la ten 
toltone ^allora, che da parte ameri­
cana l'mrmisti2io fosse stato annun­
ciato prematuramente. Eisenhower 
afferma di avrr tenuto fede ai pat­
ti, ma uno storico americano. Ho 
«card Me Gay Smith, affidandoti 
« documenti segreti del dipartimeli. 
to di Stato, scrive: «Quando far . 

Maggiore Italiano siava ancora pro­
seguendo i suoi preparativi per a:u 
tare gli alleati contro t tedeschi 
Esso agiva come se contasse su une 
•barco alletto nei pressi di Rorm, 
(esatto.') e come se l'armistizio non 
dovesse essere annunziato prima 
del la settembre*. , 

La storia diri aita parola decisioa 

- Lei forse penserà ad un muta- ,• 
mento repentino — insiste Don Mi­
noletti — ma non è affatto cosi. 
Vede, i prob.emi sociali mi hanno 
•empre interessato e gli squilibri 
su cui ruota il mondo mi hanno • 
tormentato fin da ragazzo, quando 
dormivo al freddo, nelle capanne 
dei boscaioli. Fin d'allora, sia pure 
in modo informe, vagheggiavo una 
più giusta ripartizione delle ricchez-

e e mi tormentavo al pens.ero 
della triste sorte dei boscaiuoli. 

- Entro a viso aperto nel comuni­
smo — prosegue don Minoletti — 
perchè questa è la conclusione na­
turale della mia vita: una vocazio­
ne alla quale non povo più resi­
stere e che abbraccio per servirla 
con tutte le mie forze ». 

Ora usciamo perchè don Minolet­
ti desidera farci vedere la parroc­
chia. Egli ne ha restaurato la fac­
ciata ed ha dotato la chiesa di lam­
pade al fluoro. La chiesa è picco­
la, col portale appoggiato su dua 
••ottili colonne. Piante rampicanti 
la inghirlandano, cingendola con un 
abbraccio di tenero verde. Dd 
flanco all'edificio corre-un muric­
c i o l o che dà sui lago. Il crepu­
scolo cj corre incontro mentre di­
scorriamo appoggiati al muretto. 

Sapesse — dice don Minolev-
ti — quanti bambini muoiono nel, 
paesi di montagna solo perchè ap­
partengono a famiglie povere che ' 
non possono richiedere l'opera del 
medico. Qui poi, generalmente, i 
bimbi sono intelligenti e potrebbe- , 
ro studiare, farsi largo nella vita, 
crearsi una posizione sociale ade­
guata alle loro capacità. Invece, 
crescono come tante bestiotine, fre­
quentano alcune classi delle ele­
mentari e poi, si trovano di fronte 
al muro delle sperequazioni socia­
li che si erge innanzi a loro. O 
andare nei boschi o emigrare in, 
Svizzera. Non vi «ono altre alter­
native... ' • • . r 

Camminiamo lentamente girando 
intorno alla chiesa, ora guardando 
:n giù verso il lago silenziosamen­
te, ora parlando della chiesa. A 
quest'ora nel tuguri di Oggiogno. 
circondati dalle ville dei ricchi del­
la pianura, le donne preparano la 
minestra per gli uomini che dopo 
una giornata di lavoro, scendono a 
valle attraverso l sentieri della 
montagna. Don Minoletti, pensiamo, 
sarebbe potuto rimanere in questa 
pace. Avrebbe continuato a servir 
messa, ad accudire alla sua parroc­
chia, a tirare avanti colle poche 
migliaia di lire l'anno della congnia " 
e coll'introito del le . messe. Poca 
cosa, s'intenda, ma un minimo as­
sicurato per cavarsela. Invece se 
ne va. Perchè sa che il trionfo del ' 
bene si ottiene attraverso una lotta 
aperta a Manco dei lavoratori. Se 
ne va ed affronta una nuova vita. 

Don Minoletti diventerà il com- . 
pegno Minoletti. Incominciamo a , 
darci del tu, mentre ci accompagna 
alla macchina che avevamo lascia-
to su un piccolo spiazzo, all'ingres­
so dell'abitato. La nostra « inchie­
sta » è finita. Scendiamo verso Can- ' 
nero e il lago argenteo ci appare 
solcato da un vaporetto, lontano. 

SALVATORE RUFFOLO 
FINE ^ 

"sorapFi,, 
e In tutte te materia, nella gene­

tica, in biologia ecc. l russi hanno . 
preso posizioni Indipendenti e più 
Ubera, riuscendo a suggestionare molti 
ftclenziatl e studiosi occidentali eh* 
non al peritano di affermare rt*o 
l'URSS è 11 paese più progredito an­
che dal punto di vista scientifico». E* 
Indubbio che la scienza sovietica at 
avvantaggia dell'eccessiva prudenza 
con cui gli studi progrediscono «n 

nv,if,„ « „ . • - i- -v—»-»I,A —_ occidente e del radicato conservstori-
D altro parte la mentalità cor- m o dell'Accademia Parigina ». 

rente del comando di Eisenhower chi ha scritto queste tnvr^r»»^ *f-
n*i confronti dei oomoardamenti /emozioni? Il Messaggero del is gtn-
aerei sulle città italiane è descritta nato, s gnori. in una corrispondenza 
sint'ticamente da questa frase delìparigma un po' meno cestiate del 
Butcher: - Abbiamo visto gli effetti soli to. Ma dunque gli scienziati wo-
ael bombardamento di Palenno.lrJefirt non sono tcrrorizzatt dilla 
Devastatore ma soddisiacente. polizia, imcnoionaft mite streto •* 
Quando vidi gli effetti del bom-{a>f Partito comunista, accediti dal 
bardamento di B serta mi tenziùparaocchi del mammo~Ientn,%niof 
triste, ma a Palermo la mia scnsa-JFw» sono dunque più Uberi drgli 
zione è stata che gli italiani non scxcnzuiU della den-ccmtica re-t uo-
hamo avuto altro che quello che'bttaa /rancete, ed a maojn- rapirne 

sa questa importante circostanza. 
A noi preme oggi notare l'assoluta 
incomprensione dimostrata da Ei­
senhower net confronti dell'Italia 
e della tua popolazione, e l'asso­
luta noncuranza per le sue sorti. 
Eisenhower scrisse per esempio che 
le truppe italiane nell'Eneo «non of 
frivano garanzia e noi non poteva­
mo fare né avremmo ta'.to nulla 
nelle isole ». 7n quelle isole le trup­
pe italiane che • non offrivano ga­
ranzia » scrissero allora una chia 
rissima pagina di eroismo. Ma la 
cosa è annotata da Eisenhower sol­
tanto come una conferma alle sue 
teorie siti « poco stomaco » dei sol­
dati italiani; « Le isole furono pre­
sto rioccupate dal nemico >. 

Queste cote son tenute fuori 
dopo la guerra. Allora Eisenhower 
ci teneva a far la parte del libe­
ratore, e a non perdere una occa­
sione per il successo delle sue 
ispirazioni all' Ovcrlod. Nessun 
mezzo fu tralasciato. Ad etempio: 
' per un breve periodo, dopo l'al­
lontanamento di Mussol-ni rallen­
tammo l'intensità dei nostri bom­
bardamenti aerei contro l'Italia... In 
realtà 11 rallentamento dei bom­
bardamenti aerei fu causato dalla 
necessità di trasferire le unità 
aeree e di riorganizzare i riforni­
menti. Tentavamo di fare di ne­
cessità virtù. Non appena fummo in 
grado di usare la nostre aviazione 
al massimo della sua efficacia ri­
prendemmo la nostra campagna 
aerea ». 

Il "liberatore •«; 

meritavano >. 
Eppure é lo stesso Butcher che 

tenta, inutilmente, di dissuadere 
Eisenhower dall'inutile bombarda­
mento di Roma che il generale 
aveva in animo da tempo: » Gli ho 
esposto le mie preoccupazioni per 
il bombardamento di Roma che 
dovrebbe aver luogo lunedi 19 lu­
glio. Gli ho detto che, pur avendolo 
limitato agli scali merci che sono 
a quattro o cinque miglia dal Vati­
cano. vi è pencolo per alcune 
chiese . . 

Ecco Eisenhotrer, come non lo 
*>av.o vedute 5!: itzl~r,l duranti 
la seconda guerra mondiale. Ecco 
il protagonista di Cassino, di An 
zio, ecco l'uomo che confetta, con 
didamer.t* che nel porto di Bari, 
quando accer.ne una delle più tra 
gicht incursioni aeree, • una delle 
navi era carica di gas che eravamo 
sempre costretti a portarci appresso 
nell'incertezza delle intenzioni te 
deschc sull'uso di questa arma. Per 
'ortuna c'era 11 vento. St il vento 
'osse spirato in direzione opposta 
''ero. avrebbe potuto succedere un 
•rrande d sar.ro. Sarebbe s*ate mot 
to diffic:le dare una spiegazione » 

Grarie, generale, orarie *ii o r r r i 
ritato il 

quindi, della papalina rtputntia* ita-
lionar 

La verità è difficile ne.a'la tittema- " 
ticamente; essa prorompe, anche se -
non ti vuote, perfino nei Messaggero. 

K rhe dite di queste a'tre aferma-
doni* Sono di Filippo Sacchi su ^ 
La Stampa del 14 gennaio. , 

«... Per 11 suo immenso prestigio. 
per U suo genio politico a militare, 
per la sua stessa struttura umana, 
Mao è ormai un anello lnsopprlmlUI* 
tn questo processo e c'è una parta 
positiva, cella sua opei& eh* resterà, 
anche se dovesse anosrsene. ancorai* 
si destini del popolo cinese— Perciò -
In oajnl m.-x!« 011*11» fri»* * • «**—«-
tante e Infelice », 

XM qaaue frase é qveBa pmnanrte-
C* Orni Sem JOcfai coafro il popolo > 
cinese- «CYaOeZ* orda barbara che ' 
ti i iressa in moto un'altra rot'a *. 
Està, scrive il Sacchi, dimostra corre* 

« _ Kerrocctweat* - uomini aneti* 
imbottiti di cariche e di auterttà • 
che fanno parte di gran U consce 1 
Intemazionali marchino assoluta­
mente Cella pretneaea mentale nere»- -
•ari* non diciamo per nsoixere eh* , 
è Impossibile ma r.earche per •*- ' 
der di lontano il proNems. as'ettco a 

E" per questo che la politica estera 
italiana nelii questione coreana e in 
quella cinese e rem antidemocratica. 

disastro. Sarebbe ben»!*"0** anlm*?*onale. cosi asservita al­
che ài simili disastri ce ne erita*te| r , mP e ' , aJu rmo nord-amertcaBO 
anche per l'avvenire. Ma il cene- OipfofotnHnisXi il «ornani del Me*. 

saggerò. U Sarrni de La Stampa? Chi 
•a? Le ne della, divina prorVatfcasa 
sono inanità.. 

cene 
tale Eisenhower non si cura dei 
popoli. Eoli i un soldato, un rt.d* 
«oldato. Eccone «n autentico ri­
tratto: • . . . si mise in piedi, si lasco 
radere in avanti, senza muovere un 
muscolo: ma, all'ultimo momento, 
proprio quando sembrava che Si 
sarebbe rotto li naso sul pavimnro, 
mise avanti le mani evitando di 
sbattere la faceta in terra. E* an- Roma la l a Mostra « L'arte con'ro 

Importante mostra 
al In Galleria <!• RAI»* 
SI apre oggi alla Galleria 43 

cora capace di fare questo esercizio. 
che esegue ne'Te grandi occasioni ». 

Siamo da capo eoa nna grande 
occasione? Ripeta l'etercizio, gene. 
refe, se ruote. Ma stavolta, attento 
i l naso. • -

TOMatAsX» CagAaXMTfi 

la barbarle ». La Mostra re terà 
aperta «ino al 3 febbraio. A4 e sa 
partecipano 57 artisti di tutta Ita-
Ma. tra i quali Mafai, Gu.tuso, 
Maxzacurati. Consacra. OealccieU, 
Purificato, Ricci, Scarpltia. X«B»tne, 
Astrologo. 

* -11 

"'t 

-,4 

• i l 
i-

% 1 

- ? 

T 

• » 

1 V ' 

- * XJ 

t . 

l l « V . 

- . 1 1 ^ - - » W ; *MJ>J s v 
>«-.«. 

" ^ 

http://pallida.il
http://sar.ro


•Vì-K 

P W 4 —€tUHITA> 
Mtvi,-'-. ' " , ' " • ' • • 

S-i**"*^ "•••!" -V: • ' "- •••• .• •; v '• .-,' •" 

faiuveiii i è yeniiaio 1&1 

DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
"ir. 

Congresso 
nelnómé 

si apre 

La relazione generale di Nenni-, il fraterno saluto del PCI por­
tato da D'Onofrio • Delegazioni operaie e contadine alla Presidenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
'-:' BOLOONA, 17. ' — II 2». Concet­
to del p.8.1. •( A inaugurato «lonta­
na in un'atmosfera gio.osa e frater­
na, m un'aria nuova che ha profon­
damente colpito « sorpreso tutt i gli 
osservatori. Fin dalle prime battute 
si è avuta le netta tentazione che 
questo congresso non è un con-
gretto di enti come furono il 27. e 
in parte U 29., ma cenando dopo un 
anno di netta ripresa tocialitta ne 
annuncia — come ha osservato il 
compagno Senni — « l'ulteriore svi­
luppo nel comune sentimento della 
nostra responsabilità verso U Paese 
e verso t lavoratori di . tutto il 
mondo ». • • • - . . . ' -; A - • • 

Questo Congresso costituisce quin­
di un grande avvenimento politico 
ohe. Se ha dolorosamente sorpreso 
l nemici del popolo, • i traditori del 
socialismo, deve rallegrare tutti i de­
mocratici • e tutti - i lai oratori e in 
primo luogo riempire di gioia e *od-
distaztonc i socialisti onesti poiché 
l'autonomia funzionale • del partito 
Socialista. ' lungi doli est erti annulla­
ta netta prgtwa leale dell'unità d'a­
zione. si è rafforzala specie nell'ul­
timo anno quando gli iscritti al Par­
tito sono passati da. 400.000 ad ol­
tre 700 000. ( ò è dovuto ai fatto che 
ti Partito Socialista ha lottato coe­
rentemente contro '- l'opportuntsmo 
ed i ' residui di concetioni borghesi 
conseguendo una coscienza - sempre 
più alta della »"o funzione nazio­
nale. il Partito quindi non è più al­
la ricerca di motivi di dtfferemiaziO. 
ne dall'ala comunista del movimen­
to operaio, ma dei motivi di unio­
ne e di lotta con tutte le forse ope­
rate e schiettamente progressive. 
.. ti Congresso ha iniziato i suoi tu-

Messaggio di Togliatti 
k al Congresso socialista 
I l compagno Togliatti ha invia­

to al Congresso del P.8.1. il s e ­
guente te legramma: «Invio balu. 
to fraterno convinto che la deri­
s i v a influenza dei partiti operai • 

popolari su l la direttone politica 
del Paese è Indispensabile ; per 
sa lvare la pace e per preserva­
re la nostra pstria d s nuove 
catastrofi. Auguro che lavori 
vostro congresso rafforzino uni­
t i c lasse operala • del popolo 
• l a decis ione di combattere per 
lavoro , l ibertà • pace ». , 

- voti salutando con u n interminabile 
'*. applauso. il comparire sul palcosce-
' m e o del compagno Pietro Nenni. " 

' Dopo un breve e commosso discor-
-. §o di saiuto dei compagno Mancini. 
'. Lucio Lutzatto, della Direzione, ha 
': comunicato alcuni dei numerosità' 
;-;mt messaggi augurali giunti al Con-
. presso da ógni parte d'Italia. Una 

vera ovazione e grida di evviva To 
fliatU hanno salutato la lettura del 
telegramma che il Segretario genera. 

'"•la del P.C.I. ha Inalato ai Congres­
si. ;.v.y-. . > • • ; ; . . • : • •' , ; 

i II saluto del P.C.I. ; 
•'••••• dubito dopo, accolto da una vera 

j irwnt/estazione di affetto, ha preso 
'. l a parola il compagno Fdoardo D'O-
r nonio, membro delta Segreteria del 
, r.OJ-, il quale ha portato al Con-
• presso « saluto fraterno del Comtta-
'. to Centrale e di 2 milioni e mezzo 

- $H comunisti italiani che gioiscono 
stelle vittorie registrate nell'ultimo 

; • anno dal partito /rateilo. 
ti nostro eaiuto, ha aggiunto D'O-

,'•: no/rio, è un eaiuto di lotta, conscio 
ste/reirrcma gravità dell'ora, v ? J 

Una ooea — ha concluso D'Ono­
frio — va.detta al popolo da questa 

: tribuna a vostro merito: grane alla 
'• Vostra fedeltà, alle gloriose tradt-

• i o n i internazionaliste, avete salvato 
''• Tunttà della classe operaia. l'unità 

.'; tVasione eoi Partito Comunista. 
Hanno anche recato il loro saluto 

,. et Congresso Ton. Maria Maddalena 
• noesi, presidente detl'UDt. a Sinda-

- * o di Bologna compagno Dozza ed 
>.- sì presidente dell'Associazione N'ozio. 
%; naie Partigiani compagno Antonio 
v- toldrinl. . - . • • • . • • • 

Il discorso di Nenni 
ffimz di KSpsnderc Ss seduta ~ 

. ' t assistito ad alcunt episodi esfre-
•l irtamente significativi. Delegazioni di 
':-"operai in tuta e contadini, hanno 

portato i loro doni e saluti atta pre-
.stdenza esortando t dirigenti, così 

;-.•; coma ha fatto un operaio delle «Jfp-
'•:•. piane ». a non tradire mai la causa 
:> dell'unità operaia che è qualche co-
• sa di molto più importante e pre-

.-'•'•• cioso accordo politico ai rcriici. ma 
• in una fabbrica come le « Reggia­

ne : ad • esempio, è la condizione 
>:'• etessa perchè la fabbrica sia salta 
„ a resistenza "elle famiglie operaie 
l'i assicurata. ' 
Y'- i ine li precise ha preso la parola. 

salutato da entusiastici applausi del-
l'assemblea, il compagno Pietro &en. 
ni. Segretaria del P.S.l. 

Nenni ha parlato per arca 3 ore 
ed ha inizialo ti suo amplissimo rap­
porto politico con un esame deità 
situazione oenerale del nostro Paese. 

rratt'ep'ondo la storia tumultuo­
sa di questi ultimi anni Senni ha 
affermala Che le torse moderate e 
ontervrtrtci Si. riorganizzarono do­

po la lilreratione sotto la tutela stra­
niera ed essenzialmente americana 
e con J aiuto della Chiesa e aell'A-
•rione Cattolica. Esse non furono tut­
tavia in grado di lmj>edire l'avvento 
delia Repubblica conquistata il 2 
giugno 1946 con una lotta memora­
bile. Ma riuscirono, con le eleiloni 
del ti aprile a ricacciare ncll oppo­
sizione socialisti e comunisti che al­
la vittoria repubblicani avevano con­
corso con » milioni di voti su 12. 
Ciò sarebbe stato . impossibile e le 
elezioni d*H'apri>e ' 1948 non avreb­
bero segnato la conqu sta canserm-
trice e clericale della Repubblica sen­
za il tradimento dell'ala sociildemo-
cratioj e riformista dei partito so-
•lalista che con la scissione dei gen­
naio 1041 apr) la prima breccia nel-
to schitramento jmpolare nel mo­
mento in cui solo la vittoria dei la­
boratori poteva consentire di svilup­
pare i principi! democratici e sociali 
della Costituzione. Il tradimento to­
rtai democratico rete anche possibile 
Il rovesciamento delia politica este­
ra di libertà da ogni impegno mili­
tare, di autonomia verso l'inuadenfc 
tutela statunitense e di accordi eco­
nomia con l'est, propugnali dal par. 
tifo socialista. 

•-••vi- - - - • - • ,.••>'--

Tradizione socialista 
A proposito dell'attuate posizione 

tnternationala del PSt senni ha sot-
toltneata cóme essa ài ricolleghi og­
gi a qu'lla che il Partito socialista 
aveva assunto dopo a prima guerra 
mondiale quando nel 1921 a Bolo­
gna docile di aderire aliinternai.o-
nai§) comunista. Qualche cosa del vo­
to di Bologna — ha detto Senni — 
è rimaste come un dato permanente 
per la grande maggioranza dei socia. 
listi Italiani ed è la solidarietà con 
la Rivoluzione di ottobre, l'opera 
grandiosa da essa svolta nel trenten­
nio suectisivo Onde nói siamo oggi 
quello che il partito era a Bologna 
quando con lo slancio e la fiducia 
di allora, volgiamo il nostro saluto 
affettuoso ai popoli che hanno se­
guito l'Unione Sovietica *ulla via 
delta rinoJuHone proletaria e del so­
cialismo, A ipopoli dei governi delle 
democrazie popolari deli'Fst. al po­
polo ed et governo della Cina, ai co­
reani e a tutti i popoli asiatici che 
combattono per la loro indipenden­
za e la loro unità contro l'imperia-
USmo. . ....f . • . . : - • • . . - . 

Interminabili applausi hanno ' sa­
lutato tutte le affermazioni del com 
pagno Senni 

entrando nel vivo dell'analisi det­
ta situazione internazionale il com 
pagno Nenni ha messo in rilievo 
come il tenue filo della pace si sa 
rebbe speezato ee allo spinto di av­
ventura « di provocazione che ca­
ratterizza la politica americana in 
Asia ed in Europa, non si frapvo-
nesse la calma dell'Unione sovietivn 
e te incrinanti iniziative di pace 
della tua diplomazia. . 

L'unità con i comunisti 
Dopo e-ver sottolineato IHmpor-

tanta pratica dei 9 punti di Varsa­
via. Nenni ha esaminato la posizione 
dell'Italia nella politica atlantica. 
Egli ha messo in rilievo a questo 
proposito li tradimento degli inte­
ressi nazionali di cui si sono resi 
responsawri dirigenti governativi ed 
ha insistito a lungo sulla necessità 
che l'Italia possa vivere al di fuori 
di ogni alleanza militare sostenendo 
che non solo la neutralità era ed 
è possibile, non solo la nozione di 
Oriente etf. Occidente è tema senso 
se trasferita dal campo della geogra­
fia a queìto dei valori della civiltà 
ma al corUrarto appare più che mai 
evidente aome una classe dirigente 
borghese, la quale atesse valutato 
con senso . nazionale gli interessi 
permanenti dell'Italia avrebbe dovu­
to trovare proprio nella lioertft de-
gll impegni politici e militari, in 
altre parolt nella neutralità, le con­
dizioni della stabilita internaziona­
le ed interno della nazione. 

Infine, dopo aver messo in rilie­
vo e criticato alcune deficienze nel 

lavoro del partito. Senni ha dichia­
rato che la tattica elettorale per le, 
prossime etc*tont amministrative non 
pone problemi al partito come del 
retto non ne poneva la proporziona­
le. sei comuni /Ino a io mila abi­
tanti — egli ha detto — noi saster 
remo il Blocco del socialisti con i 
comunist i e con t democratici con­
scguenti che i non vogliono conse­
gnare - le < amministrazioni comunali 
at d.c; nei comuni con piO di IO mi­
la abitanti, apparentamento dei so­
cialisti coi comunisti e con gruppi 
di democrazia sociale laica decisi a 
tentare l'assalto clericale ai comu­
ni. Eventuali casi eccezionali po­
tranno essere esaminati e risolti 
vuoi dalla direzione o dal comitato 
centrale. -

Una lunga* acclamazione ha salii 
tato le parole del Segretario • del 
psr. 

ALFREDO REICHL1N 

PER LA IHPFUSinNB STRAdRIIINARIA DKL 21 

Il messaggio di "Scanteia„a Plì iÉ 
* * *. ' u 
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Continuano • pervenire si nostro giornale messaggi di augu­
rio degli organi del partiti fratelli per l"eccezionale Millusione di 
1 milione e 500 mila copie organizzato dagli « Amici dell'Unità » 
in occasione del XXX Anniversario della fondazione del P. C. L 
che ricorre domenica 21 gennaio.' 'r • 

Pubblichiamo oggi i messaggi dell'organo del Partito Operalo 
Rumeno < Scanteia > - , - -_ "-]y?*> 

Cari compagni, •'*'-' : > r ' / ' . • ' - - .**;,:. 
' salutiamo con gioì» la vostra tntslattva di fare della giornata 

del 21 gennaio. XXX Anniversario dell'eroico e temprato Partito 
Comunista Italiano, una giornata di larga diffusione del vostro 
giornale di cui vi slete Impegnati a diffondere 1 milione 500 mila 
copie. I comunisti e tutto: Il nostro popolo lavoratore seguono 
con simpatia e ammirazione la lotta piena di sacrifici del Partito 
Comunista Italiano- lotta il cui obiettivo è — come ha detto II 
compagno Palmiro Togliatti — di fare del fronte del lavoro, della 
libertà e della pace un movimento capare di salvare l'avvenire 
d'Italia. 

Noi seguiamo con fraterno entusiasmo I successi dell'organo 
del Partito Comunista Italiano a l'Unità ». giornale di massa com­
battivo e popolare che ha la più grande tiratura fra tu'ti I giornali 
italiani e che combatte conseguen temer te per la difesa desìi In­
teressi vitali del lavoratori delle città t delle campagne Italiane, 
per l'unione di tutte le forte patriottiche Italiane In un fronte di 
lotta contro la guerra, per un programma di ricostruzione e di 
sviluppo pacifico dell'Italia. 

Noi vi auguriamo, cari compagni, che il successo della vostra 
azione sia degn della storica ricorrenza del XXX Anniversario di 
lotta dell'eroico Partito Comunista Italiano, che conduce con 
mano ferma U popola italiana verso la vittoria, degno delle idee 
Immortali di Marx 

LA B A T T A G L I A P E R LA L I B E R T A ' D E L L A C O R E A 

L'invasore ripiegaa sud di Wonju 
Criminale bombardamiinlo su Phyongyang 
Gravissime dichiarazioni del genera le Vandenberg sulla 
"possibilità,, di SKannlnre l 'atomica sul territorio Cinese 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
RODONI E* STATO BATTUTO: IL TITOLO SARA' SU TRE PROVE 

Ieri a Milano l'UVI e le Case 
Iranno raggiunto un compromesso 
Vf '•'* ,:•;•;•:̂ H ' ' ,.,—:—-—— : -
;ZUindu*Ìria hagaran Ho la pattpcipazione a «ettecome ciclistiche 

' MILANO, * 17. — A conclusione 
di una conversazione svoltasi a Mi­
lano fra il Pres idente de l l 'ANCMA 
Guido Ttobecchi e a Pres idente 
d e l l ' i r v i Adriano Rodonj è *tato 
raggiunto l'accordo sul la partecipa-
zinne dell ' industria all 'attività ci­
clistica del 1951. 

Tale attività sarà impostala, ol­
tre che sulle due prove classiche di 
apertura e di chiusura del la Magio­
ne (e cioè la Milano-San Remo e ;l 
Giro di Lombardia) , su altre cin­
que gare, m piena efficienza. 
. Di queste c inque gare tre sono 

valevoli per l 'assegnazione del ti­
tolo di campione nazionale , e per 
queste v lgerà il regolamento at­
tualmente in corso che consente il 
cambio del la ruota in caso di fora­
tura. Pe i le altre due corse sarà 
adottala, a titolo di esperimento, la 
nuova formula che abolisce H cam­
bio di ruota salvo il caso di accer­
tare rottura. 

Dimissioni in blocco 
del consiglio della Bari 

BARI, 17 — n Cons'BlIo Direttivo 
dell'A.S. Bari ha racsegnato la bloc­
co le dlmtaolonl conformando 1 pie­
ni poteri nelle mani del vice-pre­
sidente Rocco-Scafi. 

non oltre 11 13 marzo. 11 vincitore 
della semifinale dovrà Incontrare 11 
detentore del titolo entro e non ol­
tre Il 12 aprite prossimo. 

Pacini - Tontini 
per il titolo italiano 
B' stata accettata la sfida dt Ber­

nardo Paclnl al campione d"Itftlla del 
medlo-masslml Renato Tontlnl. L'In­
contro dovrà effettuarsi nel termine 
di un mep« dopo rincontro di Cam­
pionato d'Europa che Tontlnl dovrà 
disputare contro W e l 

Atleti italiani 
invitati a Bruxelles 
BRUXELLES. 17. — il Raclng Club 

di Bruxelles ha Invitato alcunt atleti 
Italiani a partecipare alla grande ma­
nifestazione atletica che avrà luogo 
nella prossima estate con la parteci­
p a t o n e di atleti francesi, olandesi e 
sovietici. 

alla sua posizione di sfidante ufficia­
le del campione d'Italia del pesi 
medio-leggeri Michele Palermo e ciò 
In osservanza dell'art. 148 del R.T. 
SI accettano perciò sfide al campio­
ne del medio-leggeri. Esse devono 
pervenire alla Segreteria della F.P.I. 
entro 11 31 gennaio. 

SOS KM. ALLA MEDIA DI 441! . 

Primato mondiale 
di un aereo sovietico 

Si tratta di un apparecchio l e g g e ­
ro « Jakovl iev » dt tipo sport ivo 

' Per inderogabili es igenze di 
spazio, s iamo costretti a sospen­
dere per oggi la pubblicazione 
della « P a g i n a della donna » 
che riprenderà regolsrinente 
dalla prossima sett imana. 

' TOKIO. 17. — Un comunicato 
popolare riferisce oggi che. dal­
l'inizio dell'anno, nel corso della 
loro grande offensiva, le unita 
coreane e i volontari cinesi han­
no messo fuori combattimento — 
tra morti, feriti, e prigionieri ~ 
13.000 soldati del corpo di spe­
dizione americano. Il comunica' 
to elenca poi una serie di cifre 
:he indicano un elevatissimo bot­
tino di guerra -.<••- • ... -. • 
• Su tutti i fronti è proseguita 

oggi la battaglia. Il comando del-
i'8. Armata • americana annuncia 
che nel settore di Wonju le trup­
pe del corpo di spedizione si sono 
ritirate verso sud. Lo stesso co­
mando. che ha come è noto il mo­
nopolio delle informazioni occi­
dentali dal fronte, dà notizia di 
una « ricognizione armata » delle 
truppe americane nel settore di 
Kumyangjang-Suwon. Le trup­
pe del corpo di spedizione sareb­
bero entrate • senza Incontrare 
resistenza >• nei due centri abi­
tati, ritirandosi quindi «lungo un 
perimetro difensivo a sud ». Con­
temporaneamente si •' apprende?, 
nonostante la censura abbia mu­
tilato spietatamente le corrispon­
denze dal fronte dedicate all'ar­
gomento, che una formidabile 
mobilitazione partigiana è in at­
to alle spalle dello schieramento 
americano. L'attività dei guerri­
glieri è andata aumentando con 
ritmo impetuoso nel corso delle 
ultime 24 ore 

Sedici superfortezze volanti a» 
mericane • hanno sgancialo ' 130 
tonnellate di bombe ani Phyong-
yang. Il bombardamento terrori­
stico sulla martoriata citta è du­
rato circa mezz'ora ed è stato ef­
fettuato alla cieca dato che uno 
spesso strato di nubi impediva 
la visibilità. 
; A Tokio sono proseguiti intan­
to i colloqui tra le alte persona­
lità militari giunte da Washington 
(è tra esse il - generale Bedell 
Smith, capo dei servizi informa­
zioni degli Stati Uniti) e Mac 
Arthur. A proposito di tali col 
ioqui si apprendono notizie che 
confermano in pieno il grave si­
gnificato della missione. Ad e 
tempio il corrispondente de] 
Daily Telegraph, rilevando la so­
stituzione. al comando della se­
conda divisione americana in Co­
rea, del generate Mac Lure, già 
capo di Stato Maggiore di Ciang 
Kai Scek, scrive tra l'altro: «Gli 
osservatori ritengono che Bedell 
Smith e Mac Lure siano destina­
ti ad • assumere nuove cariche e 
non escludendo che si sia alla vi­
gilia di un intervento delle fonte 
nazionaliste cinesi in Corea ». I» 
giornalista, scrive che le ripetute 
offerte di Ciang Kai Scek in tal 
senso « potrebbero ora essere ac­
cettate » e che i due citati gene­
rali possano avere una parte im­
portante « in una nuova strate­
gia americana ». 

A sua volta il generale Hoyt 

Vandenberg, capo di Stato Mag- fU accusati disseminarono propagan 
giore delle forze aeree degli Sta- ?5__°"tu* •!L°_Aut<? ? passarono agli 
ti Uniti, ha fatto dichiarazioni 
di una estrema gravità, che, uni 
te alle dichiarazioni fatte nei 
giorni scorsi dal suo collega per 
l'esercito. Collins, rivelano In 
pieno il criminale orientamento 
.ella politica aggressiva america­
na di fronte al focolaio di guerra 
suscitato dagli USA in Estremo 
Oriente. Se Collins aveva annun­
ciato l'intenzione degli Stati U-
niti di non evacua-e 'a Corea. 
Vandenberg, ha dichiarato a 
proposito della bomba atuiiica 
che « vi sono in Cina bersagli a-
datti per una simile arme ». 

orgsnl dell'UDB Informazioni miti 
tari, politiche ed economiche. Per 
questo lavoro, essi furono rimunerati. 

Il processo in Albania 
contro I 12 agenti di Tifo 

TIRANA. 17. — L'Agenzia tala-
graflca albanese Informa eh* al pro­
cesso di Zeshkopija contro U «centi 
di Tito in Albani*, la Corte ha inter­
rogato gli accusati. 

Tutti gli imputati si sono ricono­
sciuti colpevoli di attività contro lo 
8Uto. Essi hanno precisato 11 modo 
in cui vennero reclutati dagli uffi­
ciali della polizia segreta di Tito. 
l'UDB. Agendo su istruzioni dell'UDB, 
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PER IL 21 GENNAIO 

1500000 
copie d e i Unità 
.•Ricordiamo a tatti 
gli « Amici ». alle cel­
lule, alle sezioni e alle 
federazioni del parti­
to che le prenotazioni 
per il numero speciale 
de « rUnità » debbo­
no pervenire al nostro 
giornale entro le ore 
21 di venerdì 18 p. v. 

La popolazione bulgara 
aumentala in .10 anni c*el 62% 

SOFIA. 18. — L'agenzia telegrafica 
bulgara Informa che. grazie alla fidu­
cia generale net presene e nell'avve­
nire. all'aumentato benessere del la­
voratori ed alla sollecitudine dello 
Stato per la loro salute, l'indice della 
natalità nella Repubblica popolare 
bulgara è fortemente aumentato. Nel 
1949, ad esemplo, li numero delle na­
scite è aumentato del 16.4% rispetto 
«I 1939. Nello stesso periodo. Il nu­
mero del decessi è sceso del 12%. 
Particolarmente notevole è stata la 
diminuzione della mortalità infantile: 
nel suddetto periodo essa ò scesa 
del 18%. Tutto ciò ha provocato un 
sensibile aumento della popolazione; 
nel 1949 essa è aumentata, rispetto al 
1939, del 61%. 

Dieci moii in Airelra 
in una sciagura aviatoria 

NEW YORK. 17. — Un aereo bimo­
tore deMa Norwest Airlines con a bor­
do sette passeggeri e tre membri di 
equipaggio è precipitato presso Rear-
dan. nello Stato di Washington. In­
cendiandosi. Tutti gli occupanti sono! 
periti nel rogo. 1 

Grande torneo <H tennis 
in aprile al Foro Italico 

E* confermato che n»l 1931 «I svol­
gerà a Roma un grande Torneo In­
ternazionale di tennis. 

L'organizzazione sarà curata dalla 
segreteria sportiva della Gioventù 
Italiana • l e manifestazioni avranno 
luogo in aprii* sul campi del Foro 
Italico. 

Sembra a-fternato che • alle com­
petizioni parteciperanno a n i ameri 
ceni ed australiani oltre 
migliori tennisti europei. 

a tutti I 

Bibbia vittorioso 
ieri a St.Moritz 

ST. MORITZ. 17. — Il campione 

Camoagna ritta la sfida 
al titolo dei medio-leggeri 
Il pugile Campagna Gino, che ha 

recentemente conquistato il titolo 
Italiano del pesi medi, ha rinunciato 

MOSCA. 17. — La Federazione Avia­
toria internazionale ha comunicato 
all'Aeroclub centrale dell'U.RS.S. c-ha 
11 record mondiale stabilito dal pilo­
ta sovietico Ja. D. Forostenko 11 28 
agosto dell'anno scorro è stato rico­
nosciuto ed omologato. 

Forostenko ha percorso 600 chilo­
metri alla media orarla di km. 441.178 
con un apparecchio t Jakovliev » dt 
quarta categoria. Sino ad oggi n o n 
esistevano primati mondiali j>er ap­
parecchi leggeri di tipo sportivo di 
questo genere. 

DUE PESI E DUE MISURE DI _LA LEGA 

Magrini squalificato 
e Lorenzi solo multato 

Dal 4 febbraio le gare inizieranno alle ore 15 

MILANO, 17 — La L*ga Ca ldo . 
nella sua riunione odierna, h i dt-
;posto che - partire dal 4 febbraio 
le gare abbiano inizio alle ore 15. 
B' «tato respinto 11 reclamo avan-

, . _ I „ „ I „ „ i , „ i , . „„ wi„„ TIIK»,I_ »,* i zato dalla Pro Patria avverso al rl-
o l m p l o n l c o Italiano Nino Bibbia ha s u , t a t o d e l « r e c u p e r o , P r o Patria-
vinto oggi la prima gara mternazlo-1 S a m p [ l o r l ^ 
naie di Skeleton coirà quest'anno 
sulla famosa pista del Cresta. 

Bibbia ha \ i n t o la corsa a vantaggi 
su un percorso di circa 1200 metri. 
col tempo di l'43"0'10 per tre discese 
complessive. La più veloce discesa 
della giornata è stata compiuta da 
Bibbia In 47"7/10 s*nzs alcun van-
tagjrlo. 

Secondo st è classificato 11 londi­
nese Colin Joyson che ha totalizzato 
u n tempo di l'44'"3/10 con u n van­
taggio di B"l/10. 

Fontana e Manca. 
sfidanti di Campagna 

Sono state accettate le sfide di 
Fontana ivano e Manca Giovanni al 

Sono state Inflitte le seguenti mul­
te: l ire 90.000 all'Atalanta e alla 
Bari; l ire 30.000 a Venezia, Fermana 
e Cosenza; 25.000 alla Torrese; 10.000 
alla Reggiana, ecc. 

Il giocatore Lorenzi dell'Internazlc-
nale, espulso domenica per Intempe­
ranze verso l'arbitro, è stato multato 
di 20.000 lire. Sono state altresì In­
flitte le seguenti squalifiche: Rodo­
monte (Igea Vlrtus) per due gior­
nate; Frizzi (Torino). Magrlpl (La­
zio) e Campana (Cosenza) per una 
giornata. 

Ancora una volta la Lazio . e di­
cono che sia fra le società più for-
tunntf! ha fatto le spese delle con­
traddizioni palesi della Lcpa-Calclo. 
Ha avuto squalificato Magrini (e non 
se ne commende 11 motlro, come già 
accadde per i sei suoi giocatori col­
miti dopo l'Incontro di diermo), men 

lesemente mancato di rispetto all'ar­
bitro e ne era stato espulso ( e si no­
ti che l'arbitro era quel Belè che già 
nel corso di Inter-Juventus avi.va 
ammonito lo stesso turbolento gio­
catore per gesti e frasi irriverenti 
verso un segnalinee). La bilancia dei 
due pesi e delle due misure è di una 
euidenza solare. 

Roma e Lazio 
si sono a lenate 
Fel ice rientro di Tre Re -
rone s e i pasticci per 

la squadra 

Spe ­
lare 

campione d'Italia del ne*! medi Gino tre fa sua prossima awtjersartó, l'in-
Campagna. I due sfidanti si dovran-jrer di Mirano, se l'è cavata con una 
no Incontrare in semifinale entro « multarella a Lorenzi, che aveva pa-

DOPO LA CHUSUSA DELLO SFERISTERIO 

Otto morti a Consolacion 
nello scontro tfi (tee autobus 
L'AVANA. 17. — In seguito allo 

scontro fra due autobus, otto persone 
sono rimaste uccise ed altre trenta 
ferite. Lo scontro è avvenuto nel 
pressi della cittadina di Consolacion. 
durante un violento temporale che ha 
provocato lo slittamento di uno del 
due pesanti automezzi mentre l'altro 
sopraulungeva dalla direzione op­
posta. Alcuni dei feriti versano In 
gravi condizioni. 

Rinviato il processo 
per il naufragio d'Albenga 

SAVONA. 17. — Il processo per U 
naufragio dell'* Anna Maria • ha su-
blto un nuovo rinvio, ciò che ha cau­
sato non poco disappunto fra 11 nu-

Telegrafare e: 

Romunità - Roma » 

Roma priva di locali 
per le riunioni di boxe 

Quando affronteranno il problema le autorità? - Una solu-
z one provvisoria potrebbe offrirla l'ex maneggio al Flaminio 

Nella giornata di ieri la Roma e la 
Lazio al sono intensamente allenate, 
disutando entrambe li consueto alle­
namento settimanale sulla palla. 

I giallorossl si sono allenati al 
}mattino contro u n a formazione dt 
rlncal7i comprendente anche qual­
che semi-titolare (Merlin. Spartano, 
Cardarelli, ecc . ) . schierandosi in que­
sta f o r m a t o n e : Tessari. Nordhal II, 
Tre Re. Elianl; Andersson. Venturi; 
Lucchesi, zecca. Tontodonatl . Mae-
streiil. Sundkwist. La nota lieta l'ha 
fornita Tre Re, che ha dimostrato 
di non risentire della sospensione a 
quindi della forzata assenza dalla 
squadra. 

La prima squadra ha segnato mol­
te reti nei due brevi tempi disputati. 
Tutto lascia prevedere che contro il 
Bologna Berantonl allineerà gii u o ­
mini di ieri, e cloc la stessa forma­
zione di Milano con Tre Re al posto 
di Cardarelli. 

Purtroppo verso la fine dell'alle­
namento Contin si infortunava ad 
un ginocchio piuttosto seriamenta 
e doveva lasciare II campo sostenuto 
da OerretU e dal compagni. 

Sembra una fatalità che Roma, la ,Prefettura) non hanno 
capitale d'Italia, non possa organlz- | volerlo affrontare. 

mostrato di 

zare riunioni pugilistiche al di fuori 
della stagione estiva, quand'anche la 
scarsa disponibilità dei locali al­
l'aperto lo permette. 

Roma non dispone • di un locale 
coperto, capace di contenere poche 
migliaia di spettatori, e nel quale 
si possa svolgere uno spettacolo pu­
gilistico. Vi sono, è vero, parecchie tra cu» madri e congiunti delle piccole • » « » « » • v * « " » . e vero, pareccme 

Vittime, giuriti da Milano. Pavia. Ve- « l e cinematografiche, talune anche 
rons e altre località. |<ì! notevole capacità, ma per ragioni 

Il Presidente ha letto la relazione K ' v a r i * indole, è pressoché imrws-
del medico fiscale che ha visitato «abile ottenerle per uso sportivo. E 
l'Imputato Vittorio Scarpl. assente alP*>l quand'anche, per Ipotesi. 11 pu-
cagione d. un secesso d! broneopoi-1 fi lato romano potesse fare afllda-
monlte. n P M. ha chiesto che I mento su qualche locale cinemato-
l'udlenza fosse sospesa, allo scopo di eroico, il problema rimarrebbe egual-
conferire telefonicamente con 11 me­
dico stesso Dopo pochi minuti egli 
Informava che lo Scarpi era stato vi­
sitato e a parer del medico fiscale non 
poteva essere presente all'udienza che 
dopo una diecina di giorni. Pertanto 
U Tribunale ha ritenuto opportuno un 
rinvio del processo a data fissa e pre­
cisamente al Z3 febbraio p v. 
- Il Tribunale na Inoltre disposto che 

per detta udienza non è necessaria 
la presenta de?!e p»rtl Ics*, irentre 
Invece ha diffidato Imputati e testi a 
comparire a qtielia ds'a. 

mente In piedi in tutta la sua gra­
vità: Roma è sprovvista di una qual­
siasi sala adatta a spettarli! sportivi. 

L'ultimo locale che ancora poteva 
servire allo scopo (ma era un ripie­
go!) fr* lo Sferisterio Olimpia, m i 
ora non esiste più. O meglio, ha ces­
sato di esistere come Impianto spor­
tivo. Questo stato di cose ha provo­
cato una grave stasi all'attività or­
ganizzativa capitolina. 

n problema è scottante più di 
quanto si possa immaginare e le au 

Un suggerimento: è stato fatto 
cenno da varie parti come la P.P.I. 
avesse più volte sollecitato la Depu­
tazione Provinciale per poter avere 
in concessione l'uso del maneggio 
coperto (ex «Cavallerizza*) che si 
trova in via Luisa di Savoia, nei 
pressi di Piazzale Flaminio. Questo 
locale, che almeno in via provviso­
ria risponderebbe • ottimamente allo 
scopo, potrebbe ospitare, con pochi 
ritocchi, spettacoli di entità modesta 
ma sufficienti a ridar vita sopratutto 
all'attività dilettantistica, quella che 
ci fruttò molte soddisfazioni alle 
Olimpiadi di Londra, quella di cui 
bisogna preoccuparsi in vista dei 
campionati europei e di Helsinki. 

In quel locale venne ospitata la 
mostra ERP. Attualmente la • caval­
lerizza» è vuota. Che si aspetta? 
Questo non è che un suggerimento. 
ma bisognerà che le autorità fac­
ciano qualche cosa: è veramente do­
loroso che il pugilato romano, vanto 
dello sport italiano, che tanti cam­
pioni ' ancora annovera fra le sue 
schiere, debba - subir* forzatamente 
una battuta d'arresto che potrà ave­
re a lungo andare deprecatissime con­
seguenze su tutto l'apparato pugili-

Sperone è nei pasticci e come n o n 
bastassero le Indisponibilità di t i to­
lari che son venute a tormentarlo 
fra Ieri e l'altro ieri, e venuta pura 
da Milano la notizia della squalifica 
di Magrini. 

In altre parole l'Infermeria lazia­
le è di nuovo piena: Furiassi n o n 
s'è ancora rimesso dall'Infortunio al 
piede. Pollgna è guarito m a non è 
disponibile, sent iment i V e Monta­
nari si sono dovuti mettere a letto 
con l'influenTa, Si scglunga che TJn-
raim non dà in questo momento mol­
te garan7te e si avrà ti quadro delia 
dlff?cl!e situazione laziale. 

L'ai:enamen*o dt ieri è stato assai 
ridotto. In quanto molti titolari n o n 
hanno preso parte alia partitella con­
tro la «quadretta del « PIorenMnl ». 

Probabilmente a Milano contro 
l'Inter. Indtsponlbill ben tre c t fen-
sori (Furiassi. Sentimenti V e Mon­
tanari). a terzino sinistro rientrerà 
Piacentini, mentre In prima linea 11 
vuoto lasciato da Magrini sarà col­
mato con 11 rientro di Hofilng. 

L l n f o r m a t e r e torità competenti (dal Comune alla stlco nazionale. 
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Ebreo errante 
G R A N D E R O M A N Z O 

d t 

';i
:- ' «— X quact* COM tfnoratel _ l 

v riprese Rodio — Se sapeste con 
V-i[ quale arte questa gente vi cireon-
:<*/. «a, acnza che ve ne accorgiate, 
-;'->•:• «fi agenti devoti al loro Interessi! 
E£Ì Baal agiscono lentamente, pru-
r'<f «fenternente; vi circuiscono con 
~ f tutti 1 mezzi posibili dalle Man­
gi;, «tizia fino al terrore; vi eeducono. 
•v-- vi epaventano per dominarvi sen­

ni che vi accorgiate della loro 
autorità: tale è il loro scopo ed 

lo Tueelnnenno sneaso 
^ «Jetestabile abilitai 
[>'.;-" Rodio aveva parlato con tanta 

linearità, che Adriana trasalì; poi, 
/Inaioberandosi questo timore, 
«Ha «prese: 

«a... BO-~ So BOI» po~ 
a «àsa vi aia UBI t e -

tere cosi infernale; torno a ripe­
terlo, la potenza di quei preti 
ambiziosi, è d'altri tempi™ essi 
sono scomparsi per sempre. 

— Si, certamente, sono scom­
parsi, poSché sanno disperdersi e 
sparire in certe occasioni; ma in 
quei momenti appunto essi sono 
più pericolosi, perchè allora la 
diffidenza che ispiravano vien 
meno, mentre vegliano sempre 
nelle tenebre. Ah! cara signori-
*«« * ,*.» _ - . - * . * » . — -,— —a ^ • - e 

da abilità! Animato dall'odio che 
mi Ispira tutto ciò che è oppres­
sivo. codardo ed ipocrita lo avevo 
studiato Da storia di quella ter­
ribile Compagnia prima di sapere 
che l'abate d'Aigrtgny vi era le* 

Al i ft « W afte Ce apa­

vento... Se sapeste quali mezzi 
adoprano!... Se vi dicessi che, me­
diante le loro arti diaboliche, le 
apparenze più pure, più devote 
nascondono spesso 1 più orribili 
inganni. 

• E il suo sguardo si fermò come 
per caso sulla Mayeux; se non 
che. vedendo che Adriana non si 
accorgeva di questa insinuazio­
ne, il Gesuita riprese: 

— Insomma, quando vogliono 
accalappiarvi, maneggiarvi a mo­
do loro, oh! allora diffidate di 
tutto ciò che vi sta d'intorno, 
guardatevi dagli affetti più no­
bili. dai sentimenti più teneri 
perchè quei mostri giungono tal­
volta al punto di corrompere ! 
vostri migliori amici, e farsene 
contro di voi ausiliarii più terri­
bili appunto perchè più cieca è 
la fiducia che in loro avete. 

— Oh! Questo è impossibile: 
voi ' esagerate, signore — escla­
mò Adriana con ribrezzo. 

— Oh! vedete... uno del vostri 
parenti.- Il signor Hardy.„ il cuo­
re più leale, più genero«o. è stato 
anch'egli vittima dì un tradimento 
infame... Infine, sanet* m«*1i/» <•»»«» 
e venuto in chiaro nel leggere il 
testamento del vostro antenato? 
Che egli è morto vittima dell'odio 
d] auesta gente, e che attualmen­
te. un tntexvallo di centocinquan­
ta anni, i tuoi discendenti sono 
ancora perseguitati dall'odio di 
quella ladisuuttfeU» ' 

— Ah signore», io tremo tutta 
— disse Adriana. — Ma dunque 
non ci sono difese contro questi 
pericoli? J 

— La nrudenza. cara signorina. 

una cautela attentissima, uno stu­
dio incessante e diffidente di tutti 
quelli che vi si avvicinano. 

— Ma è una vita atroce, signo­
re! una tortura continua, in nrc-

da ai sospetti, ai dubbi, ai timori 
incessanti! 

— Oh. si... ed essi lo sanno be­
ne, gli sciagurati, ed è questo che 
costituisce la loro forza— Spesso 
trionfano appunto per l'eccesso 
delle cautele adoperate contro di 
loro. Mia cara signorina, e voi. 
prode soldato, in nome di quanto 
vi è caro al mondo, non vi fidate: 
state attenti: pensate come per 
poco non cadeste vittime di que­
sti furfanti; che la loro inimicizia 
è implacabile... E voi pure, po­
vera ed amabile fanciulla — sog­
giunse il gesuita volgendosi alla 
Mayeux — seguite i miei consi­
gli- temeteli quei crudeli... siate 
vigilante. 

— Io, signore? — disse la 
Mayeux — che cosa ho fatto? 
che cosa ho da temere? 

— Che cosa avete fatto, santo 
Iddio!... E non amate forse questa 
cara vostra protettrice? Non ave­
te tentato di soccorrerla? Non sie­
te la sorella adottiva del figliuo­
lo di questo bravo soldato, del 
buon Agricola? Oh Dio ' !povera 
ragazza... non sono questi titoli 
sufficienti Der maritar» u i~~; 
oaior Oh! non crediate che io 
esageri. Riflettete^ riflettete. Sia­
te sempre guardinga, e special­
mente, mia cara, in tutti I casi 
dubbi, non temete di rivolgervi 
a me. In tre giorni ho imparato 
assai per la mia esperienza sul 
toro modo di «giro da potervi in-

Micare uà agguato, uà tranello, 

un pericolo, e salvarvene. 
Secondo la consueta tattica dei 

Gesuiti, i quali talora negano es­
si stessi la loro esistenza per 
sfuggire a iloro ^w«»r«ari. talora. 
al contrario, proclamano audace­
mente la viva potenza della loro 
organizzazione per intimorire i 
deboli. Rodin adesso, descrivendo 
i ìoro mezzi di azione, intendeva 
e gli riusciva spargere nell'animo 
di Adriana il terrore, che doveva 
a poco a poco svilupparsi me­
diante la riflessione e servire in 
seguito i progetti sinistri che egli 
meditava. La - Mayeux sentiva 
sempre, riguardo a Rodin, un 
grandissimo timore; con tutto ciò, 
la giovane cucitrice, lungi dal 
sospettare che il gesuita avesse 
l'audacia di parlare in quella ma­
niera di una associazione di cui 
fosse membro, gli era grata dei 
ti adesso a madamigella di Car-
consigli importanti che aveva da-
doville. La nuova occhiata che 
ella gettò sopra di lui di sfuggita 
fé di cui Rodin sì accorse, per­
chè osservava la fanciulla < con 
assidua at enzione). espresse, per 
A:- - « , - * — » ! ' - J ' - - - - -
~ . * . * > » * . -...-. p.**•—•—..%,>**v • * . , * • « — 

vigltosa. Indovinando questa im­
pressione e desiderando renderla 
anche più favorevole, distruggen­
do le prevenzioni della Mayeux. 
e anticipare, per cosi dire, una 
rivelazione che presto o tardi s; 
sarebbe pur dovuta fare, il ge­
suita fece finta til avere dimen­
ticato una cosa importantissi­

ma ed esclamò percuotendosi la 
fronte: 

— Oh! dove ho mal la ma-
moria? 

— o . > iTui K tuuu9i miim m a y e u x , 
le disse : 

— Sapete, mia cara figliola, 
dov*è vostra sorella? 

Afflitta ed attonita a quella 
domanda, la Mayeux rispose ar­
rossendo: 

— Sono alcuni giorni che non 
ho veduto mia sorella, signore. 

— Or bere mia cara figliola. 
vi dirò che ella non è felice! ho 
promesso ad una delle sue ami­
che di mandarle qualche cosa; 
ho pregato persona caritatevole; 
ed ecco ouello che ho ricevuto 
per lei. 

E si cavò di tasca un involtino 
sigillato che egli consegnò alla 
Mayeux stupita e commossa. 

— Voi avete una sorella lnf>-
liee— e non me ne avete parlato? 
— disse vivamente Adriana alla 
operaia. — Ah! ragazza mia. agi­
te male! 

— Non la rimproverate — d;s-
re Rodin. - Prima di tutto ella 
ignorava che sua sorella fosse in­
felice, e poi non poteva chiederò 
a voi. mia cara signorina, di oc­
cuparcene. 

E siccome madamigella di Car-
doville guadava Rodin con aria 
stupita, egli soggiunse parlando 
alla Mayeux: 

file:///into


•"•# 

?aB.5-«l'UHITA'» 

i • ... \ •*' ' i ' KWF 

Glftvprff n nppi!f»|n i i l O S I r ^ 
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LA RISPOSTA PI PECHINO AL PIANO * DEI TRE „ 

una conferenza 
con la partecipazione di sette potenze 

Acheson si affretta a respingere le proposte prima di conoscer­
ne il testo, per mettere i satelliti di fronte al fatto compiuto 

f 
LAKE SUCCESS, 17. — Il Go­

verno della Repubblica Popolare 
Cinese ha risposto oggi alla pro­
posta di cessazione del fuoco in 
Coma, con una nota del Ministro 
degli Esteri. 

La nota riafferma la opinione ci­
nese «che una rapida conclusione 
della guerra in Corea debba essere 
ricercata attraverso negoziati tra l 
paesi Interessati, tendenti a rag­
giungere una sistemazione pacifica 
del problema coreano. 

Per quanto riguarda le proposte 
«dei tre» la nota cinese dice: «Il 
punto fondamentale contenuto in 
tali principi è ancora che negoziati 
tra i paesi interessati potranno es­
sere tenuti soltanto dopo la realiz­
zazione di una tregua In Corea. La 
proposta di una tregua tende sol­
tanto a procurare tlle truppe ame­
ricane un periodo di respiro. 

Di conseguenza — senza ora en­
trare in discussione su quello che 
potrebbero essere l'ordine del gior­
no e la sostanza degli eventuali ne­
goziati — qualora si giungesse ad 
un accordo per una tregua, senr.a 
chetale accordo aia preceduto da 
negoziati etti a determinarne le 
condizioni, 1 negoziati che si «vol­
gerebbero dopo la realizzazione 
della cessazione del fuoco vedreb­
bero senza dubbio potratti, senza 
risolvere alcun problema, In In­
terminabili discussioni ». 

«Oltre * questo punto donda-
mentale — prosegue la nota — an­
che glialtrl principi esposti risul­
tano ambigui. Di più l cosiderti 
« obblighi internazionali esistenti » 
non sono chiaramente specificati co­
me dichiarazione del «Ciro e di-
chirazione di Potsdam. Ciò risulta 
molto comodo per coloro che cer­
cano digiustiflcare il mantenimen*o 
di forze armate in Corea, e For­
mosa ed altre località dell'Estremo 
Oriente. 

La nota di Giou En Lai conclude 
con le seguenti proposte-. 

a) che i negoziati tra 1 paesi 
Interessati vengano condotti sullo 
base di un accordo per il ritiro di 
tutte le truppe straniere dalla Co­
rea e perchè la soluzione degli af­
fari intemi dei coreani venga ef­
fettuata dai coreani stessi, in modo 
da portare rapidamente a termine 
la guerra In Corea: 

b) che tra le questioni da ne­
goziarsi siano Inclusi il ritiro delle 
forze americane da Formosa e dal­
lo stretto di Formosa ed altri pro­
blemi riguardanti l'Estremo O-

. riente; 
e) che al negoziati partecipino 

sette nazioni, la Repubblica Popo­
lare di Cina. l'URSS. Il Regno Uni­
to. gli Stati Uniti, la Francia, l'In­
dia e l'Egitto, e che al momento 
della convocazione della conferen­
za risulti definitivamente stabilito 
lo statuto legale della Repubblica 
Popolare di Cina all'ONU; 

d) che la conferenza abbia luo­
go in Cina». 

Infine, il ministro degli Esteri 
cinese dichiara che se le quattro 
eontroproposte cinesi verranno ac. 
cettate dall'ONU e dai patti che 
parteciperebbero alla prevista con­
ferenza, egli ritiene che «sarebbe 
utile, per porre rapidamente termi­
ne alla guerra in Corea e per risol­
vere pacificamente i problemi del­
l'Asia, che questi negoziati venis­
sero iniziati entro breve termine ». 

Il Segretario di Stato americano, 
Acheson, si è affrettato nella sera­
ta, a meno di un'ora dall'invio del­
la nota, e prima ancora che ne 
venisse diramato il testo ufficiale 
dall'ONU.é a dichiarare « Inaccet­
tabili per gli S.U. » le contropro­
poste cinesi. Mosso dall'evidente 
preoccupazione di influenzare le 
delegazioni del paesi occidentali, 
ponendole davanti al fatto com­
piuto, il governo americano ha 
chiesto attraverso il suo delegato 
alPONU, una riunione di urgenza 
della Commissione Politica. 

Diverse appaiono le reazioni de­
gli altri paesi del blocco americano. 
Oltre ad alcune dichiarar ioni molto 
recise di Nehru a Parigi, si è sa­
puto che funzionari del Common­
wealth britannico hanno dichiarato 
di non considerare la risposta cine. 
se come un rigetto delle proposte 
• dei tre ». Una personalità al se­
guito di Trygve Li e, a Parigi, 
avrebbe dichiarato che le Nazioni 
Unite continueranno a cercare trat­
tative pacifiche. Il Foreign Office, 
dBndo una lezione di corrette/za ad 
Acheson, si è rifiutato di esprimere 
commenti prima di conoscere il te­
sto della nota cinese ed averlo esa­
minato accuratamente. Analoga po­
sizione ha preso anche il Ministro 
degli Esteri francese, mentre altre 
fonti .riferite dall'U.P., notano «con 
viva soddisfazione che la Francia è 
stata inclusa nella lista delle Na­
zioni che dovrebbero partecipare 
alla Conferenza • 

Il plauso della CGIL. 
al lavoratori Italiani >> 

La S frateria della CG.1.L. ha 
ieri sera rivolto 11 proprio plauso 
allo slancio unanime con U quale 
I lavoratori Italaal hanno mani* 
(astato lari, ed .a altra città si 
accingono a manifestare refi, sai» 
U base della decisioni apoatanee 
presa ne) luoghi di lavoro p nelle 
organizzazioni locali, la loro as­
solata volontà di paca la occa­
sione del vlafg o In Italia del 
ceneraio Elsenhower. 

Fedeli alle loro " tradlslonl di 
civiltà e di spirito di ospitalità 
— dice 11 comunicato confede­
rala — le massa lavoratr ci Ita­
liane non manifestano contro la 
persona del generale Bisenh -.arar, 
ma bensì contro l'aggravamento 
dal pericoli di guerra rappre­
sentati dalle sue attuali funilonl. 

La C.G.I.L. rivendica al lavo­
ratori come a tutti 1 cittadini 
Italiani li diritto di esprimerò 
Uberamente nella forme demo­
cratiche e legali le proprie opi­
nion. specialmente quando si 
tratta di salvare l'Italia dalla 
sciagura di una nuova guerra. 

Al fine di attenuare 11 p'ù pos­
sibile I disagi che deriverebbero 
alla popolazione, la Segreteria 
della C.G.I.L. Invita 1 lavorator. 
del servizi pubblici a non aste­
nersi dai lavoro e tutti gli altri 
lavoratori a contenere la sospen­
sione di lavoro In limiti relat va­
lsente brevi dato ebe 11 signifi­
cato e la portata della manllc-
staslone non Sono In dipendenza 
della durata. Per gli stessi mo­
tivi. la Segreteria della C.G.I.L. 
.avita I lavoratori delle tranvie 
urbane ed extraurbane che ab­
biano già deriso una sospensione 
del servizio, di ridurla al minimo 
possibile. 

IL GOVERNO CEDE ALLA CONFINDUSTRIA LA DIREZIONE DEL RIARMO 
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economia 
in manna 25 - Vi-

Ventic inque' membri della « Commissione dell'Industria e ne 
Giunta Esecutiva della Confiti- ha enormemente allargato i po-
dustria sono stati chiamati dal 
ministro Tognl a far parte della 
Commissione Centrale dell'In­
dustria, recentemente ricostituita, 
In tal modo la Cnnftndustrla en­
tra organicamente a far parte 
del governo italiano, attraverso 
uno degli enti pubblici che. nel 
momento attuale, sono destinati 
ad acquistare la massima impor­
tanza. Nessun rappresentante 
della C. G. I. I,. è stato Immesso 
nella Commissione. 

La Commissione Centrale del­
l'Industria era stata istituita nel 
1946 con Incarichi consultivi nel 
campo della disciplina dei nuovi 
impianti ed era stata — a quel 
tempi — energicamente avversa­
ta dal padronato. Successiva­
mente la Costituzione della Re­
pubblica aveva sancito la crea­
zione del Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro. Ma 
anziché procedere all'insediamen­
to di quest'organo costituzionale. 
il governo ha ridato vita alla 

DU A CAMERA 

Le sinistre si oppongono decisamente 
a un anniento delle tasse universitarie 

Approvata la legge per l'allargamento dei ruoli della 
magistratura - Secca risposta di Ingrao a Sceiba 

Tre sedute hanno avuto com­
plessivamente luogo alla Camera 
net giorni di martedì e mertolpdt. 
La prima di queste sedute, quella 
antimeridiana di martedì, * tra­
scorsa rapidamente con lo svolgi­
mento di alcune interrogazioni. 

Nel pomeriggio di martedì, la 
discussione di una legge che stan­
zia un miliardo per la costruzione 
di caserme ha superato 1 limiti 
dell'argomento per assumere un 
significato politico più generale. Il 
compagno Audisio ha annunciato 
Il voto contrario delle sinistre a 
questa ennesima forte spesa: se 
infatti è giusto provvedere agli al­
loggi degli agenti di- P. S., è pur 
vero che 11 governo non si mostra 
altrettanto sollecito nel provvedere 
alle esigenze fondamentali dei sen­
zatetto, del comuni meridionali. 
delle scuole, dei pensionati. 

Il ministro Sceiba ha dato alla 
sua replica un tono fortemente 
«americano*, non rifuggendo da 
molteplici provocazioni verbali. 
Epli, in sostanza, ha ripetuto lo 
stesso funereo appello all'ordine a 

alla disciplina contenuto nei ma­
nifesti affissi su tutti i muri dai 
Comitati civici, affermando che le 
forze di polizia - faranno Intera­
mente il loro dovere » per garan­
tire l'ordine pubblico in occasione 
dell'arrivo del -gauleiter» ameri­
cano, e per reprimere le man'fc-
stazioni popolari che il • ministro 
ha definito - antiparlamentari ». 
Inoltre Sceiba, dopo aver cercato 
di negare che la polizia sia agli 
ordini di vecchi sgherri fascisti, 
ha sostenuto che la protesta ita. 
liana per l'arrivo di un comandan­
te straniero sarebbe illegittima per 
questo: perchè Togliatti è a Mo­
sca e perchè per l'estero sono par­
titi — cosi egli ha annunciato con 
grande emozione, intonando dram. 
mancamente la sua voce come se 
stesse dettando un articolo al di­
rettore del -Momento» — 1 com­
pagni Longo e Secchia! 

Approvata dalla maggioranza la 
spesa di un miliardo per la pò . 
lizia ed approvate quindi alcune 
modifiche al Regolamento della 
Camera, ai è Iniziato II dibattito 

PODEROSA OFFENSIVA DI HO CHI MIN SU HANOI 

L9Esercito vietnamita all'offensiva 
su un fronte di centotrenta chilometri 

Paracadotisti francesi impegnati io furiosi combattimenti tra Win Yen e Fuk Yen 

HANOI, 17. — Una poderosa 
offensiva dell'Esercito Democra­
tico vietnamita è In corso da 
quattro giorni t u un fronte di 
centotrenta chilometri a nord­
ovest e a nord-est di Hanoi, e, 
in particolare, nei settori di Luk 
Nam e Vihn Yen. L'offensiva p o -

fiolare — iniziatasi nella notte tra 
1 13 e il 14 minaccia direttamen­

t e Hanoi. La battaglia divampa 
furiosamente e le autorità mil i ta­
ri francesi non nascondono le loro 
preoccupazioni circa l'esito d i 
essa. 

I comandanti francesi hanno 
manifestato grande stupore per 
la mobilita dimostrata dalle tor­
t a popolari, le quali hanno ef­
fettuato una marcia di oltre 25 
miglia in terreno accidentato per 
raggiungere le posizioni da cui 
l'offensiva è partita. 

Nel la giornata di ieri riserve 
n o b i l i francesi a truppe paraca­

dutate hanno impegnato furiosi 
combattimenti con truppe popo­
lari tra Win Yen e Fuk Yen che 
minacciano di tagliare la rotabile 
tra le due città e di raggiungere 
il F iume Rosso dieci miglia a sud 
della rotabile principale. 

In una intervista, i l nuovo c o ­
mandante in capo del le forze 
francesi in Indocina, generale de 
Lattre de Tassigny ha ammesso 
che i francesi hanno avuto ingen­
ti perdite durante i recenti com­
battimenti nel Vietnam, ed ha 
ammesso la perdita del caposaldo 
francese di Binhlieu la cui e v a ­
cuazione era stata, a quanto ha 
voluto far credere, già decisa 
prima che egli avesse assunto il 
comando. 

Nel le tue dichiarazioni, 11 g e ­
nerale de Lattre de Tassigny è 
costretto a riconoscere la veridi­
cità delle informazioni di fonte 
popolare tul le forti perdite t o p -

5 morti e grati donni 
per il maltempo in Italia 
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Frane e crolli di abitazioni • Numerosi i contini e i feriti 
A Bcnovi il vento ha raggiunto la veloc t i di 100 Km. 

Un'ondata 41 violenti temporali,,Per fortuna non ti deplorano vit-
accompagnati da un vento furioso. Urne; una ventina di contusi sono 
ti è abbattuta nelle giornale di ieri 
a di martedì In numerosa zone 
«I ta l ia . 

Un violento ciclone si è abbat­
tuto martedì all'alba nei pressi di 
Bracciano. Nel lago omonimo una 
barca con cinque pescatori « stata 
travolta dalle acque, inabissandosi. 
Ogni ricerca è riuscita vana. Danni 
di rilevante entità ti banno a la­
mentar* nella zona a particolar­
mente nel territorio di Anguillaia 
Sabazia. 

Alcuni alberi tono stati sradica­
li, « qualche comignolo è stato ab­
battuto, in seguito alla violenza del 
vento che, proveniente da maestro 

D* vento ha raggiunto la velocità 
«I 90 km. all'era, con raffiche ad 
altra 100. 

La navi fa porto hanno dovuto 
rinforzare gli ormeggi. 

A Napoli, Ut città e net dintorni 
la raffiche di vento che hanno im-
•arrerttrto durante tutta la notte, 
aanno determinato alcuni crolli « 
m% continua caduta di calcinacci 

stati meoicat; nei vari ospedali 
A Torre del Greco in seguito alla 
caduta di un muro cinque persone 
sono rimaste leggermente ferite. 

Nel pomeriggio di ieri un vio 
lento temporale ti è abbattuto sul 
Salernitano. A Sarno un edificio è 
crollato in seguito ad infiltrazioni 
di acqua. Non sono segnalata vit­
time. 

Un violento temporale ai è ab­
battuto ieri nella città e in alcuni 
paesi della provincia di Palermo. 

Nel paese di Mezzojuto è franata 
la cima di una collina che sovrasta 
rabitato, abbattendosi tu di un ag­
glomerato di quattro abitazioni di 

tamente distrutte. 
Ieri notte verso la ore 4 violen­

tissime raffiche di vento provenien­
te da nord t i abbattevano sulla 
Piana di S. Eufemia, provocando 
notevoli danni nei campi 

Circa 600 alberi di olirò tono 
stati stroncati dal vento e non po­
che abluzioni hanno avuto i tatti 
divelti, 

portate dai francesi. Pur riflu 
tandoti di rivelare l 'ammontare 
delle perdite sofferte 11 coman­
dante in capo delle forze francesi 
ha confessato che un battaglione 
ha perduto oltre 200 uomini in 
una sola notte di combattimenti 
a nord di Hanoi, mentre in un 
altro scontro, solo 7 del 70 sol­
dati franco-africani non sono 
stati messi fuori azione. 

11 Ministro dell'Educazione de l ­
la Repubblica democratica del 
Vietnam ha organizzato corsi 
supplementari per e levare il l i - ?Iu'ia;«f. **&*1<± 
vello culturale degli operai, de i . 
contadini, dei ' funzionari statali 
di base e dei maestri. Scuole 
speciali ti stanno aprendo a q u e ­
sto scopo. I corsi avranno inizio 
questo mese nelle imprese statali, 
nelle organizzazioni governative 
e in quelle di massa. 

sulla proposta di legge Erminl che, 
come è noto, aumenta le «asse e 
scoratasse universitarie in misura 
assai grave. 

Il compagno MARCHESI, par­
lando a titolo strettarr.ente perso­
nale, si è detto favorevole alla 
legge, convinto ch'essa valga a sol­
levare le Università dalle strettez­
ze in cui versano 

Dopo gli on.li Codacci Pisanelll 
(d. e.) e Bellavista (lib.), favore­
voli alla legge, i, compagni SILIPO 
e LOZZA hanno invece esposto i 
motivi della netta opposizione del 
gruppo comunista alla legge. 

La proposta di legge infatti, se 
approvai?, porterebbe conseguenze 
dannosissime agli studenti e alle 
Icro famiglie. L'aumento delle tas­
se renderebbe insostenibile la si­
tuazione di gran parte degli stu­
denti meno abbienti, costringendo­
li a lasciare gli studi e favorendo. 
per contro. 1 ricchi. Ne consegui­
rebbe. dunque, una accentuazione 
del carattere classista dell* . Uni­
versità: mentre il - macchinolo «i-
stema deell esoneri per 1 merite­
voli e delle borse di studio rimar­
rebbe un palliativo formale, di 
nessuna efficacia pratica. 

E* pertanto grave che fi gover­
no non ai eonorura a questa legge. 
che Incontra la unanime opposi­
zione degli studenti; *d è inac­
cettabile il criterio di rimediare 
•Ha carenza dei mezzi finanziari 
delle Università gravando la ma­
no sulla popolazione studentesca. 
con un cosi forte e indiscriminato 
aumento di tasye! 

La discussione è stata auindi 
rinviata ad altra seduta. 

Nel pomeriggio di Ieri, all'Inalo 
della seduta. il compagno Pietro 
INGRAO ha chiesto la parola sul 
processo verbale e ha «cecamente 
replicato a un» bassa accusa di 
-fascismo» rivolta*!! dM ministro 
Scelbn n**lls seduta precedente. 

H compagno In?rao ha dato let­
tura df documenti del Ministero 
deril ' Interni - e della Questura d' 
Livorno anteriori al 25 luglio 1943, 
dal quali risulta corre eell sia ?ta 
to oersejniitPtft dalla pclizij» fa­
scista. ricercato come • - sovversi­
vo » e dirleente di un* organizza­
zione comunista, costretto a vivere 
nella Alesante e denunciato al Tri­

al tem'oo in «ni' 
1 ministro SceTba e U rrsn paHe 
dei dirigenti d. e. vivevano tran-
ouìTIi sotto fi regime fascista co" 
esercitavano liberamente *. fan-
runsamente la loro protezione. TI 
compagno Tn?rao h* ro««e7nato 
nulndi t documenti alla Presidenza 
della Camera, cerche «inno pnttl 
arti art! e valfano a sbugiardare 

chiunque voglia ripettre analoghe 
calunnie. 

La , Camera ha ripreso l'esame 
della legge che aumenta i ruoli 
oigenici della magistratura, delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. 
« de^li uscert. Su questa leg^e, e 
In particolare su un emendamento 
del compagno Capalozza e oel li­
berale Palazzolo, si è svolta una 
amplissima discussione che ha as­
sorbito quasi tutta la seduta. L'e­
mendamento Capalozza-Palazzolo 
assicurava i primi posti di uditore 
giudiziario a tutti 1 candidali — 
giovani meritevoli — risultati ido­
nei ma non Inclusi nella gradua­
toria del concorso bandito il 15 
aprile 1P49. Numerosi democristia­
ni si sono opposti all'emendamento. 
che pertanto è risultato respinto 
a scrutinio segreto. 

La legge è stata poi approvata 
dall'assemblea 

A tarda sera si è ripresa Infine 
con un Intervento del socialista 
CFSSI sull'aspetto più Importante 
della vita universttaria II dibattito 
sulla legge Erminl. 

Grandi progressi 
dell'industria albanese 
TIRANA, IT. — I/Ageoxia telegra­

fica albanese Informa ebe rindu­
stria nazionale ha compiuto gran­
ai protratti cai eorso e et ou* ai­
timi anni. Nel 1930 U volume deUa 
produzione è aumentato ael IO per 
cento rispetto al 1M0 e ael Tt* per 
cento r&epetto al 193$. 

OH investimenti di capitale tono 
aumentati, nel 1930. di due volt» in 
confronto del 1949 e di S volte ri­
spetto ai 1938. 

La produzione de!!' Industria tes­
tila * stata de! 29 per cento superio­
re a quella del 1949. quella dell'In­
dustria de] cuoio 14 per cento. del­
l'Industria dal esmento 39 per cento 

Nel 1951 la produzione delle cai-
satura di cuoio è aumentata de! 79 

teri, sotto la pressione — questo 
volta — degli stessi grandi in­
dustriali. - • \ 

La Commissione, secondo quan­
to ha scritto un portavoce dei 
maggiori gruppi finanziari, sarà 
incaricata < dell'esame risolutivo 
dei problemi concreti che via via 
si presenteranno > in sede dì at­
tuazione dell'economia di guerra 
e un suo ristretto comitato sie­
derà in permanenza al Ministero 
dell'Industria. Le questioni trnt-
t&te andranno dall'importazione 
all'assegnazione delle materie 
prime, dalla costruzione di im­
pianti alla determinazione dei 
firezzi, dall'orientamento » degli 
nvestimenti e delle commesse ai 

contingentamenti, ecc. Il gover­
no, mentre da un lato tende a 
sottrarre tutte queste materie al 
controllo del Parlamento attra­
verso la legge di delega, dall'al­
tro lato accoglie in pieno le pres­
santi richieste del grondi capita­
listi d'essere ammessi alla dire­
zione dell'economia nazionale in 
fase di riarmo. 

Acconto al sottosegretario al­
l'Industria e ad alcuni funziona­
ri stotali, il governo ha chiomato 
nella Commissione un rappresen­
tante della CISL e uno dell'UIL 
(con la incredibile esclusione dei 
rappresentanti della CGIL), due 
rappresentanti ufficiali della Con-
findustria nelle persone del pre­
sidente Angelo Costa e del vice 
presidente Marco Segrè, e ben 50 
< esperti > che rappresentano la 
< crema > del capitalismo nostra­
no. Ventitre di essi, che vanno 
ad aggiungersi ai due presidenti 
confindustriali, sono membri del­
la Giunta Esecutiva dell'organiz­
zazione padronale: tra ' loro c'è 
l'ex consigliere nazionale Cen-
zato (SME), ci sono Giovanni 
Folk, Piero Ferrcrio (Edison). 
Renato Lombardi (lanieri) fratel­
lo del noto predicatore gesuitn. 
l'ex consigliere nazionale Franco 
Marinotti (Snia Viscosa), Luigi 
Morandotti, l'ex gerarca Alberto 
Pirelli, Ernesto Manuelli (IRI 
Siderurgica), Vittorio Valletta 
(Fiat) . Del nutrito gruppo di 
« esperti >, nel quale — come t i 
è visto — è degnamente rappre­
sentata la camera dei fasci e del­
le corporazioni- fa parte anche un 
bel gruppetto di parlamentari de­
mocristiani: gli onorevoli Fran­
cesco Chiefli (carboni) e Calogero 
Volpe (zolfi), I sen. Guido Cor 
bellini ed Edoardo Origlia. 

In campo politico e' è da se 
gnalare che il Consiglio nazio­
nale democristiano ha concluso 
martedì mattina i tuoi lavori con 
l'approvazione di un ordine del 
giorno nel quale ti approvano le 
direttive politiche della direzionr 
del partito e si dà mandato alla 
direzione di « operare per una 

rapida ed efficace azione, in con­
corso con il governo, conforme a 
queste direttive ». L'ordine del 
giorno è stato approvato a mag­
gioranza. Una ventina di consi­
glieri nazionali • hanno preferito 
infatti astenersi dal voto", sia in 
questa votazione che in quella 
successiva che ha visto la no ­
mina del degasperiano Rodolfo 
Arata alla direzione del « Popo­
lo ». S i sono astenuti alcuni dos-
settiani. fra i quali l'on. Fanfani, 
e alcuni gronchiani. • -• • 

I lavori del Consiglio nazionale 
erano stati vivacizzati, all'ultimo 
momento, da uno scatto di Fan­
fani, il quale - si è rifiutato di 
parlare, in quanto non era pos­
sibile alcun colloquio con la mag­
gioranza. .. 

E* certo comunque che le ri­
serve affacciate dai dirigenti d.c. 
in seno a] gruppo parlamentare, 
prima, e al Consiglio nazionale, 
noi, saranno nuovamente poste a 
De Gasperi nella prossima riu­
nione del gruppo parlamentare. 
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T E A T R I 
ARTI: or* 17.30: C.is «si Piccolo 

Teatro di Roma • La c u a dsl 
vedovo » 

ATENEO: or* 17,30: C.ia Nlnehl-
Brazzinl-Pepe-Blzzarrl « Ls guarnì» 
eione incatenata • 

ELISEO: ors 17: Ci» Pafnsnl-Cervl 
» Harvey » 

OPERA: ore 21: « MathJt dar maler » 
PALAZZO SISTINA: ore ai: Ci» Ra-

»cel « Per epa perepe p repo • 
QUIRINO: ore 21: C.la RuggerJ « Il 

nuovo testamento » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checso Du­

rante: « Argento vivo » 
SATIRI: ore 21: Cla Laura Carli 

« La brocca ratta » 
VALLE: ore 21: Teatro Natlonals 

I • Anna per mille fiorai » 

VARIETÀ* . 
ALUambra: Schiavo del paucto « Cla 

Marciarli 
Aitteri: La aignora dal diamanti s 

Riv. 
Ainbra-Jov.nelll: Sangue ardente s 

Rlv. 
Bernini: Solo U cielo lo sa e Rlv. . 
La Fenice: I quattro rivali e Riv. 
Manionl: Mr. Belvedere va In col­

legio e Riv. 
Nuovo; La prima moglie e Rlv. 
Principe: Giorgio nei grande e R!v. 
Quattro Fontane: Caccia all'uomo 

nell'Artide e Riv. Faniulla 
Volturno: I cavalieri del nord-ovest 
. s Riv. 

\%> CACCIA. CANI. PESCA t i 

CABTOCCE .PECULI per t/Ml«taai t i» 41 (se­
da a tira, pr-puil» 4alfAWIF.RU «OrflBTTI. 
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ANNUNZI SANITARI 
VINMIIE • IHPOTIttZA 

£-» ESOUIUNO 
ItéfitO élBERTÙ 4 llHHtwan Su/mMÌ 

Assicurazioni di Segni 
alla delegazione del Fucino 

ScinfiBri) compnllissimo dei polujrelinl HIÌIÌRIIÌ 

ai giornali - SIICCHSSH dm yralini e carlolaunici 

La delegazione delle popolazio­
ni del Fucino — composta dai 
sindaci di tutti l paesi, da altri 
componenti dei comitati comunali 
di rinascita — accompagnata d a ­
gli onorevoli Amiconi, Spallone, 
Fabriani, Natali, Giammarco e De 
Gasperis, è stata ricevuta martedì 
mattina dal ministro Segni al 
quale ha esposto dettagliatamen­
te le proposte elaborate dal C o ­
mitato di rinascita delia Marsica 

Rispondendo, il ministro de l ­
l'Agricoltura ha affermato che ti 
decreto per l'applicazione della 
legge stralcio nel Fucino * in 
corso di emanazione ed ha comu 
nicato che per sabato egli ha 
convocato il Prefetto di Aquila, 
l'Ispettore agrario e li principe 
Torlonia per convincerlo a paga 
re le giornate di ottobre, a dare 
subito inizio ai lavori di miglioria. 
ed a concentrare 1« fll mila gior­
nate in gennaio e febbraio. Ove 

ENDOpRINE 
Gabinetto medico apecialtxsalo per la ' 
d'agnini e la cura delle sole dlatun-
sloal sesaua'l. rara radicale . rapida 

eaetsdo proprio > 
Impotenza fobie, debolezza testuali, , 
vecchiaia precoce, deficienze giova- . 
nlll. cura speciali rapide pre • post • 
iiiairtmorrai*. cur« modernissima par 
or. CARi.rrn - P I A Z Z A « S Q U T I J -
il rlfiBlovariJmetito Grande UfflcUie > 
HO U (Presso Stazione) • Or* t-ll . -
K • Il . Pestivi I - tt Sal« separate. 
Nop al eursno vetiare* ti dr. CartetU 
non da cnnaulti e non cura In altri , 
IMltml Per Informaiioni - «ratalta 
«privare M*««1m» riservatesi*. 

De Gasperi convocato 
nella capitale americana 

WASHINGTON, 17 — H Presi-
dente del Consiglio francese Re.->é 
Pleven giungerà a Washington per 
incontrarti con Truman nelle gior­
nate del 29 e 30 corrente. I due 
uomini, secondo fonti informate. 
discuteranno particolarmente sul 
riarmo della Francia e della Ger-
mtnit . 

TI Dipartimento di Ststo ha an­
nunciato ufficialmente la visita del 

per cento rispetto all'anno prece- capo del governo francese comu-
dente. delle calzature di gomma a>l nicando che Truman ha invitato 
119 par cento, «ella pasta M per 
cento. 

Il costo «aria produzione è di­
minuito Al sircs D 4 par cento tra 
f! gennaio 1949 ed U settembre 
1990. 
• La condizioni di vita degli ©pe­

rsi sono migliorate; 99 milioni di 
lek sono stati spesi par elevare II 
tenore di vita degli operai nel cor­
so degli ultimi due anni. 

Soltanto negli ultimi • nasi gli 
operai hanno risparmiato orile pro­
duzione 8 700 6TS! lek - - . • 

^>'t^«* ,*^' ,.r<i>?*' Il 

Proibito in Grecia 
il pane bianco 

SOflA. 16. — Continuando 0 P«f-
gloratnanto dalla attuazione alimen­
tar» tn Or tela, l'am ministrati one 
monarchica ha proibito ìm fftbbrl-
estlon» a 11 consumo dsl paa* bian­
co. tal vendita daua carne è stata 
limitata a •«*• «termi tua settimana. 

• i&'-V-lA: , 

Pleven a venire a Washington in 
teguito all'espresso desiderio di 
quest'ultimo di incontrarti col ca­
po della Casa Bianca. 

l / - I.N.S. » apprende nei circoli 
diplomale* della capitale che do­
po il viaggio di Attlee a di Pleven 
a Washington potrebbe es«ere It 
volta di un viaggio del capo del 
governo Italiano. 

Sempre secondo V-I.N.S. », è at­
teso intanto a Washington ai pri-
. . . . ^ . t . f w * . . * • v . - % # a • - » W . « - • »• »x* . * . * » % » • 

alla testa di «una missione 
I due presidenti del Consiglio 

francete e italiano tono evidente-
menta chiamati « a rapporto» dai 
propri dirigenti di Washington per 
riferire m i problemi del riarmo e 
in particolare, par quanto riguar­
da De Gatoerl sul memorandum 
governativo eira» gli stanziamenti 
militari dell'Itati*, eh« ancata non 

ha ricevuto risposta da Washing­
ton. TT noto che nella capitale 
3mericar.a non ti ritiene di dover 
garantire a priori nessun contribu­
to finanziario al riarmo italiano e 
De Ga^per: r sentirà dire, proba­
bilmente. che egli deve procedere 
senza ritardo all'applicazione del 
programma contenuto nel memo­
randum che, peraltro, non viene 
ritenuto sufflefente. 
*AI Senato americano continua il 

dibattito sulla politica estera ed in 
particolare sulla mozione Wherry 
che chiede che vene» proibito dal 
Congresso l'invio d) truppe ame­
ricane in Europa «In attesa della 
formulazione d! una politica a ta­
le riguardo da ' parte del Con­
gresso-. illustrando la tua mozio­
ne, frutto delle preoccupazioni dei 
bellicisti americani di fronte alle 
sconfitte subite dai loro plani a;-
trre«ivi, Wherty ha dichiarato che 
«li 

Torlonia dovet te opporrà res i ­
stenza. il miniatro — secondo le 
sue parola — ricorrerà a tutti i 
mezzi che eli tono consentiti dal­
la legge al fine di costringere la 
amministrazione Torlonia a far 
fronte al propri Impegni. 

Si è svolto in maniera compat 
tissima dalle ore 18 di martedì 
alle 18 di ieri lo sciopero dei po ­
ligrafici addetti ai giornali quoti­
diani mentre — in seguito ' al 
raggiungimento dell'accordo per 
le loro categorie, avvenuto nella 
serata di martedì "£- l lavoratori 
grafici addetti ai lavori commer­
ciali, cartotecnici e trasformatori 
della carta non tono più scesi in 
sciopero. Nessun giornale è usci­
to a Roma — eccetto il Quoti­
diano • il Popolo che hanno cosi 
tradito \ loro stesti colleghi della 
CISL — a nelle altre c i t t ì ita­
liane. Per gli addenti ai giornali 
le trattative, interrotte martedì, 

ano state riprese ieri. A partire 
1 stanotte gli addenti ai giornali 

hanno Iniziato la tospentiona del 
lavoro ttraordinario. 

tn basa all'accordo raggiunto 
s a i tettare dei grafici H contrat­
to aalarlale è stato rinnovato con 
dacorrenra ds' 1. gennaio f o r - o 
a acadenza al SI gennaio 1952. 
Sono stati però aumentati nella 
seguente misura i minimi di paga 
tabellare: Il 14 per cento per la 
prima categoria. 1*8 per cento per 
la seconda ed II 6 per cento per 
la terra. Per le donne gli aumen­
ti per la ter);» ca'e<*or?a saranno ^ _ 

rispettivamente dell*8. del 5 e del{èW«eV«:~sèt»TÌ"~vr»tti 
3 per cento. Per I trasformatori Jr«ti-c*steiio: A w u s t o ^ i rapido 
J - Vi.*. . . * -_ . #M,»»A»««,««J «.«f jQarr'nate: I cavalieri del nord-ovest 
di carta a per I cartotecnici v e r - oairtnetra: La costola di Adsmo 

, CINEMA 
A.B.C.: Rasa di sangue 
Acquarla: Speroni • calte d; «età 
Adrlacioe: Maclovla 
Adriano: La gloriosa avventura 
Alba: Abbandonata 
Alerone: I cavalieri del nordovest 
Ambasciatori: I tre moschettieri 
Apollo: Solo contro il mondo 
Appio: Il ladro di Venezia 
Aquila: Vespro siciliano 
Arcobaleno: Seven dava to noon 
Arenala: Addio all'aesrclto 
Arlston: E' arrivato 11 cavaliere 
Astorta: I cavalieri del nord-ovest 
Astra: I fidanzati scono-rluti 
Atlante: Tra giorni di gloria 
Attaalltà: Uomo bianco tu vivrai 
Aagustus: Manon 
Aurora: Hanno fatto di m i «a art-

minale 
Ausonia: Prima eomunloas 
Barberini: Bellezze rivali 
Bologna: Fidanzati aconosciuti 
Brancaccio: Q ladro di Venezia 
Capltol: Nel regno del dell 
Capraalca: Bill sei grande 
Centocelle: La maschera lKbBarb 
Centocelle: Schiavo d'amora 
Centrala: L'idolo eineaa 
Cine-Star: Duello a Sant'Antonio 
Clodia: La montagna rossa 
Cola di Rienzo: Indietro non al torna 
Colonna: Scandalo internazionale 
Colosseo: Malesia 
Corso: Nel regno dsl eteli 
Cristallo: Al di là dell'orizzonte 
Deus Maschere: La bisarca 
Dalla Vittoria: I cavalieri del nord-
- ovest 

Del Vascello: TI ritorno del lupo 
Diana: Aquile sul Pacifico 
Dorla: ti nemico ci ascolta 
Eden: Nessuna pitta per 1 mariti 
Earopa; BUI sei granS* 
Exceltlor: Tre giorni di gloria 
Farnese; La maschera di Dimitrloa 
Fiamma: Taxi di notte 
Fiammetta: , Di su a besoin dea 

hommes » . . . • • . 
Fiamln o: Speroni e ealte di seta 
Fogliano: Biancaneve • 1 setta sani 
Fontana: Anime in delirio 
Galleria: E' arrivato 11 cavaliere 
Mallo Cesare: Il ladro di Venezia 
Golden: I cavalieri del nord-ovest 
laper ala (dalle 1OJ0) : C romanzo 

di Telma Jordan 
fndaao: La montagna ressa 
Tris: Jnhnny Bellnda : 

Italia: Fidanzati scoti osatati ' 
BBO: Nessuna pie!* per I avariti 
ai: X tre moschettieri 

Metrspalhaa: Amori • veleni 
Moderne: B. romanza «1 Telata 

Jordon 
Bf>dsral«alais: Sala A: Conttaatrte 

nero: Sala B: Dopo Waterloo 
Boreelae: Chicago bottjta infernale 
Odeon: Fuga nel tempo 
Odeacalckl: Arrivederci la lTaneta 
Olympia: Cronaca «1 nfl amor» 
Orfe«: 1 caroefl-rl di N*w York 
Ottav ano: Giudicatemi - -
Palazzo: Delitto al microscopio 
Palestrlna: I eavaltert del nord-ovest 
Parlali: I tre moschettieri 
p*anet?rlo: La metri!e modella 
Fissa: Il cammino della speranza 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqnard • Sue- : 

cislizzatc •sclusl va mente c*r dlaanosl 
e cura di oustunoue forms d*Irap°« 
tenta e di. tutte :e dtafnntiont ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 aessi con 
I mezzi olù modem! ed efficaci Rais 
separste Ore M I I*-it: fessivi: 
10-11 Consulenti nocesti Universi­
tari - INFOIIMAZtOXt GRATVrTS. 

Plana Indipenrtenas s f**a»«nnel 

ST R O M nnTToa 

DAVID 
SPECtAÌ.TrVTA DF.RMATOI.OOO 
Cara Indolore senza operaste* * 
BMMititotoi vFwa VAfttroa» 

n a t a * . « i s ths - tdmeats 
vrifFnr» . •PKI.I.S» -. IMPOTF.WTA 

Vin f o i a rli R i e n z o 1*2 
Tal 94-801 - O r * S-90 • * a e * t - l t 

STPOM n o n o * 
ALFREDO 
WKCKEE - r i : !J .« UtFOTBNrA 
F M o a a o t D i - T B N I , VARirOft* 

Kscadi F issns . - l«n»** in a rn ia 
Tara «adoiare e < t a u na«ra*M>ne 

CORSO UMBERTO. 804 
(DT*«S6 Fiszzs d « Popnm> > ' 

T»tef ai et» o r * a-t» r > * * » v s-is 

Doti. YANK0 PENEFF 
Soeclsttsta DermrtsJflopatlen 

I M P O T E N Z A vrsw.nrr. , PFTJJS 
V « a W t m SS o P «r*t t i r » «• !• t * - l f 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E . ; 
D o t t . M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermotttflopa**ea 
N a p o l i - V ia D u o m o , 2 4 2 

rà applicato raccordo intereonfe-
derale sulla rivalutazione, con gli 
assorbimenti previsti nell'accordo 
stesso. 

li m rtfrtTii i Yenetli 
VENULA. 17. — Un trave tentattvo 

di rapina e avvenuto Ieri aera, emen­
do Il traffico cittadino ara ancora 
Intenso, tn una oreficeria della zona 
centrala di Malto. Erano circa le 14 

Stati Uniti'dovrebbero creare • allorché due giovanotti entravano nel 
un anciio a\ oasi aeree Intorbo 

i l la Russia col completo dominio 
del cielo; l'America dovrebbe ave­
re centomila terei, con un'ampia 
riserva del migliori bombardieri 
strategici a basi aerea inatpufna-
bili Intorno al mondo». 

Wherry ha affranto cn*« e o B 

una tale atratofta fU Stati Uniti 
potrebbero - l iberare» l'Xttropa a 
colpi 4t 

negozio oen ore lice Ferdinando Pe­
po :L di anni 83. In Campo San esa­
ltano e senza profferire parola. 
eatrattc da sotto 0 soprabito delle 
mazza ferrata, colpivano alla tasta 
l'arene», Quanti, banche colto «1 sor­
presa a grondante aanfua. aveva la 
presente 41 spirita 41 buttarti con 
tutto n peno del suo earpe contro la 
salitila 4et ne gotto snendandola In 
frantami. S ftacaato eorttva «altatta 
4J mattare In roga ali affiatatili a 41 

lattatatene éa* passanti 

Reale: Dopo Waterloo 
K»x: Nrvuna pietà per 1 mariti 
«t'aito: Al di l i den*orftzente 
a Troll: La cottola di Adamo 
Rima: Amore tetto coperta 
Ras i s i : Segreto 41 Stato 
•alari"»: Duello eel pirata n»re 
<Ma TJffi»»rto: Knock cut (Tttrlemì 
«aletta M<»4eras: Uomo blaneo tu 

vivrai 
Salane MarghertU: «T morto elle 

«aria 
SastlpaoSto: La vedova pericolosa 
Savata: C ladro di Venrtla 
Smeraldo: Giudicatemi 
Splendore: C arrivato a cavaliere 
Stadiam: Fidanzati m»nnr»««»lt«tt 
Saperrlnesaa: La gloriosa avventura 
Saperga: Ballata berlinese -
Tirrena: I da» orfanelli 
Travi: Ti ladro «t Vantata 
Trtaaaa: Ooag fatale 
Tritate: Segreto di Stata 
Taarwte: Capitan Kddie 
Vtataa Aprile: Aerane fai mars 
Ternana: TI eemleo et 
vmerlet La pteeatrtM 

sud _ 
Vittoria: caasaftaat B 

TARIFFE POMPI F U » W 
DEPOSITATE 

ZEGA . Vìa ROMAGNA, 32 

Telcf. 43.528 • 43.590 • 
ALCUNE TARIFFI • . 

AUTOPUNCBsil luna, i l ka L 3 1 
TRASPORTO r adulti: faeeej 

ama cm S. pmttcne inerenti^ 
compresa - - '-" t» 

TU ASPORTO I». f grado f« c o l o s s i , 
Teatro castagno cm S. corale» sJ!a 
baca a sJ copercnia ' lucidatura a 
ap!rUo. prat«be lnarenu t^«a 
compresa - L. 9^9<S 

TRASPORTO a*, f grado (8 ccKonna » 
feretro caetaeso cm S con cornici 
alla base • a: coperch'o. lutìoatxira 
a spirito, sir.co ln*.ernr». prattrtva 
a taeea . . . U. 1 S . 1 7 S 

*^e A Ze«a tt C r i (unica ceca» 

t-PiflOHl RINASCITA 
Nella « Biblioteca «ella d e ­
mocrazia a del moTiment© 
operato» è uscita la t i ad i -
t ione di 

«91 AMmf»fl XDABJOV 
pp. 70» • L. 4 M 

Ono del pia Importanti oon-
tribnti originali allo sviluppa 

del manrttmo-lenmiamo 

•sviarti le prdinariont alla 
• EDlZTOm RflfASCTTAa. 
vlttselaftP " V a QlUtJH.4 

' v 

. " ' • < " 

• :1 

[tàkJt&ìL'Z^r, »V. ^ ^ ^ . à ' ^ ' w ? ••4J£SM& 
dittiti: 

vi'."-.: 
r. ^ì^^ffiMS^» 
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Giovefll 18 gonnalo 1951 
" v t v ? ^ . 

IL POPOLO ITALIANO DIFENDE LA SUA PAGE E LA VITA DEI SUOI FIGLI 

accolgono il messo di guerra degli Siali uniti 
.' - (CootìnnaHon* dalla 1. patina) 

Mac Arthur europeo un'accoglien-
' za conveniente. . .-,';, , 

Zi: -A' CREMONA :-Z&; 
'/'• A Cremona l'arrivo del Gauielter 

americano ha auacltato un vasto 
malcontenta» fra : tutti I cittadini. 

Lo adopero generale è atato prò-
; clamato por otti dalla Camera dd 

Lavoro. I lavoratori eaeotat) dallo 
adopero, ospedalieri, aervUl pub* 
Mici, eoo, al aono riuniti e hanno 

1 votato un o.d.i. contro l'arrivo del 
• generale. I ' ferrotranvieri ' hanno 

' aoepeso anch'essi per un quarto 
d'ora 11 servizio. *' ••'• 

Dal centri della provincia viene 
segnalato un vasto malcontento che 
è sfociato In vaste manifestazioni 
contro la guerra. A Pieve d'Olmi 

; lo sciopero è totale. Anche a Cre­
mona la polizia ai è mobilitata al 

,'. completo o ha piantonato tutte lo 
.. fabbriche. :>/ 

A GALLARATE ' 
'"•'• Da Gallante si apprende che la 

: quasi totalità delle maestranze del­
le maggiori fabbriche dalle 10 alle 
12 di oggi hanno effettuato lo sdo-

. pero di protesta contro la venuta 
di Elaenhower In Italia. ' : 

/> Notevole la partecipazione allo 
adopero degli operai Iscritti ai sln-

• '; dacatl liberi e al partiti governati-
" vi, ciò malgrado i velenosi manife-
. «ti affissi dalla locale D. C. contro 
. . la manifestazione. , 

•• Dorante la • manlfestaslone al è 
•; verificato un fatto di notevole lm-

portansa: gli agenti di P. S. non 
. " aderivano all'ordine del eotnmlssa-
: rio di caricare la folla per scioglie. 
-< re < la - manlfestaslone, nonostante 
: ohe fossero stati minacciati di prov-
;' vedlmentl disciplinari. 
- Già prima era sorto un battlbec-

oo tra 11 commissario e U mare-
aolallo del carabinieri perchè Que­
sti nomini non erano prontamente 

. Intervenuti secondo gli accordi pro­
cedentemente presi. . 

•K-Vv;.:^A CREMA ',-
A Crema alla" Everest il W% 

- circa delle maestranze ha sciope­
rato; al linificio di Crema il 75%; 

• alla Ferriera, malgrado le intimi­
dazioni della direzione della fab. 

' brica l'80%, e si riscontrano ade-
* aioni In reparti • che non avevano 
y mai prima d'ora scioperato; alla 

LandnL la fabbrica minacciata di 
' «mobilitazione, lo sciopero è com 
''. pleto. Anche gli aderenti al Sinda-
'. cato Libero hanno abbandonato la 
'.' fabbrica. Gli operai hanno issato su 
j tai pennone la bandiera della pace; 
.: nelle fabbriche alcuni giovani llbe-
:. rini, al quali era arrivata la certo. 
.; lina preavviso, malgrado l'aziona 

dal loro dirigenti che tentavano di 
-. persuaderli a lavorare, si sono uni­

ti agli altri operai e si sono aate-
. nuli con gli altri in segno di prò-
;' testa. In piazza del Duomo, fin 
; dell.» prime ore del mattino, e ap-
•: parso sul palazzo della Banca Pro­

vinciale Lombarda un cartello con 
la scritta « Pace ». Nelle piccole lab-

• eliche: Crespi, Data, Lucchl ecc. 
." lo adopero e stato completo. .. 

-*.:,• A FERRARA 
Andbe a Ferrara, dove è stato 

deciso lo sciopero generale per og­
gi migliaia di manifestini soao stati 
dtttuel nel cinema nei caffè e in 
tutti i locai] pubblici. ET uscito ieri 

•' «sa. numero straordinario di « Sesta 
.Potenza», periodico del Comitato 

della Face che invita i cittadini a 
larvare la loro TOC* contro l'arrivo 

• 41 Elaenhower e la politica di guer­
ra del governo. -

A PADOVA 
A Padova te masse laveTmtriei 

al aaprestaas) allo adopero genera» 
le ef oggi. lari mattloa In tutta la 

- città asme stati lanciati migliai 
«H manifestini. Scritte contro 11 ge-

. generale Bf senhower " e coatro la 
«•arra sasso appone ea tatti I asari. 

È.~V, 

W-
* • 

A MODENA 
- Anche a Modena si è levata una 
Vigorosa generale protesta contro 
l'arrivo di Eisenhower. Ieri alle 
mbbricne Rizzi, Fiat Gtandl Mo­
tori, Martinelli e altre, gli operai 
hanno spontaneamente wotpcso il 
savore per la durata di un'ora In 
segno di protesta. Commissioni di 
donne e di famigliari di caduti, 
partigiani «1 aoco portate dalle au­
torità provinciali per esprimere la 
toro Indignazione. .; > : • . -

A REGGIO EMILIA 
' 'A Raggio Emilia numerose sono 
aiata ieri le manifestazioni di pro-

Gruppi di giovani hanno de. 
dinanzi al monumento al 

caduti due corone di fiori, m segno 
étt volontà dt pace contro l'arrivo 
«tallo straniero Siaenbowar. Cor». 
a* di fiori aono stata deposte anche 
ad piedi del numerosi cippi che, 
natie campaajic Reggiane, ricorda. 
ss» i caduti per la libertà^ 

fé rasa a to regna a Par-
• riaccasa, dova a» adopero 

è In eorso da stamattina. 

'&%'/• A BOLOGNA 
ff^y-iA Bologna spontaneamente. In 
'~c-~':i ssmsaerose fabbriche i stato eospe-
rff.̂  a» H. lavoro. Alle ore 12 ! tram 
feti al soste fermati ed hanno ripreso 
fi- fl servizio elle 14,11. -
à.r- Alla „ Manifattura Tabacchi, le 
' "v " - aaaeatranze, nella quasi totalità, 
?? £ amano abbandonato il lavoro mar-

y tedi dalle 1* alle l t a tati dalle 
& y y a g a l l a IMO. 
^ | V Mal «omo in questa oceasioae al 

, ' . r* '• 

', 'X' \ 

M::V acritaa ani avari a sai marciapiedi 
[?;y^3ella città e dei Comuni della 

Ì»»T'.. _ _ 
jg~.' vHismo del governo. 

-Sg&>.-* Tutti 1 corrieri e gU spedizlonie-
^"•, ri hanno sospeso U lavoro dalle 
m*>: JTja alle If negli Impianti della 
: , » : . k\TM U lavoro è aiate sospeso per 
ìM?.- un'ora. Nelle ferrovie secondarie 
t^r.. pi*»» . Malabergo a « Veneta • la 

a Bologna ima manifesta. 
_ oasi spontanea a generala di 

zodignazloeo e di protesta* nono 
la « caeda • della polizia, 

aBOttmonismo le proteste 
popolari contro la politica di aer­

aci treni è alata ritardata 
di «ai «raarto d'ora. Il personale del-

. la nettezza Urbana ha sospeso il 
i- lavoro per un quarto d'ora. In tut-
^ t a àt aafaada taanUi ài savore è ata­

to sospeso per la durata di un'ora 
e mezza, cosi per le categorie del­
la FIOM, della FILEA, dell'abbi­
gliamento, del commercio, dell'ali­
mentazione ecc. . .-..-•-

A Marzabotto il maresciallo del 
carabinieri ha proibito che il rap­
presentante dei partigiani della pa­
ce parlasse alla popolazione. Tutti 
gli esercenti hanno abbassato le sa 
racinesche in segno di protesta per 
un'ora. -' " 

Da Bologna si apprende che in 
Galliera i carabinieri hanno cari 
cato brutalmente i lavoratori che 
avevano improvvisato un comizio 
in piazza ed hanno effettuato vari 
arresti. '-1 r .-• '•••• 

Si contano oltre un centinaio di 
contusi fra cui un bracciante che è 
stato trasportato all'ospedale di 
San Pietro in Casal» per ferite al 
capo. Egli ha due figli detenuti in 
carcere dal 1. agosto arrestati du 
rante una manifestazione in difesa 
del lavoro. ' . "••"•' • 

A Imola la polizia ha effettuato 
fermi e cariche contro i lavoratori 
che portavano fiori ai monumenti 
al caduti. - Contingenti di . Celere 
sostavano davanti alle fabbriche. 
< Sospensioni di lavoro, > si '' sono 

svolte dovunque, mentre Io scio­
pero continuerà su decisione una­
nime fino a quando Eisenhower se 
ne sarà andato. ; " *•••-• 
' Anche nel Comuni di Montagna 

si sono svolte manifestazioni di 
protesta. A Castiglione dei Pepoll, 
1 carabinieri hanno tentato inutil­
mente di sciogliere ' il corteo di 
duemila persone che à giunto in 
piazza al canto di: e Va fuori o 
Ktranler». •-•. y. 
' A Bazzano, ' nella notte quattro 
lavoratori sono stati arrestati dal 
carabinieri perchè affiggevano ma 
nlfestii Nella mattinata la protesta 
popolerà si è manifestata in scio­
pero generale. Tutti t negozi han 
no abbassato le saracinesche a si 
è fermato il lavoro. Una commiS' 
alone chiedeva al maresciallo del 
carabinieri il rilascio dei lavora 
tori, ma veniva respinto. Intanto 
circa 2500 persone si adunavano 
davanti alta caserma: da Bologna 
giungeva in quel momento un ca­
mion con 29 carabinieri che cari­
cavano indiscriminatamente i ma­
nifestanti. • inherendq • particolar­
mente sulle donne. 

. A PIACENZA 
A Piacenza i lavoratori hanno 

risposto con fermezza e decisione 
all'invito rivolto dalla Camera del 
Lavoro aderendo allo sciopero dal­
le 16 alle 18 e partecipando in mas­
sa alle ' manifestazioni di - protesta 
che al sono tenute nelle vie e nelle 
piazze cittadine • contro la venuta 
del generate americano Eisenhower. 

Anche gli stabilimenti militari 
hanno risposto nonostante le dispo­
sizioni fasciste e provocatorie mes­
se in atto dalle direzioni • ~ 

La polizia ha sguinzagliato per la 
città 1 suoi agenti ed i carabinieri 
sono stati mobilitati < a • presidiare 
gli stabilimenti militari ed a com­
piere opera di intimidazione negli 
stessi passando reparto per reparto 
ed incitando gli operai a lavorare. 

-,"•'.•.: A RAVENNA 
A Ravenna é nella provincia 1 

lavoratori " hanno dato il benve­
nuto ad Eisenhower con sciopero 
ed astensioni dal lavoro alle quali 
hanno partecipato la grande mag­
gioranza dei lavoratori repubblica­
ni. La stragrande maggioranza del 
centri urbani hanno adoperato. A 
S. Alberto. Conselice. Villanuòva 
d| Bagnocavallo. Maslara, - Villa 
Prati, S. Bernardino. Villa Rossetta 
ed in molti altri paesi lo sciopero 
e stato totale e durante tutta la 
giornata sono «tati Inviati centinaia 
di telegrammi e di O. d. G. di pro­
testa al Governo, ed all'ambasciata 
americana a Roma» sono state de­
positate corona di fiori davanti alla 
lapidi del caduti dell'ultima guerra. 

Ad Alfonsino all'una di ieri mas­
se di popolo, da tutte le case pe­
riferiche del Comune, sono affluì. 
te al eentro del paese, elevando 
decisa ed unanime protesta par l'ar­
rivo del generale Eisenhower in 
Italia. 

A FORLT 
. A Forlì, ieri, i carabinieri hanno 
arrestato 12 ragazze recatasi alla 
posta per spedire telegrammi agli 
on. Gronchi. Orlando. Mirti. Bono-
mi, Gievi. Giordani, nei quali chie­
devano 11 loro appoggio all'azione 
di pace del popolo italiano. Questa 
inaudita violazione dalla libertà dt* 
Udine ha sollevato vivissimo sde­
gno in tutta la città. Per questo 
pomeriggio à prevista una grande 
manlfestaziont popolerà di protesta 
a Forlì, nel mentre sono annunciati 
adoperi di varia durata la tutte 
le fabbriche nella mattinata. 

La famiglia dei caduti di Piava 
Sistina hanno Indirizzato una pati-
clona al Presidente della Camera, 
Gronchi, perchè Intervenga a fa­
vore della paca a per l'allontana­
mento dall'Italia di Eisenhower. -

Scioperi della durata di mezza 
giornata ai sono avuti a Gavignano, 
Gatteo. Sant'Angelo, Longlano. San 
Mauro Pascoli, Forlimpopoli, Ber-
tlnoro. Santa Sofia, Castrocaro, 
Predappio. Altra assemblee di pro­
testa hanno avuto luogo a San 
Tome, Balze di Vergherete. Mal-
fero. Miaano. . 

.•'••'• '^.-A'PAVIA"." 
A Pavia le adegno del lavoratori 

aavest par l'arriva la Italia del 
generala americane Btsaubusiai ha 
trovata il suo apice nella giornata 

I
di Ieri con lo spontaneo abbandono 
dal lavoro da parta di tutta le 
maestranze dalla fabbriche citta­
dina. -•-' 

T dipendenti dell'azienda mnnl-
cipalizzata del tram di Pavia hanno 
interrotto il servizio per un ora 
dalle ore 11 alle ore 12. Alla Neccht 
Vittorio, alla Kecchl a Campiglio, 
alia Snia Viscose, alla Vigore!!!, 
alia S-Al.T.U alla Tori ed in tutti 
gli altri complessi minori della 
dttà gli operai hanno spontanea­
mente dimostrato II loro sdegno. 

Anche a Lontano, Ferra a Erbo-
rnone, Miede, Conflcnza, S. Nar­
ra ro ed in tutti gli altri cantei 
dalla Latnellln« e dell'art Ticino, 

i lavoratori hanno sospeso il la­
voro In segno di protesta. 

A TREVISO 
?• A Treviso vivo è ' stato 11 tor­
mente di tutta la popolazione an­
che in tutta la provincia. In tutti 
i Mandamenti della provincia si 
sono tenute riunioni dei Consigli 
delle Leghe, per definire la prote­
sta del lavoratori trevigiani. 

Si annunciano scioperi di pro­
testa degli operai di tutte le mag­
giori ' fabbriche dei bellunese per 
stamattina o nelle prime 'ore da] 
pomeriggio. 

A Pordenone si sono avute inter­
ruzioni d) lavoro in tutte le fab­
briche e aziende. Le direzioni del 
Cotonificio Veneziano e del Can­
tone, prendendo a pretesto lo spe­
cioso motivo che lo sciopero era 
politico, hanno dichiarato la ser­
rata degli stabilimenti di Porde­
none Torre e Pordenone. L'indi­
gnazione fra le maestranze è vi­
vissima. Per le ore 14 di oggi è 
6tato convocato 11 Consiglio delle 
Leghe alla Camera del Lavoro di 
Pordenone per vedere 1) da farsi 
In risposta a questo atteggiamento 
provocatorio del padronato. 

A TRENTO 
-A Trento l'arrivo del messo di 

guerra Eisenhower ha sollevato on­
date di protesta ed indignazione. 
Nelle fabbriche sono stati votati 
ordini del giorno da spedire al Pre­
sidente della Camera ed all'amba­
sciata americana. Nel maggiori sta. 
bilimenti le maestranze hanno ef­
fettuato oggi una sospensione di la. 
voro. Cosi alla Caproni, alle offici­
ne Lenzi ed altrove. A Ro\ ereto, ie­
ri sera, 11 consiglio delle Leghe ave­
va decretato uno sciopero generale 
di mezza giornata per gli operai 
degli stabilimenti a gestione priva-
tegorlel zss 
ta. esonerando invece alcune altre 
categorie. Ordini del giorno sono 
stati votati anche negli stabilimen­
ti roveretani e nel « basso » Sarca. 

A UDINE 
Nella città di Udine e nell'intera 

provincia una profonda impressio­
ne ' ha destato l'improvviso arrivo 
delle cartoline di preavviso e U 
richiamo alle armi dei giovani della 
classi 1821. *22. *23 e '24. -

L'arrivo di alcune delle famige­
rate cartoline allo stabilimento me­
tallurgico S.A.A.U. di Udine ha 
portato alla decisione di indire im­
mediatamente una assemblea nella 
quale è stato proclamato uno scio­
pero di 24 ore a partire da domani. 
Allo sciopero, oltre agli operai, 
hanno aderito nella quasi totalità 
tecnici ed impiegati. 

A VARESE 
A Varese e In tutta la popola­

zione della provincia viva è stata 
l'indignazione per l'arrivo del ge­
nerale Eisenhower In Italia e par 
la politica di guerra del governo 
italiano. Forti dimostrazioni si sono 
avute in tutta la provincia da parte 
di giovani che hanno ricevuto le 
cartoline di preavviso inviate loro 
dal Ministèro. - •- • • < -

h A FIRENZE 
Nella provincia di Firenze, la 

spontanea a larghissima protesta 
delle masse lavoratrld contro le 
nuove minacce di guerra e di fa­
me che annuncia al paese la vi* 
sita del generale degli imperialisti. 
ai è innestata in una situazione di 
grave fermento esistente in tutte 
le categorie sociali per le disastro­
se conseguenze della politica eco­
nomica del governo e per gli at­
tentati alle libertà democratiche. 

Nel frattempo, dopo le decisioni 
delle maestranze ' delle fabbriche 
di Rifredi, Porta Romana Prato. 
Empoli e altri centri industriai), 
le Iniziative di pace e la protesta 
contro l'arrivo di « Ike > ai sono 
allargate a tutti gli strati della po­
polazione. • ' . . • > ' . 

sUeeogllendo raaanlnie pretesta 
popolare, la Giunte Eaeeatlva della 
Camera del Lavoro ha deriso di In­
dire per oggi dalle ore la alle ' Il 
•no sciopero generale hi tette la 
provincia di fflrense, la segno di 
protesta contro la visita del atea-
saggerò di morie e centro le ara-
rissime ntmaeee alla libertà. 

Intanto Ieri a Barberino di Mu­
gello tutto il popolo, indistinta­
mente, • ha partedpato spontanea­
mente alle proteste contro l'arrivo 
del generale Eisenhower in Italia. 
e contro le dichiarazioni del Con­
siglio dei Ministri. Tutti I contadini 
de! comune e i lavoratori tutti, 
astenendosi per l'intera «giornata 
dal lavoro a partecipando In mas­
sa nel paese hanno dato la più si­
gnificativa dimostrazione di come 
il popolo tutto non voglia più sen­
tire parlare di generali stranieri. 
di eserciti a di guerra. 

Incidenti sono avvenuti a FI 
girne Valdarno dove alle ora 12 
di ieri la popolazione si era rac­
colta nella piazza per manifestare 
contro l'arrivo di FJsenhower. t 
carabinieri sono intervenuti ma la 
folla ha respinto il loro attacco e 
quando questi hanno comindato a 
lanciare bombe lacrimogene il pò-
polo è avanzato costringendo I mi­
liti a ritirarsi. E* stata quella di 
ieri la più gmad* manifestazione 
vista a Figline. L'astensione dal 
lavoro è stata totale anehe da par­
te degli eserc-nti. -

A PISTOIA 
A Pistoia alle 10 di Ieri mattina 

tutti gli operai sono usciti dalle 
fabbriche disseminandosi nelle 
strada dttadine. I<a popolazione 
della campagna che ara venuta in 
città essendo giorno di mercato 
ha cominciata a (ormare dei croc­
chi affollati, te cui - al discuteva 
sull'arrivo dal generale straniero 
sulle cartoline di preavvieo, sulla 
corsa alla guerra a al riarmo. Tut 
ti 1 commercianti del centro < 
deli* periferia hanno cominciato 
a chioderà 1 negozi. Manifestazio­
ni sono, segnalate dalla provincia 
e più precisamente da Lamporec­
chio, Lardano, Montecatini, Mon 
rumano a Pascià, In • quest'ultima 
località particolarmente la prote 
sta è -stata assai forte, n lavoro i 
stato sospeso dagli operai in tutte 
le fabbriche dalle 15 alla l t di 
iari, . 

La larghezza della protesta po­
polare è emersa chiaramente dal­
l'approvazione all'unanimità da 
parte del Consiglio Comunale di 
San Marcello Pistoiese di un or­
dine del giorno di protesta con­
tro 1 arrivo del generale america­
no Eisenhower, rilevando in que­
sto atto un nuovo e pericoloso 
passo verso il terzo conflitto mon­
diale. • Altre ' manifestazioni popo­
lari sono segnalate da Pracchia e 
da altri comuni - della provincia, 
mentre gli « Amici de l'Unità » 
del Pistoiese si sono Impegnati si­
lo scopo di rafforzare la lotta per 
la pace a diffondere 13.000 copie 
de l'Unità, del 21 gennaio. 
' In provincia di Arezzo il fer­

mento è vivissimo. A Bibbiena 
tutti 1 lavoratori delle fabbriche e 
dei campi hanno partecipato allo 
sciopero generale di protesta prò. 
trattosi per tutta la giornata. As-
semblee popolari si sono avute a 
Molinelli, Bagnara, Pontenuovo, 
Staggiano. 

In provincia di Livorno i lavo­
ratori di Piombino scendono oggi 
in sciopero generale per la durata 
di otto ore, mentre a Roslgnano 
Solvay è stato proclamato uno 
sciopero generale per la durata dt 
due ore e mezzo. 

, , t A GROSSETO 
Da Grosseto ci informano che 1 

130 mila partigiani della pace 
della provincia si sono mobilitati 
per svolgere assemblee, per por­
tare l'appello alla lotta per la di­
tesa della pace fra tutti gli strati 
della popolazione.''-^ • 
• Si annunciano assemblea in tutti 
1 comuni e nel capoluogo. Anche 
In provincia di Pisa hanno avuto 
luogo manifestazioni popolari che 
hanno accolto l'adesione di mi­
gliaia e ' migliata di cittadini di 
ogni tsrato a Cascina, a Navac-
chio e ad Asciano Pisano. In que­
ll'ultima località le 'mamme e 1 
familiari dei giovani richiamati 
hanno ' inviato un messaggio al 
Presidente della Repubblica E; 
naudi che dice tra l'altro: «Le 
mamme, le mogli, le sorelle dei 
giovani che hanno ricevuto le car­
toline preavviso di richiamo si ri­
volgono a Lei per le sorti delle 
nostre famiglie e della nostra Pa­
tria, per esprimerla la più viva 
preoccupazione e paura per que­
sto nuovo fatto che viene ad ag­
giungere un'altra dimostrazione di 
quanto sia grave il pericolo per le 
sorti della paca nel mondo. Vo­
gliamo la pace e siamo fermamen­
te convinte che la possiamo otte­
nere perchè è un bene umano e 
universale sul quale non è possi­
bile non trovarci d'accordo nello 
interesse dei popoli di tutto il 
mondo ». 

La Commissione, esecutiva della 
Camera del Lavoro di Pisa ha in­
tanto Invitato tutti 1 lavoratori 
della provincia a manifestare la 
loro disapprovazione al - generale 
straniero, per fargli - comprendere 
che la dichiarazione • del ministro 
Pacciardi di voler mettere a di­
sposizione degli imperialisti ame­
ricani tre divisioni, non è condì-
visa dal popolo italiano che di­
mostra la suo volontà d irestare 
in pace con tutti i popoli della 
terra».». ^ 

A proposito ' dell'appello arbi­
trarlo e Intimidatorio lanciato al 
Paese dal governo d.c. l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro di Luc­
ca ha emanato un comunicato di 
{irotesta contro rasservimento del-
'Italla allo straniero e in cui si 

ricorda l'eroica difesa della digni­
tà nazionale effettuata dal popolo 
durante la guerra di Liberazione 
e si invitano i lavoratori e tutti 1 
cittadini amanti della pace a pro­
testare energicamente contro l'ar­
rivo del generale straniero. Un 
ordine ' del giorno di protesta di 
Eisenhower è stato Inviato dalle 
donne dell'UDI di Viareggio al 
presidente Einaudi e all'ambascia­
tore Dunn. 

AD ANCONA 
La popolazione di Ancona e pro­

vincia scenderà questo pomeriggio 
in sciopero generale di protesta 
dalle ore 14 alle ore 18. Allo scio­
pero danno la loro adesione 1 la­
voratori dei cantieri, i dipendenti 
del Tommasi, della Giordani del 
cantiere Castracani e di tutte le 
officine dislocate al molo sud del 
porto nonché i Isvoratori portuali 
ed edili di tutti i cantieri, 1 tran­
vieri ed ogni altra cete goria di 
lavoratori. 

A Iesi lo adopero si è già ve­
rificato ieri sera mentre a Fa­
briano, Senigallia, Montecarotto. 
Chlarsvalle, Falconara, Fflottrano, 
Csstelferretti ed m ogni altra lo­
calità ddla provincia avrà luogo 
nel pomeriggio di oggi, analoga-
mente a quanto avviane per An­
cona. 

A CIVITAVECCHIA 
L'annuncio della visita del fa-

nerale Eisenhower a Roma, ha su­
scitato viva ' indignazione a Civi­
tavecchia. Diecine di telegrammi e 
di ordini del giorno sono stati vo­
tati ed inviati al ministro Pac­
ciardi ed all'ambasciata americana. 
dal Sindacato lavoratori portuali, 
dalla Lega panettieri, dalie mae­
stranze del molino Assisi, da 
qudle delTItalgas, dalla Coopera 
Uva «Tirreno», dai Magazzini ge­
nerali silos, cooperativa Matteotti 
ed altri organismi di lavoro. 

Il Consiglio generale delle Le­
ghe e de] Sindacati ha deliberato, 
per fl giorno dell'arrivo di Eisen­
hower lo sciopero generale cit­
tadino. 

A VITERBO 
81 vanno svoltando anche a Vi­

terbo a in tutta la provincia ma­
nifestazioni di. protesta contro lo 
arrivo in Italia dei gen. Eisenho­
wer. • Scritte murali a snanlfasti 
sono segnalati da tutta la provincia. 
dova al esprime l'indignazione dal 
popolo vario il governo d\c che 
impegna l'Italia In patti di goarra. 
A Tuicania «n'assemblea dalai 
CISL è stata trasformata In mani­
festazione di pitseta contro Q 
gen. Eisenhowdr. 

A Cellera, Canino, Farnese *cc 
sono etata fatta) ecrttta a affiati 

manifesti. A Vignanello 400 citta­
dini hanno firmato una mozione di 
protesta all'Indirizzo del governo. 

A Rieti 1 lavoratori dello zuc­
cherificio. dello stabilimento Tessile 
e della Cisa-Viscosa hanno scio­
perato da mezzogiorno alle 18 di 
ieri Nel pomeriggio, il comizio del 
Comitato della pace è stato vietato. 
La polizia, non contenta di aver 
sequestrato 11 microfono da cui do­
veva parlare fon, Pollastrinl, ha 
iniziato alle 10 una carica bestiale 
sul lavoratori che sostavano sulla 
piazza. Per ben tre ore i lavoratori 
hanno riaffermato 11 loro diritto 
di rimanere nella piazza e sulle 
strade in mezzo al caroselli della 
celere. Due lavoratori sono stati 
fermati e numerosi sono 1 contusi. 

A NAPOLI 
TI dlspiegamento di forze di po­

lizia nella città e nelle provincia 
di Napoli è stato ieri l'altro su­
periore persino a qudll tristemen­
te famosi, messi in atto in occasio­
ne degli sbarchi di armi P.A.M 

Ieri 11 vie ella protesta cittadi­
na lo hanno dato gli studenti del­
le scuole medie e gli universitari 
Le percentuali di astensioni nel li­
cei e ginnasi sono andate dal cin­
quanta al novanta per cento. Sul 
balcone centrale dell'università è 
comparso stamane un grande car­
tello contro il Mac Arthur europeo 
Quindi sono Iniziate le proteste 
La colere è intervenuta costringen­
do il traffico a interrompersi e ca­
ricando gli universitari. I treni del 
la Circumvesiana e numerosi del­
le ferrovie secondarie sono fermi 
Numerosi negozi speda alla peri. 
feria e nei quartieri hanno abbas­
sato malgrado l'azione terroristica 
della polizia verso gli esercenti, le 
saracinesche. Alle 15 si è iniziata 
la fermata del lavoro nelle fabbri­
che, che hanno tutte risposto alla 
appello della Camera del Lavoro 
e del Comitato della Pace. Le per 
centuall sono altissime. Ecco quel­
le di Castellammare, uno dei mag 
giari centri industriali dove le di­
rezioni avevano fatto affiggere or­
dini d{ servizio draconiani e gli 
stessi carabinieri avevano tenta­
to di Intimidire le CI. all'Avis il 
05%, al cantieri metallurgici il 65 
per cento. Alla calce e cementi il 90 
per cento alle acciaierie Ferretti il 
90 per cento, numerosissimi sono 
gli" altri stabilimenti cittadini do­
ve s] sono verificate eguali per­
centuali. 
; Così alle cotoniere dove la par­
tecipazione è pressoché totale, al 
Linificio, è pressoché totale; al Li­
nificio, che ha chiuso addirittura 
le porte, al Consorzio canapa, alla 
Fama, all'ex-siluriflclo alla Bufola 
alla Stanzieri alla 6ae dove la per­
centuale è stata del 100 per cento. 
Cosi all'Ansaldo alla Magnachi al-
la Damiani dove il 90 per cento ha 
aderito alla protesta. Cosi all'Uva 
Torre dove anche la percentuale è 
dell'BO per cento. . . . . . . 

Nel pomeriggio di ieri intanto il 
fermento, che per tutta la giorna­
ta ha dominato la vita della città, 
si è manifestato in una grande pub­
blica e : patriottica protesta. Nel 
pieno centro della città, a Piazza 
Carità, in via Roma, dinanzi la Gal­
leria gruppi numerosissimi di cit­
tadini si aono riuniti si grido di 
viva la pace, via dall'Italia il ge­
nerale straniero. 

La celere è intervenuta con bru­
talità, rinnovando a ripetizione le 
sue cariche e 1 fermi e gli arresti 
arbitrari. U numero stesso di que­
sti ultimi, che alle 10 superava i 
cento, è un indice della vastità del­
ta manifestazione popolare. I ca­
roselli sono proseguiti a lungo, 
mentre il traffico stradale si in­
terrompeva e 1 magazzini venivano 
chiusi. La partecipazione cittadina 
è stata larghissima e se ne posso 
no citare numerosi eeetrtpL Pro 
prio mentre la celere ripeteva le 
sue cariche un folto gruppo di mu­
tilati e invalidi di guerra è uscito 
dalla Casa del Mutilato e si è av 
ciato al centro anch'esso al grido 
di «viva la Pace». Gli stessi mu­
tilati hanno inoltre risposto - alle 
violenze della celere sedendosi a 
terra in piena via Roma. 

In moltissimi luoghi inoltre è ata­
to possibile vedere gruppi di citta­
dini unirsi alla protesta trascinati 
dalle parole d'ordine del manife­
stanti. 

Le forze di polizia Sono state ri 
peritamente impegnate all'altezza 
di piazza Carità, all'angolo di via 
Santa Brigida e dinanzi al Banco 
di .Napoli, dove le cariche si sono 
più volte ripetute, e all'ai testa del 
ponte di Tappia. Altri incidenti ai 
sono avuti più tardi, alle lt , nel 
corso c>! quali sono stati fermati 
dalla polizia, cittadini, nomini e 
donne, che ad alta voce esprime 
vano 1 loro commenti contro il go­
verno a la polizia stessa. 

d i avvenimenti hanno a loro 
volta rafforzato U sentimento gè 
nerale di protesta, particolarmen­
te tra gli abitanti del quartieri, 
nella fitta rete di vicoli che cir­
conda fl centro della città. Una de­
legazione di parlamentari si è re­
cata a protestare m Prefettura per 
le illegalità e gli arbitri polizie­
schi. Il Comitato della Pace è sta­
to riunite in permanenza per tutta 
intera la giornata, ed adesso han­
no fatto capo di seguito delega­
zioni da ogni parte della città. 
' Le notizie che questa sera per­

vengono dai comuni della provin­
cia confermano la vastità a l'am­
piezza della protesta e ri cresce. 
re di uno stato di collera popolare 
che investe sempre nuojrl strati di 
popolazione. Uh grande comizio ha 
avuto a CasteQansmare. Anche a 
Torre Annunziata e Frattamogglo-
re la popolazione si è fortemente 
unita nella protesta. 

Le manifestazioni di Ieri sono 
stata certamente di gran lunga più 
combattiva a larghe di tutte quelle 
finora svoltasi a Napoli in difesa 
della paca. Essa testimoniano, ape. 
da se confrontate aCa misure di 
repressione sarediaposte sansa ri-
spermio alatalo, dì un'opposizione 
ormai tooontanlbae, AI*altana ora 
apprendiamo che nel corso di una 
delle manifestazioni la folla ha ap­
plaudito al passaggio di un capi­
tano dell'esercito, che al è unirò 

ai manifestanti nel grido di «viva 
la Pace». , '.-. . .' 

AD AVELLINO 
• Ad Avellino, d'altro . canto, no­
nostante 1» gravissime ed illegali 
intimidazioni fatte dal Prefetto u 
tutti 1 capi azienda ed a tutti i 
capi ufficio, ai sindaci di tutti i 
comuni dell'Irpinia, numerose . ca­
tegorie lavoratrici come quella dei 
netturbini, dei cantieri edili, del 
pastificio Mirabella, delle cernen­
te rie Riano, del Cantiere Capase­
le hanno attuato lo sciopero cosi 
come numerosi commercianti han­
no abbassato le saracinesche dei 
loro negozi. Numerosissime ss-
semblee sono state tenute sui luo­
ghi di lavoro e decine di telegram­
mi di protesta contro l'arrivo del 
generale straniero sono stati in­
viati ai Presidenti delle Camere 
ed al Presidente della Repubblica. 
Le donne del popolare rione Sari. 
l'Antonio Abate, inoltre, messe in 
orgasmo dsl primi arrivi di car-
toline precetto hanno votato un 
lungo ordine del giorno m cui di­
chiarano che non tolleranno mal 
che l loro mariti ed i loro figli 
siano mandati a combattere la 
guerra degli Imperialisti ameri­
cani. ,. 

v A SALERNO 
Anche nel salernitano la notizia 

dell'arrivo del generale straniero è 
stata accolta dalle popolazioni con 
una ondata di scioperi e di prote­
ste ohe hanno assunto le forme più 
varie e più differenziate. In molti 
comuni della provincia centinaia di 
madri ai sono recate presso 1 co­
mandi militari, presso le stazioni 
del carabinieri e presso i sindaci 
per chiedere per qual motivo co­
mincino a'i arrivare le cartoline 
precetto. Le autorità interpellate 
hanno cercato di calmare le ap­
prensioni delle madri con risposte 
vaghe ma queste hanno tenuto a 
dichiarare con fermezze che non 
intendono lasciar partire l loro uo­
mini. Accanto alla protesta popo­
lare che diventa di ora in ora più 
ampia e più potente vi e da se­
gnalare l'iniziativa di singole per­
sonalità della cultura e della po­
litica che hanno inviato messaggi 
ai presidenti delle Camere, all'on. 
Orlando, oll'on. De Nicola, ecc. 
chiedendo il loro intervento per 
l'approvazione delle proposte di 
pace, di mediazione e di disarmo. 

A BARI 
Potenti sono altresì la manifesta­

zioni di protesta che ci vengono 
segnalate dalle città a dal paesi 
della Puglia. A Bari i giovani di 
rione S. Pasquale e quelli di Car-
bonara, riuniti in assemblea, han­
no inviato ai Presidenti delle due 
Camere, al Presidente del Consi­
glio ed ai Ministro Pacciardi la lo. 
ro decisa protesta contro l'orien­
tamento del governo sulla prepa­
razione dell'esercito atlantico. 

Assemblee dello stesso genera 
sono state tenute a Barletta, a 
Gravina, a Gioia del Colle ed in 
numerosi altri Comuni della pro­
vincia. U Comitato Provinciale del 
Partigiani delia Pace, inoltre, ha 
inviato all'ambasciata americana a 
Roma' 11 -seguente telegramma: 
€ Popolazioni Terra di Bari espri­
mono generale Eisenhower loro 
salda volontà opposizione guerra»» 
mentre all'ori. Orlando è stato In­
viato il seguente telegramma: « Po­
polazione Terra di Bari confida vo­
stra decisa azione difesa pace ». 

Vivissimo sdegno e fermento han­
no suscitato in tutti gli ambienti 
della città di Taranto le notizie 
della venuta in Italia del generale 
Eisenhower. In tutte le fabbriche. 
ed in particolare a Buffoluto: Ma-
ringemini. Tosi, Galileo, Arsenale, 
ecc. gli operai hanno lungamente 
commentata il modo come il go­
verno intende soddisfare la volontà 
di paca del popolo italiano. 

A PESCARA 
la provincia di Pescara Intanto. 

è state proclamato le sciopero gè-
nerale per la durata di messa gior­
nata. La riuscite, dello scissero ai 
prevede imponente spcdalssente 
aclla vallata indastiiale del Pe­
scara e Belle zone agricole. La pa-
Ibla ed U prefetto si sono abban­
donati ad sbasì di agni genere. 11 
prefette è Intervenute presso 11 
Sindaco aJTtachè redigesse asa let­
tera di minacela ai propri dlpea. 
acati, asa questa direttiva nea è 
stata accolta. 

A Teramo, dopo una riunione de] 
Consiglio delie Leghe, è atato de­
ciso lo sciopero di M ora degli 
edili, dei metallurgid. degli operai 
delle acque gassate, degli elettrici 
e degli operai della Val Vernano. 
Lo adopero generala è stato pro­
clamato anche a Montorio, a Giù-
lianova ad a Vallata. Un manifesto 
di protesta contro l'arrivo dei ge­
nerale Eifenhower. che ara stato 
proibito dalla polizia, è atato ap­
provato dal Procuratore della Ra-
pubblica. -

Anche re Calabria n movimento 
di protasta è stato vastissimo; Co­
senza. per esempio, stamane pre-
t-entava un aspetto desolato: le 
strade arano quasi deserte, il traf­
fico degli autoveicoli sensibilmente 
diminuito mentre camion di poli­
ziotti e carabinieri pattugliavano 
tutte 1* strade per impedire - le 
manifestazioni di protesta. Il Con­
siglio della Leghe ha proclamato 
per oggi lo sciopero dalle I alle 12 
per tutte le categorie a dalle S 
alla 10 per gli addetti al commer­
cio. Nella acuoia il fermento è vi­
vissimo. 

Nel Brindisino assemblee di la­
voratori a di dttadrrii sono state 
tenute a Ceglic. a San Vito., a 
Ostami, a Miaagne con votazioni di 
ordini del giorno di protasta. Il 
Sindacato dei braccianti agrìcoli 
ha proclamato ieri lo sciopero ge­
nerale dei contadini al quale si è 
subito assodata la Lega Muratori 
mentre dedne di telegrammi di 
protesta aono stati indirizzati al 
presidenti dalla Camera: assemblee 
di protesta, inoltra, aono m corso 
ra tutti I Comuni della provinda. 
A Maaatna la Camera dei Lavora 

•ha proclamato lo adopero generala 
•a durante la giornata di Ieri al è' 
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svolta una grande manifestazione 
popolare di protesta. 

A PALERMO 
Imponenti sono le manifestazioni 

che si sono svolte e che si vanno 
svolgendo in Sicilia ed in Sarde­
gna. Manifestazioni e cortei si sono 
avuti all'Agrigentino e nel Cata-
nese. A Palermo lo sciopero gene­
rale di due ore proclamato ieri dal 
Consiglio delle Leghe ha avuto 
inizio alle ore 15 e si è svolto con 
assoluta compattezza. 

A Nuoro ha avuto luogo una va-
ita assemblea di donne che hanno 
deciso di recare oggi una corona al 
monumento dei Caduti mentre in 
tutta l'Isola fervono le manifesta­
zioni di protesta. Sempre a Nuoro 
Il Consiglio delle Leghe ha deciso 
per oggi lo sciopero generale dalle 
11,30 alle 12. 

In provincia di Caltanisetta 
a Sommatino 5.000 persone ma­
nifestano costro l'arrivo di Eisen­
hower; a Cela 300 giovani sono sta­
ti manganellati; a San Cataldo un 
corteo di 2.000 persone ha percorso 
le vie della città; a Mazzarino han­
no partecipato alla protesta 8.000 
persone fra cui 3.000 onne. 

A Caltanisetta città domani 
avrà luogo uno sciopero genera­
le di 12 ore. In provincia di Agri­
gento a Sciacca 15 mila persone 
manifestanti; a Canicattì 10.000; nel 
capoluogo tutte le categorie effet­
tueranno domani lo sciopero gene­
rale dalle ore 14 alle ore 17. -

Altre manifestazioni Importanti 
hanno avuto luogo a Lucca Sicula 
a Raffadali e altrove. ' ' 

In provincia di Trapani vengo­
no segnalate altre Importanti ma­
nifestazioni. A Camporeale alcune 
centinaia di donne e di giovani 
hanno protestato sotto la caserma 
dei carabinieri; 40 giovani sono sta­
ti arrestati. 

Manifestazioni a Corleone in pro­
vincia di Palermo: un gran nu­
mero di donne si è recato dal sin­
daco per protestare contro l'arri­
vo delle cartoline preavviso. 

A CAGLIARI 
La Segreteria della Camera del 

Lavoro di Cagliari, riunita nella 
mattinata di ieri, ha proclamato lo 
sciopero generale di 24 ore in tut­
ta la provincia a partire dalle ore 
0 fino alle ore 24 di oggi per pro­
testare contro l'arrivo del generale 
eisenhower ed ha invitato tutta ls 
popolazione a stringerai attorno al­
la volontà unanime di tutti 1 la­
voratori. Decine e dedne di assem­
blee sindacali sono state tenute 
nelle fabbriche. Nel eorso di que­
ste assemblee aono stati-Inviati vi­
brati ordini del giorno di protesta. 

Anche a Carbonia la Camera de! 
Lavoro ha proclamato per oggi lo 
sciopero generale di 24 erre. La 
decisione è stata presa nel corso 
di urta riunione dell'esecutivo della 
Camera del Lavoro, delle Leghe 
del bacino e delle Commissioni In­
terne. Naturalmente in tutta l'isola 
la polizia ha ado'tato ogni forma 
di Intimidazione per Impedire la 
libera protesta dei lavoratori e dei 
cittadini ' senza per altro riuscire 
a frenare l'ondata di sdegno pa­
triottico contro • l'arrivo del gene­
rala straniero., .. 

A GENOVA 
Spontanee manifestazioni con­

tro l'arrivo di Eisenhower in Ita­
lia hanno avuto luogo a Genova 
durante tutta la giornata di ieri 
In realtà, sin dall'altra sera si 
erano avute le prime reazioni con 
riunioni di caseggiato, che hanno 
raggiunto una intensità del tutto 
insolita; è da segnalare, il me­
rito, un caso particolarmente si 
gnificativo: a Sturla, al termine 
di una di queste riunioni, nove 
donne hanno chiesto di iscriversi 
al P.C.I. riconoscendo che questo 
Partito è il più conseguente de­
ciso ed attivo nella lotta per im 
pedire che l'Italia sia trascinata 
in una nuova guerra. 

Sempre sin dall'altra asra. ap­
parivano nelle strade le prime 
scritte: e Torna a casa, Ike » im 
mediatamente la « Celere » usciva 
dalle sue caserme e per tutta la 
notte ha pattugliato la città oc­
cupandosi particolarmente di can 
celiare le scritte stesse o di co­
prirle con manifesti. Nel corso di 
questa, attività la polizia ha fer­
mato una trentina di persone che 
successivamente sono state rila-
sdate: tra queste — ed il parti­
colare è significativo — vi era 
un giovane soldato, 

Da stamane la manifestazioni 
hanno assunto un aspetto ancora 
più vaste: delegazioni di donne, 
di giovani a di studenti univer­
sitari si sono recate dal Prefetto, 
al Distretto e al Consolato degli 
Stati Uniti per esprimere la far­
ina volontà della popolazione) ge­
novese di non Tarsi trascinare in 
un nuovo conflitto. Un particolare 
fermento si registrava nei grandi 
complessi industriali: alle Quat­
tordici gli operai abbandonavano 
le fabbriche a ti riversavano nel­
le strade formando numerosi ca­
pannelli ai quali si univano i cit­
tadini delle condizioni più dispa­
rate. In molte zone delle delega­
zioni i tranvieri si univano alle 
spontanee manifestazioni popola­
ri, sospendendo il servizio per 
un'ora. Poiché molte vetture tran 
viarie apparivano nel frattempo 
conrtrte tìi tali scrìtte, la polizia 
le b laccava ordinando il loro rien­
tro n deposito e rendendo cosi 
U traffico estremamente difficile 
e saltuario. Inoltre migliaia di vo­
lantini inneggianti alla pace ve­
nivano gettati nelle strade, nei 
cinema e nei locali pubblici ad 
opera dei giovani e delle donne. 
La Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro è rimasta 
riunita in permanenza per con­
trollare e seguire la situazione: 
nel tardo pomeriggio rendendosi 
interprete dei sentimert] dei la­
voratoti genovesi la Commissio­
ne ha deciso per domani in tutta 
la provincia uno sciopero gene­
rale di due ore. L'annuncio è 
stato dato dal settimanale delia 
Federazione del P.C.I. La no­
stra Bandiera, uscito In edizione 

straordinaria nella tarda serata 
recando, oltre il comunicato del­
la C.dX... anche l'appello della 
C.G.I.L. ed il manifesto dei Par­
tigiani della Pace. Mentre tra­
smettiamo queste notizie le ma­
nifestazioni continuano a svol­
gerei per tutta Genova a sempre 
nuovi ordini del giorno vengono 
votati nei vari complessi nelle 
fabbriche, eoe. 
' Ad Anzio è stato deciso lo scio­

pero dei dipendenti comunali; ad 
Albano, a Genzano. a . Frascati, 
ad Ariccia ed a Clampino si sono 
avute varie forme di protesta po­
polare. 

A BERGAMO 
' Scioperi nelle fabbriche hanno a-

vuto luogo a Bergamo, a Busto Arat­
alo. a Vigevano dove nel pomer'ggio 
ha avuto luogo lo sciopero generala 
che al è svolto con grande compat­
tezza. 

A VENEZIA 
Anche a Venezia continua vivlseV 

mo In tutti gli strati della popolazio­
ne della città • della provincia lo 
sdegno a l'Indignazione par la ve­
nuta del generale americano e per la 
minaccia delle repressioni polizie­
sche. Riunite ieri in assemblea© stra­
ordinarie a Venezia e a Porto Mar-
ghera. le Commissioni Interne di tut­
te le fabbriche e di tutte le azienda 
hanno deciso di effettuare la sospen­
sione del lavoro nella giornata di 
oggi. Sospensioni di lavoro di 15 mi­
nuti et 6ono avute anche ieri alla 
«Cocke* e alla «Sava Vecchia». As­
semblee si evolgeranno In tutti gli 
stabilimenti, nel corso delle quali 
saranno votati ordini del giorno. 

Nella giornata di oggi delegazioni 
di donne veneziane e gU studenti 
dell'Università di Ca' Foscarl e del­
l'istituto Superiore di Architettura 
chiederanno di essere ricevuti dal 
Concole amelcano per Inoltrargli la 
loro volontà di pace. 

A SPOLETO 
A Spoleto in tutte le fabbriche e 

negli uffici i lavoratori hanno so­
speso dopo mezzogiorno il lavoro 
ribadendo ovunque la volontà di 
continuare la lotta in difesa delia 
pace. 

Nel pomeriggio migliaia di per­
sone si sono raccolte nella piazza 
antistante il teatro Nuovo per par­
tecipare alla manifestazione Indet­
ta dal comitato della pace. 

La manifestazione che era stata 
in un primo momento regolarmen­
te autorizzata dalla P. S. e stata al­
l'ultimo momento illegalmente 
proibita dalla questura di Perugia. 
La folla ha vivamente protestato 
contro l'arbitrarlo divieto polizie­
sco gridando ad alta voce 11 suo di. 
sprezzo per coloro che hanno as­
servito l'Italia allo straniero. 

Mentre i lavoratori si dirigevano 
alla C.d.L, per tenere qui, come 
convenuto con le autorità locali di 
P. S. dopo il divieto della questu­
ra. la manifestazione, sono «tati ag- -
grediti dalla polizia che in pieno 
assetto di guerra ha sparato alcvnt 
colpi e ha colpito con manfanelli 
G calci dei moschetti senzn distin­
zione donne bambini e vecchi. Una 
bimba di 7 anni è stata ferita e co­
si pure una giovane donna che è 
stata colpita alla testa. 

Il COMIZIO 
MI DI VITTORIO 

(Cantlnaasloaa dalla L pagina) 
a le disposizioni d'animo dei po­
poli europei. 

In occasione della sua venuta in 
Italia noi riterremmo pertanto utile 
intrattenerci con il gen. Eisenho­
wer per esporgli a nome dei 17 mi. 
boni di italiani che aderiscono al 
Movimento dei partigiani della pacq 
li: nostre vedute sull'azione da con. 
durre per salvaguardare la paca 
secondo l'unanime volontà del no­
stro popolo ». -

L'Esecutivo nazionale dell'ANPL 
in una lettera aperta diretta ad 
Eisenhower, dopo aver ricordato il 
tradimento americano della causa 
della libertà e dell'antifasdsmo, 
scrive: 

• Signor Generale, sappiate ehe 
foste bene accolto, sulla scia dei 
Washington, dei Jefferson, dei Lin­
coln, dei Roosevelt, che onorano il 
vostro popolo e la vostra storia, 
quando foste a capo delle truppa 
alleate liberatrici, ma ora, muta.'a 
foggia e sentimento, trovereste i 
vo»tri ex compagni d'arme decisi, 
come allora, a difendere la Patria, 
l'indipendenza, a difendere la pa­
ce, nella quale si racchiudono oggi 
gli ideali di liberta e di progresso 
ehe voi ed il vostro governo avete 
dimenticato •. 
' A nome delle «donna d'Italia, 
delle vedove, delle madri dd ca. 
doti, a nome di oltre un milione 
di aderenti aflTIDI», le o c Maria 
Maddalena Rossi, Rosetta Longo, 
Giuliana Nennl, Barisa Rodano. Lu­
ciana Vtviant, Rita Montagnana, 
Adele Bei. Angela Merlin e Pina 
Palumbo. hanno scritto una nobile 
lettera al generale straniero per 
chiedergli un colloquio. 

- £' nostro desiderio — dice la 
lettera — esprimerle l'apprensione 
e l'angoscia ' delle donne Italiane, 
che conservano vivo nd cuore il 
ricordo doloroso delle stragi della 
Posse Ardeatine, di Marzabotto, dd 
200 bambini massacrati nella scuola 
di Goria. ddle tante dttà distrutte 
e che assistono oggi ai febbrili pre­
parativi di un nuovo conflitto attra­
verso la costituzione di un eserdto 
unificato europeo a il riarmo della 
Germania, triste presagio di guer­
ra e di morte. 

Le donne italiane, ehe per secoli 
Danno vissuto in condizione di in­
feriorità sodale e politica, si sono 
conquistato il diritto di parlare a 
nome della straziata Italia con fl 
imu u.».iiro e sublime seennero mi­
rante la lotta di Liberazione (623 
donne sonc cadute in combattimen­
to durante la guerra di Liberazione 
o sono st»te *ud!ste> e con le loro 
?fnrr->«^ Iniristive di pace*. 
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